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BILANCIA
Iſtorica, Politica, e Giuridica,

in cui

LE RAGIONI DI PRECEDENZA

dell'Altezza Sereniſsima di Neoburgo,

e degli Alti, e Potenti

Signori Stati delle Prouincie Vnite di Fiandra,

BAta Republica degli Olande?,

à fauore di Neoburgo

PAL BARONE ANDREA-GIVSEPPE GITTIO

si peſano, e ſi conſiderano,

conſecrata à Sua Maeſtà Ceſarea.

in napoli · 67 r., e dinuduo tinampata 1685
N---

Per Antonio Gramignani. Con licenza de Superiori:
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ALL AVGVST. , POTENT. , ET INVITT.

мо N A R c А

LEOPOLDO DAWSTRIA

. IMPERATOR DE ROMANI,

Re diGermania, d'Vngheria, di Boemia,

di Dalmatia, di Croatia,

di Schiauonia,

&c. -

Mio Signor Clementiſsimo.

ఫ్ఫి

袋懿翌

a Sa



Sacra Ceſarea, e Real Maeſtà.

Ongo a piedi Auguſtiſsimi della

V.C.M.queffa mia picciola Ope

ra. Non mi ſpauenta nel preſen

targliela la ſua picciolezza per

che so, eſſer proprio de'Monarchi

il riceuer con benigna Clemenza

le coſe picciole, non men che il dar con Magnificen

za Regale le grandi. Anzi diuerrà quefagrande,

fe l'Auguffi/fimafaa Fronte vorra Clementemen

te onorarla conpo/arui ſopravno /guardo. Iddio

dà l'eſſere al nulla quando lo mira. V.C.M che sì

altamente lo rappreſenta in Terra, ingrandirà

queſto poco più che nulla, ſe ſi degnerà di mirarlo.

Io l'accompagno co' voti del mio cuore, che ſicome

le dedica vn'atomo, così vorrebbe porle a piedi

vn Mondo intero. Queſti voti ſono l'ºvnico tributo,

che ſenza timore della Maeſtà poſſono comparire

attanti



auanti al ſuo gran Trono; però che gli gradiſce ,

anche Iddio, ilqual per eſsi ſtima teſori altresì le

piccioliſ ime oblationi. Trattaſſ in queſtifogli vna

Cauſa di cui la C.M. V. è il ſupremo Giudice: ſa

rà gradeuole alla ſua Giuſtitia di riconoſcerne il -

merito. Difendeſiiſ Dritto di vn Principe, che ha

la Gloria di eſſer con doppio vincolo al ſuo Sangue

ſtrettamente congiunto: gradirà come Parte il

veder che gli aſsiſte la Ragione. Con ciò mi aſsi

curo che non potrà ella non protegger l'Opera ;

mentre non può l'alta ſua Rettitudine non ſoſte

ner la Giuſtitia, nè il ſuo Amore mancar di giuſta

partialità al ſuo ſangue. Aggiungo che qui ſoſten

gonſi parimente le Ragioni del Sacro Imperio, di

cui tocca ſingolarmente alla C. M. V. la difeſa; e

ſarà ſua gloria, ancheper queſta parte di traſmet

terlo a ſucceſſori niente diminuito di quei Dritti,

co'quali lo riceuè da ſuoi glorioſiſsimi Progenitori;

ſcome lo renderà accreſciuto di Prouincie, e di Re

gni ſottopoſti di nuouo alla ſua Corona. Con l'Ope

ra ſe le pone a piedi l'Autore, che quantunque con

ſapeuole della propria tenuità, prende nondimeno

baldanza di comparirle auanti, già che hebbe

Fortuna d'eſſere ammeſſo in luogo sì degno, 6 ono

a 2. reuole



reuole nel Ruolo degli Aulici Seruitori di V.C.M,

e di vantaggio porta in fronte i Titoli, coi quali

l'ha decorato l'Auguſtiſsima ſua mano. Come o

tale ſi degni di rimirarmi con lo ſteſſº occhio ſereno,

col quale mi rimirò perquattro anni continui, ne'

quali perſonalmente aſsiſtei preſſo l'Auguſtiſsima

V. M.; & anche di continuare a mio beneficio i be

migni influßi della /ua Clementißimaprotettiome;

mentre proteſto di non hauerfiato, che per darlo al

le trombe della Fama per celebrar l'alte ſue Glo

rie; nè cuore, che per bramar nuoue conquiſte alla

ſua Spada, nuoui Regni al ſuo ſcettro, e nuoue ,

Coronealla ſua Teſta, fin che vegga tutta la Luna

Ottomanafatta Scabello alle ſue piante per inal

zarleil Soglio, al quale con profondiſsima riueren

za m'inchino, e refèo vantando /'onore di /čriuermi

Della Voſtra Auguſtiſsima Ceſarea, e Real Maeſtà

In Napoli a 3o. Luglio 1685.

Wmiliſ, diuotiſ, e riuerentiſ, Seruitore,

Andrea-Giuſeppe Gittio.
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L A V T O R E
A C H I L E G G E.

Entre queſt'Opera, già frettoloſamente compoſta,

- & impreſſa nell'anno medeſimo,in cui la Conteſa

della Precedenza in eſſa cotenuta,occorſe, cioè nel 1671.

ſtaua preſſo al fine di riſtamparſi è richieſta del Signor Re

ſidente di Neoburgo, accadde la morte del Sereniſs.Prin

cipe Carlo Elettor Palatino, che per non hauer laſciata

Prole alcuna dalla Principeſsa Guiglielmina-Erneſtina ſua

moglie, figliuola di Federigo III. Re di Dania, e ſorella del

viuente Re Critiano V.,esendo ricaduta la legitima fuc

ceſſione di quell'ampio Retaggio, con le ſupreme Digni

tà anneſſe di Elettore, e di Gran Teſoriere dell'Imperio,

in perſona del Sereniſs.Principe Filippo-Guiglielmo Duca

di Neoburgo: ſi è aggiunto in queſta Bilancia per la parte

di Neoburgovn'altro sì rileuante peſo,che a mio parere le

ha dato l'Vltimo crollo;poiche per la felice vnione à gli an

tichi ſuoi propri, di quegli ampi,e floridi Stati Patrimonia

li della Caſa Palatina (i quali come concordemente atte

ſtano tutti gli Autori che ne trattano, ſon de più belli, e

delitioſi, de più fertili, 8 abbondanti, e in vina parola,

de'migliori della Germania) diuenuto aſsai più Potente,
e ri



e riguardeuole; e per l'eccelſa Dignità Elettorale nella ,

propria perſona, molto più Grande, e coſpicuo, oltre

paſſa il grado, è riga de Potentati, che non ſieno Teſte

Coronate di Re; godendo i Sereniſsimi Prencipi Eletto

ri eſtimatione, e trattamenti al par de'Regi. Non reſta .

contuttociò inutile queſt'Opera, ma più che mai profitte

uole, e neceſsaria; per due principali Ragioni: la prima

per abbattere con più forza, e vigore gli Argomenti del

Contrari, che ſe per auanti ceder doueano la Precedenza

al Duca di Neoburgo, ſicome più che ſoprabbondante

mente ho prouato, quanto più allo ſteſſo Duca oggi diue

nuto Elettore? E la ſeconda per eſſer nota a ciaſcuno la

Pretendenza delle Prouincie Vnite di non cedere il luogo

nè meno agli Elettori: ond'è che apportandoſi quì anche

le Prerogatiue della Dignità Elettorale, la medeſima Pre

tendenza ſi vedrà due volte vana, e la Precedenza del Se

reniſs. di Neoburgo dimoſtrata all'eſame d'un nuouo pe

ſo, comparirà con due titoli ſtabilita. Per l'Aggiunta poi

fattaui; eſsédo mancate le prime Copie che nell'an. 1671.

fece imprimere il Signor Reſidente, e ricercate da molti

Curioſi delle Notitie, che vi ſono raccolte; eſsendoſi do

vute di nuouo riſtampare, ho cercato coll'Aggiuntione

di ſupplire à ciò che dalla ſouerchia fretta la prima volta

non mi fu permeſso. E per vltimo ſe diſpiaceſse alcuna

delle aſsertiue contro degli Auuerſari, oſseruiſi che non ,

ſono mie, eſsendone ſtato ſolo vn fedel Compilatore, per

hauerle oſseruate nell'Opere di Scrittori, che fanno mag

giore autorità della mia penna. -

Re

-



-

Reuerendiſsimo Monſignore:

L Marcheſe Maſcambruno Reſidente del Sereniſſimo Signor

Duca di Neoburgo in Napoli dice à V.S.Reuerendiſs.co

me vorrebbe far di nuouo riſtampare con Aggiunta La Bi

lancia Iftorica, Politica, e Giuridica, di c. del Barone Andrea

Giuſeppe Gittio, altra volta ſtampata qui in Napoli, e però

ſupplica V. S. Reuerendiſs. per la licenza, e l'hauerà à gra

tia» vt Deus. -

Domimur Camomicur Samfélicius videat,dºinferiptis referat.Nea

poli 1. Iuný 1685.

Francifcus Verde Vicarius Capitularis.

Reuerendifsime Domine.

Ominationis tuæ Reuerendifs. iuffu fudiosè legi Differ

tationem, cuius titulus, 'Etlam cia I/?orica, Politica,c Gtu

ridica,dre. difertifimè lucubratam opera, ftudioquè 'Baromir

Andrea. Io/epbi de Gptio de re litteraria confcriptoris optimè

meriti, eaque innoxiè perluſtrata,vrpotè nullatenus Catho

licæ veritati, bonifque moribus diffona cenfeatur, in illiba

tæ cenfuræ teftimonium, cömendationem hanc fidelifsimam

Dominationi tuae Reuerendifs.dignioris, doćłiorifq; cala

mi fubfcriptione decorandam remitto. Ita teftatus Neapo

· li, &c. 1685. Dominationis tuæ Reuerendifs.

Addič7/3. Seruus

Don Aritonius Sanfelicius S. Metropolitanae Ecclefæ Neapo

litanæ Canonicus Cardinalis, Librorum Ccnfor.

Stante diffa relatione Imprimatur Neap.13. Iuni 1685.

Francifcus Verde Vicarius Capitularis.

- Ec



v.

Eccellentiſsimo Signore.

L Marcheſe Maſcambruno Reſidente del Sereniſs. Signor

Duca di Neoburgo eſpone à V. E., come deſidera far di

nuouo riſtampare con Aggiunta La Bilancia Iſtorica, Politi

ca, e Giuridica, in cui le Ragioni di Precedenza dell'Altezza ,

Sereniſs.di Neoburgo, e degli Alti, e Potenti Signori Stati delle

Prouincie Vnite di Fiandra, à/fa Repub.degli Olande/ſ àfauore

di Neoburgo dal Barone Andrea-Giuſeppe Gittioſi peſano, e ſi

conſiderano. Supplica però l'E. V. à reſtar ſeruita di conce

dergli la licenza, e lo riceuerà per gratia, vt Deus.

, Magm.V.I.D. Dom Io/eph Alciatur videat , &• im /?riptis referat.

Soria Reg. Miroballus Reg. Iacca Reg. Prouenzalis Reg.

Prouſümper Suam Excellent. Neap.die 14.men/ Marti 1685.

Mafellonus.

Eccellentiſsimo Signore.

Er vbbidire a comandi di V.E. hò letto il Libro intitolato

Bilancia Iftorica, Politica, e Giuridica, in cui le Ragioni di

Precedenza dell'Altezza Sereniſ.di Neoburgo, e delle Prouin

cie Vnite di Fiandra a fauore di Neoburgo dal Barone Andrea

Giuſeppe Gittioſi' e ſi conſiderano. E poiche in eſſo non

hò ritrouato coſa alcuna contraria alla Real Giuriſditione,

anzi l'Autore prende ſaggiamente l'occaſione di rintuzzare ,

i Scrittori troppo inuidi della Grandezza de'noſtri glorioſi

Monarchi, giudico poterſi di nuouo dare alle Stampe con

l'Aggiunta, ſe così V. E. reſterà ſeruita. Napoli a. di Giu

gno 1685.

ᎥᎠᎥ Ꮩ.Ᏼ. Humili/*.; e Diuoti/3.Seruit.

Don Giuſeppe Alciati.

Vjfapradi&a Relatione Imprimatur. Verum im publicatione/&-

uetur Regia Pragmatica.

Carrillo Reg. Soria Reg. Iacca Reg. Prouenzalis Reg.

proui/üm per Suam Excellentiam Neapoli,&c. Mafellonus.

---- LA
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traprender fatigoſe at

tioni ſogliono mirabil

mente concorrere; cioè

la difeſa del Principe, e -

l'obligatione dell'Ami- i reggaſi il paca dei
la Guardia me”di/cor

citia; entrambe vnite à farmi ſcriuere queſti iiii.
214 tl Campanile nell'

fogli han cooperato: La prima ſpinſeil zelo jº; ff

del Signor Don Giuſeppe Maſcambruno A" ºfºsº º
- - - a - - - - Aualo » e’l Summonte

(aſſai chiaro per nobiltà di ſangue illuſtre “, il di
- - - v deli” 1/?or. d w

ma incomparabilmente più per lo ſplendo- "“

re delle virtù proprie) à sóminiſtrarmene la -

- IIla•



2. -

1. Fa mentione di tal

pretendēza P. Louvet

nel I.to.du Mercure_»

Hollandois , chapitre

18. пи. 13. pag. 469.

impreſſo in Leone nell'

an. 1674 oue breuf

mamente riflringe , e

compendia quanto da

me/ era ſcritto,es im

preſſo nel 1671. cioè

nella prima impreſſio

ne di queſta operetta

a fauore di Newburgo.

2. in Bilefeld 1671.

3. Come ſi teſtifica dal

Bruſoni nel fine della

2.par dell'oſſeru.alle

Relat.del Botero ; t9"

clarıùs d Iacobo-An

drea Cruſo in tradiº.de

Preeminem.65’Prece

detta, lib. 3. cap. 13•

கே.3. քag. 5 41 -

4. Contemni non

patiatur.Text-in l.ob

Ĵeruandum 19. D. de

ofie.Prefd.

materia, e l'altra mi poſe carica di gran pe

ſovna Bilancia in mano, e ſotto al torchio

i penfieri. -

Riſiede in queſto Regno per l'Altezza.

Sereniſsima di Neoburgo l'antidetto Signor

Don Giuſeppe mio ſtrettiſsimo Amico; &

auuiſato della nouella pretétione del SS.Sta

ti Generali delle Prouincie Vnite º de'Paeſi

baſſi, che più comunemente col nome di

Republica Olandeſe vengono appellati, di

voler eſſi nella Dieta,ò Aſſemblea radunata

ſi nella Vesfalia º al ſuo Principe precedere,

moſſo da giuſtiſſimi ſenſi mi richieſe, che ſo

pra tal fatto il mio parer proferiſſi; &io ſub

bitamente per allora riſpoſi, che à prima ,

faccia non pareua troppo ardita la preten

denza di quella inclita Republica, mentre

pretende di pareggiarſi, e concorrere fin c&

le Teſte Coronate º dei Re: ma chi haueſ

ſe voluto toccare il fondo di tal pretentione,

ſi ſarebbe ſubito accorto, non eſſerui ragio

ne ſuſſiſtente da puntellarla, non che maſº

ſiccia da mantenerla con fondamenti: che in

fatti poteua quella Republica ſcuſarſi, ma

non difenderſi, come all'incontro era degno

di ſomma lode il ſuo Sereniſſimo Principe

per non hauer tolerato nè pure vn minimo

pregiuditio º al dritto della ſua giuſtiſſima

Pre

-



Precedenza"; peròche ſe indegno rendesi di

accreſcimento d'onore chi qualunque dimi

nutione ſi contenti ſpontaneamente patir

neº, ſarà mai ſempre meriteuoliſſimo de'

maggiori, chi è per meriti propri degnamen

te con nuoui onori ingrandiſce º , è chi giu

ftamente ipofieduti conferua.

Ma non ſodisfatto il zelantiſſimo Signor

Reſidente di quanto a voce improuiſamente

arringai; mi coſtrinſe, che in riguardo dell'

obligatione dovuta all'antica ſua corriſpon

denza, S& amicitia, voleſſi più maturamen

te, conſiderato il fatto, e Bilanciato dell'

vna, e l'altra parte delle ragioni il peſo, con

ſegnare alla penna quel tanto, che mi cadeſ

ſe in penſiere. A dimanda così giuſta non

poteua contradire ſenza offendere il vincolo

dell'amicitia, e ſenza priuare con ingiuſtitia

dell'Encomio dovuto gli ampliſſimi meri

ti º di quel Sereniſſimo Principe, il quale ri

ceuendo la ſua difeſa dal giuſto, merita gli

encomj da tutte le lingue, e gli oſſequi da

tutti i cuori; e maggiormente per eſſer egli

non ſolo ſtretto parente, 8 alleato del mio

Re , ma molto partiale, S& affettionato

al ſuo ſeruigio. A

Eccomi per tanto all'impreſa, ma prima

deuo premettere tre Coſe. La I. che non ſia

A 2. di

1. Lc Deputè dư

Duc de នុ៎ះ, -

qui ne voulut point

ceder la Prefeance

au leur en la confe

rence de B:lefeld P.

L**vet to. 1. du Mer

cure Hollandoir , ba.

Pitre 18-an. 167 r. nu.

12-pag.469.

2. Fx Petro AMatth.

apud eumdem Cru/ium,

ий I. сар. г. пи. 39.

pag to. & Chri/?tan.

Iſing. de Promotionib.

Homorum cap. 5. m. 12.

3. Aućłoritatem Di

gnitatis ingento fuo

augeat.cit.l.. 19. S. I.

D.de offc. Praſid.

4. Merentem enim_,
laudare Iuftitia cft.

$епес.еріfº. Lo2.

5. Portandone per ci.

traſegno il Toſon d'oro

in petto.



1. Omnia ex Menochio

conſ.51.nu.2.5 ſeq.89.

cof. I 26.n. 1.Christian.

Iſing. de Promotionib.

Honor. cap.5. nu. 1o7

Fel:m.am deTrtu!ir b0+

norã lib.2.cap.25.nuº

7.5 fequ,

2. lib.9. Epiff.5, page

238.

3. c.fn.$.nou? de pæ

mit. di/?. 2. c. 1s domo

patris mei , de panit.

diſt.4.3.c. fin.89.diſ?.S.

Gregor.lib.4. Epiff.52.

©9" Diu, Clement Ale

zandr.im epiff. 1. diui

Petri cap.3.

4. TheodoruwGrafuin

ckel in differt. de iure

Precedentiae inter Se

ren. Venet.Rempub.er

Seren.Sabaud, Ducemo

сар.37-pag.317.

*-

5. Conſ.51.num.3. 69'

сеп./.12б.пи I./ир.cit,

di merauiglia, ſe in Italiano linguaggio io

ſcriua, però che oltre all'eſempio della fa

moſa Scrittura, che feceſi quì parimente in

Napoli nella ſteſſa fauella contra le preten

tioni della Sereniſſima Reina di Francia ſo

pra alcune Prouincie de'medeſimi Paeſi baſ

ſi; così è piaciuto a chi ha regolato il mio

arbitrio.

La II.che la conteſa di Precedenza,quan

do da oſtentatione di ſuperbia, e bizzarria

di faſto non proceda, ella è non ſolo degna

di lode, ma neceſſaria ſtimata, come che

ſpetti alla conſeruatione dell'humana So

cietà: perciò che, ſicome dall'ordine la con

cordia ſi partoriſce, e ſi nutre, così dal ripar

timento de'gradi,1'vnione, e la pace fi man

tieneº: Di/crimina Ordinum, Dignitatumq;

cuftodias; fcriffe Plinio *, que fi confu/a, tur

bata »permixta fint, mihil eft ipfa æqualitate

inequalius. Anche Iddio coſtituì nel Cielo

le Gerarchie, e i gradi º . Quindi ben al

propofito fcriffe in fimigliante controuer

fia vnº affai noto Giureconfulto Olande

ſe 4, ma prima di lui detto , e replicato

l'haueua il celebre Menocchio 5, che altro

non facciano gli altercanti per l'oſſeruanza

dell'Ordine, ſaluo che mantenere quel tan

to, ch'è ſtato ſtabilito da Dio, il quale non

II\C-



- 5

meno in Cielo, che in Terra volle il tutto

bcn ordinato ; quia excel/o excelfior eft alius ,

&/uper hos quoq5 eminentiores funt alj se

ſe diſſe l'Imperator Giuſtiniano”, eſſer ſom

mo artificio della Natura, che non tutti ſie

no fra ſupremi, nè tutti fra gl'infimi, altro

dir non volle, che foſſe diſpoſitione di Dio,

perche la Natura º è Dio. Quì ancora han

mirato le Leggi così canoniche º, come ciui

li º diſponendo con gran premura, che vn

ſouraſti, & altri ſtia ſottopoſto; & è così ſta

bile queſta lor diſpoſitione,che quantunque

tanta fia la forza della confuetudine in que

ſta materia ſteſſa di Precedenza, quanta del

le Leggiº 5 onde cantò il Pocta Sulmo

nefe 7,

-——nihil Affuetudine maius ;

nulla di manco niente valer può vna Con

ſuetudine, è Statuto, per cui al Maggiore in

dignità veniſſe il Minore antepoſto, e prefe

rito * .

Dico per III. che il Sereniſsimo di Neo

burgo non ſolo habbia giuſtamente operato

in non cedere punto alle ragioni, che gli

ſpettano della Precedenza , ſicome altre

vol

1. Eccleſiaſter cap. 5.

verſ.7.

2. in Autb.. de Mona

cbis, §.ordinationem.»

cap.9.nouell.5.

3. Senec.lib.4. de Be

meſfcýr cap.7.Quid.n-

aliud eft Natura,quá

Deus,& diuina ratio

toti Mundo , & par

tibus eius inferta ? »

Hilligerur im notatis

ad Donellum lib. Is

cap.6.lit.A.

4. c.ſolite de maior.tºr

obed., c. vt debitus de

appell.sc.exore de pri

иil.

5. integer extat titu

lus C.vt dignitatü or

do ſeruerur lib. 12.19.

al.apud Iacob. Gotbe

fred.in comment.adc.

Theodoſian.to.2. lib.6,

tit.5:fol.69. -

6. ex l. de quib. σ' ἀ

diuturma D.de legib.,

Bodin.lib.I.de Repub.

sap. 1o. fol. mibi 154•

lit. B. , Cruſo in cit.

trać?. de Præewin, e9*

Precedent. lib.I. cap.

12.pag.125. eº fequac

AMenoab. cöß126.n·2•

7. Ouid.de Art. lib.2.

• 8. Plene probatur a d. crwfio cit. cap. 12. per totum, Deciam.refponf.7. nw.3. & re/p. 19.

nºm.43.as 65-vol.3.tv Awolawn.tra&. de faru N•biiium cap.7.num.7. * - -
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1. Nel Congreſſo di

Munſter per la pace

vniuerſale nel 1645.

il Miniſtro di Neo

burgo non volle ce

dere il deſtro lato al

Conte Sannazzaro

Miniftro del Sere

niſs. Duca di Man

toua, ma lo fe reftare

nel ſiniſtro; come re

giſtrò VittorioSiri nel

la 2.par.del5.tomo del

AMercurio al fo.377,

2. Videantur ijdem-,

Cruſius eod.cap.12.n.

I2.e9" feq. Decia.reſp.

19.nu.40.69 ſeq.vol.3,

| Cephalui comfil. 6:15 n.

86. Nolden cap. 9.nu.

9.G" feq. Arcbiepifco

pur Germaniu lib. 2.

de Legati, Principum

cap. 13. nu.6. e9' Ant.

Faber Definit.16.tn »

fin.C.de Dignitat.lib.

9.tit.29.

-

3. Simonis Maioli có

timua. Dier.camicular.

to.5. colloq.5. fol.mibi

891.lit.C.

4. Bodinum lib. 1. de_»

Repub.cap.9. folemihi

144.lit.d.

-

volte ha fatto º, ma che non poteua, ancor

che haueſſe voluto, a quelle derogare, eſſen

do certiſſimo, che niun poſſa, nè men per

patto, rinunciare a ciò, che ſia di ſuo fauore,

quando ſia è publica vtilità introdotto; nel

cui genere l'ordine delle Dignità, e degli

onori ſtà graduato: anzi tal rinuncia, è pat

to come alle publiche Leggi contrario, ſa

rebbe di niun valore, ancorche con giura

mento ſi ſtabiliſse º, per eſſere veriſsima ,

quella fentenza 3, Omnes Äeges, Primcipes ,

Comites, TNobiles , &*fi qui funt inferioris etiá'

fortis homines , Iure maturali , diuino, & hu

mano deuinétos eſſe ad Regni ſui, conditioniſt,

cuiu/quefue Dignitatem, &* Antelationem de

fendendam; e tal difeſa è ſtata maiſempre ,

più à cuore de'Prencipi, che delle Republi

che popolari, come bene oſſeruò vn'Erudi

toº, che ſcriſſe, ſtante Republica populari de

homoribus , ac dignitate mimùs folliciti viderem

* tur, quia Regum, ac Principum cura maior eft.

Tutte queſte coſe premeſſe prendo in

mano la Bilancia, e pongo da vna parte tut

te le ragioni, che a difeſa degli Stati di Oli

da, primi motori della pretendenza, poſſano

addurfi, hauendole cauate da Giacomo-An

drea Cruſio, da cui vengono riferite con le

ſeguenti eſpreſſe parole, che appoſtatamen
te
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te in altro idioma non vò traſportare, per

non mortificare in eſſe quella viua eſagge

ratione, con cui la ſua penna le animò , egli

dunque il Cruſio ſcriue così : Illuſtris Rei

publicae Belgicæ præeminentiam , &* dignitatem

hic preterire religio mobis erit ; poft Venetorum

Rempublicam enim , qu.e huic (ìmilis ? fiuè res

geftas fuperioris /eculi, ac moflri temporis re

fpicias ; fiuepotemtiam illam maritimam admi

randam, o expeditiones nauales felicitèr ſu

fceptas ; fiuè gentem ip/am ad libertatem ma

tam , qua potemtiffimorum Hi/pamie Regum

vim, impetum , &" potemtiam per tot annos mom

fuſtinuit modò fortitèr;/ed fregit, & enerua

uit *. Diuitias vero, opes primatorum, que

Principum quorumdam facultates equare vi

dentur, quis recenfebit ?

E dopo fatta vna gagliarda eſpreſſione

della forza del danaro, ſoggiugne gli argo

menti, coi quali da Miniſtri Olandeſi la pre

cedenza ſopra quelli de'Prencipi tutti dell'

Imperio pretendefi 3 : Cæterum Belgicae Rei

publice Legati Precedentiam ſibi aſſerere non

dubitarunt præ aliorum Principum Imperatori

Jubieëtorum Legatis , argumentis , &* ratiomi

bus fringentibus, qua de re audire lubet Befol

dum 4. Aiunt, inquit, &• Belgicam Rempu

blicam confederatan pretextu omnimode fue

.Li

1. In fuo Trastat.nu

pêr impre/o de Pre

eminentia,feJfione, &*

Precedentialib..3.cape

13-pag-540.

2. Leggaſi appreſso

la riſpoſta,che da mè

ſi rende à queſte cosi

inconſiderate parole»

3.in eod.tradº.de Pre

emin.cit.cap. I3.nº.4.

քag. 54I.

4. in diſſertatione de

Præcedentia, e3"Jeſſio.

nii prerogatiua cap.2

ти, 12»
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-

1.Kirchn.lib. I.de Le

ዸ4{9 £•3•ካ¡•፯o•

2. to.3.com/ſl.637.nu

23.

3. to.6, conſil.S92.nu.

19,

4. vol.1.com/ſl.57.nu.

33

5.lib.1.com/ſl.2,n. 17.

Libertatis alijs Principibus fubieëtis $eßionis

controuerfam mouere, sàt fpeciofo argumento :

/emper enim dignior eft liber eo, qui alterius

iubditus exiftit. Hæc Befoldus di&o loco.

Alle parole del Beſoldo aggiugne poi del ſuo

il Crufio; Adde hanc ipfam Rempublicam Re

gibus ſe equiparare, cui contradixit Hiſpanus.

Anno enim 1 6o4.Regis Hi/pamie Legatuspe

tijt, ne Britammie Rex Batauorum Oratorem ,

Ambaffadeurs (c«pit autem hoc momem Legato

'rum Regiorum proprium effe) momime digmare

tur * - Quin , quod in fimilibus verò terminis

ita ſtatuamt TNatta º, Cy Crauetta 3. Praete

reä conftat eiufmodi Re/publicas liberas habe

re Iura Principum , &* «quiparari Principibus,

AModeftim.Piftor. 4,& Peregrin. 5 Speciofum

verò argumentum ißud, quo Belgicae Reipubli

cae Legati vfi fuere, quod liberi homines js , qui

alijs certis conditionibus fubieóti , præferendi ;

de Republica verò Belgica conftat poſt bella

truculentißima terra, mariué cum Philippo II.

Hi/pan.Rege , &* Archiduc. Auftrie geftaſeſe

im libertatem vindicaffe ; quin ipfi Archiduces

Auſtrie, o Rex Hiſpanie pro libera Republi

ca eandem declararumt , idque ftatim im initio

traëtatuum Pacis, Legati Archiducum Auflrig

Pater Neyem , &* Audientiarius Verreyckem

pridie id. 0êtobr. 16o7. nomine Archiducum
ºx.
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expofuerunt: poßmodum expreßè id cautum im

Articulo 1. Induciar.Antuerpie faétar,vbi hæc

clarè habemtur. Primùm $eremiß. Archiduces

tam/uo, quam Regis Hipan.nomine, declarant

ſeparatos eſſe cum Ordinibus vnitarij Prouin

ciar.agere, tanquàm cum Libero Populo, ſuis

legib., morib., atque inftitutis vtemte, im quem

nihil Iuris pretemdumt , quemadmodum munc

preſentem induciarum contractum cum ijs ini

erunt fub pa£tis , &* conditionibus , &*c.

Fatte poi varie digreſſioni, che non fan

no al noftro propofito, conchiude . . Cete

rum, vt ad priora reuertamur, quoad Legatos

Reipublicg Belgice attimet, dubium videri pof

fet, am hipf, fi in Comitijs Imperj adfint, Ele

ctorum Legatis preferendi. Et vero auf fue

runt Prgcedemtiam fibi attribuere Legati Ke

rumpublicarum hoc prgtextu , quod pares ef

femt Regibus ; Regum verò Legatos Ele&tores

prgcedere, id quod vel ex Aurea Bulla Caroli

IV. cap. 6. conßare poterit. Verùm expreßè

contrarium conßitutum in mouiffima Capitula

tione Leopoldi glorioff.moderni Roman. Impe

ratoris Artic. 5., e quì riferiſce le formali

parole del citato articolo 5. in fauella Tede

fca; ond"io per renderle intelligibiliå ciafcu

no, le ho traſcritte di peſo dalla ſteſſa Ca

pitolatione ſtampata in lingua Latina º da

Gio.

I. Idem ®*u/ìum eod.

/ир. cir.cap.13-ти, 14.

Pጫ§•5ፋ4•

2. in Lawro Ać?or.pu

blicor. Eledºton. Leo

polaicgfarif an. 1658.

pag.5.partis 2 .

-
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1. Rimettendo chi leg

ger le voleſſe tradotte

nell'Italiana fauella,

a veder la medeſima

intera Capitolatione º

dal Conte Galeazzo

Gualdo regifrata-»

nel fine della I. para

dell'Iſtor. di Leopoldo

Ceſare tra le ſcrittu

re dell'an. 1658 del 2.
lib.

2. Lib..3.cap. 14. pag.
555-ти, 2O.

Giouäni-Agoſtino Paſtori Iſtorico Ceſareo ,

& appunto fon quefte. Poftquam etiam ab

aliquo tempore contigit , quod exteror. potem

tium Principum , ac Rerumpublicar. Legati,

&* quidem fub hoc prætextu, ac fi di&i; Refpu

blicg pro Coronatis Capitib. &* fic Regibus

æquales cenferi debeamt , apud Ce/aream , &*

Äegias Aulas , atque Cappellas Prgcedentiam

ante Legatos Elečtorales pretendamt : hoc in

pofterum nullatentis permittemus, &c. *

E acciò che ſi conoſca non eſſerſi da mè

traſcurata ragione alcuna,ò autorità fauore

uole all’Olandeſe Republica, addurrö vn.

altro Periodo del ſopradetto Cruſio º, ben

che in altro luogo, e propoſito ſcritto, cioè

quando tratta della Republica de gli Suiz

zeri, & è queſto, che ſiegue: Plane conſtat

Heluetios , vtpotè ab Imperiali fuperioritate

prorfus exemptos » mec/effionem , aut votum in.

Comitijs Imperij obtinere , &*c. Sed/? mihilomi

mùs pro communi Chriftiamorum falute , C9

exigente bono publico contingat, vt Heluetij,

alijque Status exempti in Comitſ, adſºnt ?

INoldem exiftimat j/dem extrà ordinem pecu

liarem locum affignandum effe, quæ /ententia,

& mobis arridet , &c. Quod fi extrâ Comitia

concurrant Principes Imperij, č9 Heluetiorum,

aliarumque liberar. Rerumpublicar., putà Ve

metae,

-
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neta , & Belgicæ Legati, dubitari poffít mám
hi proptereà quod de faéto Superiorem non re- ա 'క сому8.8923

cognofcant preferendi fint Principibus ?ità fta- " -

tuere, & in ſimilib. fºre terminis concludert

videntur Crauetta " , (9 Natta * , cum eiuf

modi Re/publicae Libera dicantur habere Iur4

Principum , &* Principibus æquiparentur. AMo

deſtin. Piſtor. º indi poco appreſſo aggiugne;

licèt enim in mouiffima Capitulatione Leopoldi

glorioßß. noftri Imperatoris artic. 5. conftitu

tum ßt, Eleëtores S.R. Imperij exterar. , &• li

berar. Rerumpublicar. Legatis preferendos eſſe,

attamén fiextrà Comitia concurrant Ele&iores ,

&* Principes Imperij, mecmom Liberar. Rerum- . r„.;..„;i.«;.

publicar. Legati, aliud: dicemdum videatur; ****

quamuis enim Ele&iores hi/ce præferendos effe,

non improbabiliter di/putari poffet , quis tamen -

reliquos Imperij Principes indiſtinčič liberar,

Rerumpublicar, Legatis preferre audet? Nul

las planè huius rei rationes video, quin potiùs

extra Comitia Legatos Liberar. Rerumpublie.

Principibus Imperij mo/ìri, eorumque Legatis

“ preferendos rečtius alj ftatuerint.

Tutte le ragioni adunque dell'Olandeſe

Republica, per quanto ella pretende, ri

duconſià tre Capi. Il primo de quali è,che
- - - - w 3. Vol. I. cos/file 31•

godendo vna intera, e compiuta Libertà, iº,.

eſente da qualunque Sourano , deue per

- В 2 quel
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1. Ne'luoghi ſopracit.

5. ex: Caſanao in ca

tal.glor. mun.par. 5.

con/id. 37. Memoch.

confil. 126. nu. 16. e3"

Natta conf. 637. nu.

36.ac fe q.€9”comf.638.

nu. 9.69° Io. videatur

etiam idem Cru/îur

lib. 1. сар. 5. пи. 12.

քոg.3ջ.

quella preferirſi a tutti i Prencipi Feudatari,

e dipendenti dall'Imperio, è da altra So

uranità; e perciò parimente al Duca di

Neoburgo, Principe dell'Imperio, che ri

conoſce Ceſare per Sourano.

ll II, che per eſſer dotata di gran Poten

za, ſicome per queſta oltrepaſſa le forze di

non pochi Prencipi, tra quali anche Neo

burgo è compreſo, così pur deue eſſer loro

antepofta.

E'l III, che poſſedendo tra l Publico, e i

Priuati Ricchezze opime, e molto maggio

ri di quelle, che poſſedute ſon da Neobur

go, è da gli altri Prencipi dell'Imperio,

habbia però a godere anche per tal cagione

ſopra d'eſoloro nel precedere la maggio

rallZã •

A quali tre Capi, che dal Cruſio ſi caua

no*, potrebbeſi à parer'altrui venir'aggiun

to il IV. della più ſpatioſa, & ampia Giuri

dittione, e Signoria delle Prouincie vnite;

arguendoſi dall'ampiezza di queſta, e dal

la moltitudine de Sudditi, la maggioranza

della lor preminenza º, per cui debbano

preferirfi à Neoburgo.

Sono a dir vero tutti queſti Capi di sì gra

ue peſo, che à prima viſta par, che non ſi

poflavna vgual grauezza truouare; onde

ado
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adoperar non potrebbeſi la Bilancia, ſe ,

queſti interrogatiui del Cruſionò veniſſero

contrapuntati , & impugnati, ficome io vò

fare; euacuando tanta parte di tal grauez

za, che renduto poſcia leggieriſſimo il peſo,

rimarrà di niuno effetto, e valore, per reg

gere al contrapeſo dell'efficaci, euidenti,

& irrefragabili Ragioni, che all'incontro

per Neoburgo ſono per apportare.

Mi ſcuſi però queſta potentiſſima, 8 al

pari ftimatiffima Republica , fe in gratia di

sì degno Cliente,ſue Dignitatis tuende, cº

decoris fui cau/a", à táta imprefa minoltro,

non facendo ciò io, per detrarre vn punto

delle ſue glorie, molto ben conoſciute, e,

pregiate dalle Corone Maggiori dell'Vni

uerfo, nè lafciando io tampoco di venerar

la, e trattarla con ogni riſpetto, e modeſtia;

non ſeguendo in queſto l'eſempio di quell'

Auuocato Olandeſe”, che ſcriuendo appi

to in vna fimigliante altercatione di Prece

denza, controuertita allora tra la Sereniſſi

ma Real Republica Vinetiana, el Sereniſ

ſimo Duca di Sauoia, non ſi rattenne egli

di vſar tali, e tanti ſtrapazzi col Sereniſ

ſimo di Sauoia, che meritò riportarne ,

dall'immortal penna del rinomato Padre

Giuglaris i ſeguenti caratteri º per lui

I. yerba 'textur im l.

1. D. de poßuland.

fcrit

2. Theodori Grafuin

ckel in Differtatione

de Iure Praecedenti;e

inter Serenifr. Venet.

Rempub. , & Serenif.

Sabaud. Ducem.

3. Nella Scuola della

verita nel S. 5. della

verita I 9.
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1. in Panded?.Iur-pu

blic.Impery Row.

2- in traſ?. de Statu

Nabilium cap.2.pag.

47.mu. 174. vbi legi

tur,Refpub. Belgica

Democratica . Pro

uincia Belgica Feu

dum eramt Imperj ,

illudque recognofce

bant,donécan. 158r.

7.Kal. Sept. Philip

pum II.Regem Hif

paniar. eiurarent. &

libertatem inclama

rent . Baudiuſ lib. 2.

de inducŷu Bell. Belg.

3. in Diſcuſs.voti Se

ptemuir.cap. 2. a nu.

119.ad 129.vol. Dif

putatium.fol. Io3.

4. in Limnei enucle

ati lib.I.cap.7.fol.mi

bi 57.nu.5-vbiftc ait.

Belgz antiguifIimo

Iure fub lmperio

fuerunt; e più a baſſo

/fegue » deindè verò

iterùm à Carolo V.

ſcritti, Non mi da il cuore, ſcriſſe il Giu

glaris, di profanar la mia penna, in riferire

le bugie, che dalla feccia de libri appaſſionati

raccolſe l'Olandeſe Auuocato di Cauſe per

dute.

Mettianci dunque ad eſaminare, e conſi

derare il primo Capo, che al ſicuro impu

gnar potraſſi da Neoburgo, negando fran

camente l'intera Libertà , che goder ſi

pretende dall'Olandeſe Republica, con

eſentione dalla Souranità dell'Imperio; e ,

per ciò fare non occorre di prenderſi faſti

dio nel prouare, che ſieno già ſtate tutte

quelle Prouincie dipendenti, e ſubordinate

all'Imperio, anzi Feudo di quello, hauen

dolo molto ben fondato con fedeli atteſta

tioni, e ſcritture Linnèo” , Nolden º , Car

pzou 3, e più diffuſamente l'Oldéburgerº,

ma con maggior chiarezza, e con più fe

de,

in generali Germaniae conuentu de omnium Eleétorum, Principum , ac Ordinum ,

conſenſu , ſub receptis , & traditis à Proauis Priuilegijs Belgium Feudum Imperij

conftitutum eft , & confeétum fuper hoc negotio Inftrumentum de an. 1548. huius

tenoris : e trafcritto l'Inffrumento, cb'iui legger potraffida'curioß,pro/iegue, atque hanc

Imperij in dictas Prouincias poteftatem , integram fibi referuaffe Caroli in Imperio

Succeflore m, ex Thuani lib. i6.Hiftor.claret. tndi, Rodulphus quoque II. Ordinib.

Belgicis exprobrauit , quod viam compofitionis cum Rege Hifpani. & Archiducib.

non modo iniuſſu ſuo,ſed ſe prorsùs inſcio capiſſent: teſtatus Prouincias vnitas eſſe

Feudum deductum à facro Imperio , illudque ex Arch:uis lmperij, ex A&tib. In

ueftiturae, multifque publicis monutnentis liquidò apparere: Se verò Caput , & Su

remum Feudi Dominuin eſſe. Idemque Oldenburger in 4 par. Theſauri Rerpublicar.

ag.z6o.n 99.ex Imperü Receffib.inquit, Itâ Sabaudia, ità Lotharingia, ità Bürgundia

Mcmbra adhuc funt Imperij, it.i Le\gium, quo4u*, & hoc cit tam clarum, &c.
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de, per effere Olandefi, Gio. Beka , e Ar

noldo Buchelº, oltre d'hauerlo prima di co

ſtoro accennato il Cardinal Bentiuoglio º,

l'Anania º, e'l Bodino º , con altri º per

breuità tralaſciati ; ma reſta ſolo à ſner

uarſi, e debilitarſi quell'altro fondamento

apportato dal Cruſio per gagliardiſſimo,

qual'è d'eſſere ſtata riconoſciuta per Libera

Republica dal noſtro glorioſo Monarca ,

Spagnuolo nel 1. articolo della Tregua per

dodici anni con quella ſtabilita nel 16o9., e

come vn'altro 7 aggiugne, in altri due arti

coli della Pace, detta di Munſter dal luogo

oue accordoſſi nel 1648.

Or ecco la riſpoſta, che da mè ſi rende:

dell'articolo della Tregua, in cui tanto fon

damento parue al Cruſio d'hauere, che ne

riferì per oſtentatione le formali parole, non

può tenerſene conto, nè ragione , perche

fin d'allora , che detto articolo formoſſi,

notò la penna d'oro del Cardinal Bentiuo

glio l'importanza di quella parolina di due

ſole ſillabe, come, è vero, tanquàm, che in

tal

1. in fine Chronici

Epifcopor. t^ltraieéf.

Ludouicus , imqut »

Imperatoraudita ne

ce Vilhelmi Comi

tis,pro Tribunalife

dés,exquifiuit aequi

reétam iuſtitiam à

ို႔ႏိုင္ဆိုႏိုင္ရ Principi

us quor. dićtante

fententia decretum

eft, quod Hollandis
Principatus Rom.

vacet Imperio , quê

Principatum idem ,

Caeſar donauit Im

peratrici fuæ coniu

gi . Imperatrix mox

ad Hollandiam de

ſcendit • Homagiſi

de Vaffallis fuis ac

cepit » & Cemitatus

Hannoniæ, Hollan

diae , Zelandiae , &

Frufiae gubernandos

Vilhelmo DuciPala

tino » fuo filio com

mendauit • -

2. in Annotationib.ad

Chronicon Epifcopor.

Wltraieé?.Io.d Beka_•

pag-2O4.

3. nel 1. lib.del tratt,

della Tregua di Fian

dra a car. 19. del 2,

vol.d elle Relat.

4 nel 1. tratt. della Fabrica del Mondo, è Coſmografia d car: 53 . . -

5. lib. 1. de Repub. cap. 9. fol. mibi 12o. lir. D. vbj fic inquit. In Belgia nihil extabat

quod vel Regum noftror., vel Germanor. fupremo Dominatu non teneretur.

6. inter quos Simon. Maioli continuat. Dier. canicular.to.6.colloq. 1.fol.mthi 92o.lit.D.,®*

Manzius de Ortu,9 progreſſ. Imper. Ro.p.1.tit. 9.§.2.n. 14. fol. 134.67 $.4.n 7.fol. 155.

7. videatur Pbil. Amdr,0ldemburger in Limngo enucleato fo.3.um addit.23.cap. 28.fol.128.
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1. fupra relato cap.13

lib-3.nu.7 pag. 542«

2. nel.2.lib.del tratt.

della Tregua di Fi.i-

dra a car. 74. del 2•

vol. delle Relation,

3. il medef. Cardin.

nel cit.lib.2 a car.47.

e feguen,

4. apud Oldenburger.

in par. 3. Theſauri

Rer.pub.tit, 3.nu. 32.

pag. I62.

tal modo dal Cruſio latinamente riferiſce

ſi, cioè, declarant, ſeparatos eſecum Ordi

mibus vmitarum Prouinciarum agere, tanquàm

cum libero Populo. Cauaſi dunque dal Ben

tiuoglio”, che il dichiarare di far la tregua

con le Prouincie vnite,come con Prouincie,

e Stati liberi, ſopra i quali il Re, e gli Ar

ciduchi non pretendeuano coſa alcuna, non

pregiudicò punto alle ragioni, ch'eſſo Re,

& Arciduchi ſopra di lor pretendeuano,

perche quella era vna dichiaratione genera

liſſima, che la parola come, ha ſenſo di ſimi

litudine, e non di proprietà; poiche volen

doſi dichiarar tal vino d'eſſer Amico d'vn'

altro, nonmai ſi dice, io lo tengo, come

amico, ma per amico ; che l'aggiugnerſi

nell'vltime parole di non pretendere coſa ,

alcuna , deueſi riferire all'ambiguità delle

prime; e parimente, che tale dichiaratione

non poteua neanche hauer luogo, ſe non

per quel ſolo ſpatio di tempo in cui duraſſe

la Tregua. Il che più chiaro ſi rende, dall'eſ

ſerſi fin d'allora preteſa,ma nonmai ottenu

ta dalle Prouincie vnite, vin'ampla Rinun

cia º d'ogni ragione, che poteſſer preten

dere per loro, S& i lor Succeſſori ſopra le

ſteſſe Prouincie il Re di Spagna, e gli Arci

duchi, i quali, come atteſta il Corringio º ,

dixe
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dixerumt fe cum illis pa&tum imjffe tamquäm

Liberis , non vt reuerà Liberis . -

Quanto poſcia à gli Articoli della Pace º

ſi appartiene: dal primo articolo di quella ,

che non è molto diſſimile al ſoprariferito

della Tregua, altro cauar non potraſſi, ſaluo

che d'eſſere ſtate riconoſciute per Libere le

Prouincie Vnite dal noſtro Re di Spagna,che

dichiarò di vantaggio, né hauer ſopra quelle

pretentione alcuna, che dunque perciò?Sie

no quanto ſi vogliano libere dal dominio

Spagnuolo ( ch'io per mè non fono per en

trare in queſto Articolo, pienamente tratta

to dalle più celebri penne de' Paeſi baſſi º )

ne ſiegue però, che ſieno eſenti dalla ſubor

dinatione all'Imperio ? E dal riconoſcere, e

venerare per lor ſupremo Signore l'inuittiſ

ſimo Ceſare? Quel Ceſare, dico, ſtimato,S&

atteſtato, quanto all'Vniuerſal Giuridittione

e protettione (non quanto al dominio delle

coſe particolari) per ſommo Superiore, e

per Signore di tutto il Mondo º : anzi più,

cum fit Vicarius Dei in temporalibus Impera

torº, e che preciſamente egli ſteſſo teſtatus

eſt 5 , Prouincias Vnitas eſſe Feudum dedu

T, vegganſi queſti Ar

ticoli della Pace con a

gli Olandeſi,riſtampa

ti in linguaggio Ita

in Napoli nel

1648.e dedicati al Se

renfr. D. Gio-d'Au

C čtum

5. vt aſſerunt Oldemburgerus in par. I. Limnai enucleati lib. I.

cap.7.fub nu.5.fùl.mibi 57. & Carpxvu vol. DiJputat/ol. 1o3.

#и. I2Os -

liano

fria -

2.intèr quofdCornelis

Iamfenio deinde Epi

ſcopo Iprenſ in Com

mentar. fub momine_•

Arwacani » E3" Nico

lao Vernuleio • -

3. l. deprecatio. 9. D.

ad l. Rhodiam de ia

d7u , Bart. in l.. hoſtes

D.de captiu. & poff

lim. reu. Hoſienſin c.

per venerabilem, qui

/ilj/unt legit. Purpu

ratur in l. 1.nu. 36.es"

39. D. de offic. eiur,

Natta confil.64o. nu.

7. Lancellott. Conrad.

inTemplo om.Iud.lib.

I.cap. I. S. I.fol. 8. d

ter.Speidel in Speculo

Par. Obferuation. lit.

G. verbo Grundherr

zºº.178.లా lit. K. vero

Kaifer føl.678.

4. ex: Bal.in l. I.C. de

iur. aureor. anulor.»

Caffan. in catal, glor.

mun-par. 5.conſid. 27.

Zoannetto in trad?..de

Rom. Imper.nu. 204.

A4enochio conſil.2.mu

6.5' 376. Lancel.Con

rad. vbt fup.nu.2. es"

3. » Speidel cit. verbe

Kaiſer in prince
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1. in l. non dubito 7.

ς. liber autem Popu

lu r. D.de Captiu, &

po/?limin. vbi Diem y/.

Gotbofred. notat, Po

pulus non definit ef

fe Liber,licèt Supe

rioris alicuius Pote

ftaten com1tèr ob

fervct: Hæc fenten

tia fcitu digna Libe

ris Germanor, Ciui

tatib. &c.

2.in f.6ap.28. de Fi

nib.Impery page 555.

3. plurib.in locii Li

mmei enucleati » Cr

precipue in to. 3. ad

aitione 23.cap.28.fol.

zwibi 128,

¿ium à Sacro Imperio ; illudque ex Archiuis

Imperij, ex Ačtibus Inueſtiture, multiſque

publicis monumentis liquidò apparere ; fe τero

Сари: , су ſupremum Feudi Dominum eſſe -

Per certo, che non può indurſi tal conſe

guenza. E chi non sà, che poſſa veramente

eſſer Liberovn Popolo, come d'eſſer pre

tende l'Olandeſe, e che debba altresì rico

nofcer'il Romano Imperio per fuo Soura

no? Le parole deciſiue del Teſto º ſon pun

tuali . Liber Populus alterius Maieftatem

comitér conferuet ; vt intelligatur alterum Su- .

periorem eße , non vt intelligatur alterum (i.

Populum) nom eße Liberum : &* quemadmo

dum Cliemtes noftros intelligimus Liberos eße ,

etiam fi mequè auëtoritate, mequé Dignitate ,

mequé iure omni mobis pares /umt : fic &* eos ,

qui AMaieftatem Noftram comiter con/eruare

debemt , Liberos eße intelligendum efi.

Ma fento motiuarmi à lor prò dal Corrin

gio , e dall'Oldemburger 3 fcriuenti amć

due con le medeſime formali parole, ſenza

variar nè pur vna ſillaba, che l'eſentione

dall'Imperio delle ſudette Prouincie, fon

daſi nell'Articolo cinquanteſimoterzo della

Pace, in cui obligosſi il Cattolico Re di

procurare la continuatione, e l’ofseruanza

della neutralità, amicitia, e buona vicinan

Z3
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za per parte dell'Imperatore, e dell'Impe

rio con gli Ordini, e Stati generali dell'Vmi

te Prouincie; e riferendo º le proprie paro

le del detto articolo LIII. Dominus Rex obli

gat fe efectiue ad procurationem continuario

mis, & obſeruationis, TNeutralitatis, Amici

tie, zo bowe vicinitatis, exparte Sue Ceſare e

AMaieftatis , & Imperij cum diétis Dominis

Ordinibus, eo c. /equeturquè fupèr eo Confir

matiofue C eſaree AMaie[łatis intrà ſpatium

duor. menſili, ex parte verò lmperij intrà an

mi; ſoggiungono poi la Ratifica, è Confer

matione dello ſteſso articolo, fatta ſolo da

Ceſare (ma non dagli Ordini dell'Imperio,

conforme richiedeuaſi in detto articolo, 8.

era forzoſamente neceſsaria º ) da che ten

gono esſi opinione, implicitamente cauarſi

l'eſentione dall'Imperio; mentre l'amicitia,

e buona vicinanza ſon voci ſolite à framet

terſi tra pari, non fra'l Superiore, & i ſuoi

Sudditi 3 .

Mi ſarei certamente aſtenuto di riſpon

dere à queſto motiuo fatto da coſtoro sì

partiali della Parte auuerſa, per laſciargli

Olandeſi nella preteſa lor Libertà, S eſen

tione, quando in contrario non parlaſsero

gli Autori, che ſono per citare; e quando

da medeſimi Oldenburger, e Corring rica

- С 2 ԱaI՝

*. ijdem Conringius ;

ez Oldemburg erius
ibidèm.

2.ex infra dic endi.

' 3. Fft autem talis

Profeffio fimul taci

ta fortaffu quaedam_»

omnium Superiori

tatis Iurium renun

ciatio . More ſané

Gentium receptum,

eſt , Viciniratem, 8e

Amicitiam colere_»,

non nıfı cum eo, in

quem nihil tibi fupe

rioris Iuris eft. có

ringiuu ibidem •
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1. Herman: Conringi

zu , E9“ Phil. Andr.Ol

demburgerus in eifd.

cit. loci, •

2. il tutto ſi afferiſce »

mel nu.5.di vna breue

Scrittura , publicata »

nella Germania in º

queſta preſente Conte

ſa per Neoburgo, e la

di la trafme/faci •

uar non ſi poteſsero le congetture, e gli ar

gomenti à loro ſteſſi contrari.

Il Primo de'quali ſi è,che nell'ultimo eſſi

medeſimi ſoggiunſero º poterſi ſtimare for

ſe per eſenti dall'Imperio queſte mentoua

te Prouincie, ſe dagli Ordini dell'Imperio

ſteſſo ſi foſſe altresì confermato quell'artico

lo LIII., ſicome dall'Imperatore eraſi già

fatto; ſi ſanè (queſta è la lor fraſe à punto,

non ſapendo l'Vn, come diſſi, variar dall'al

tro nè pure vna ſillaba, e mettendo amen

due anche in forſe tal'eſentione, e Libertà)

«9* Ordines in id confenferimt , iàm fortaffe

feptem ille mobiliffime Prouincie finibus Impe

rij ſubducte ſunt: ma perche, dico io, gli

Ordini predetti non l'han ratificato; dun

que ne fiegue, che efènti refe non fieno.

Il II è, che hauendo proteſtato, e di

chiarato gli Ordini medeſimi dell'Imperio,

che ſe l'Imperator voleſſe ſciogliere, & eſi

mere dalla ſourana ſua Giuridittione le ,

Prouincie confederate, faceſſelo pur'à ſua

voglia, per quanto alla ſola ſua perſona,

ſpettaua, come vn Principe dell'Auguſtiſſi

ma Caſa d'Auſtria, ma non già per quello,

che all'Imperio ſi apparteneſse, per cui non

intendeuano d'aſſentirui º : quindi ſi caua,

che per non hauer aſſerito l'Imperatore, nel

rati
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ratificare il ſopraccennato articolo LIII.,

d'hauer fatto quel priuilegio con Conſiglio

de Grandi, è de'Prencipi, è ſia degli Or

dini dell'Imperio º , per neceſſità dunque,

ne ſiegue, che fecelo in ſuo priuato nome,

per quanto gli apparteneua, come Arcidu

ca d'Auſtria, e Duca di Borgogna, non co

me Imperatore, & à nome dell'Imperio; e

tanto più che dallo ſteſſo Ceſare venne ciò in

detta Ratificatione eſpreſſamente più d'vna

fiata proteſtato in quelle replicate voci, di

&fiiq; Articulum, eiufque comtemta, quatemus ea

ad Nos pertiment, pro Noßra parte approbaue

rimus” ; e quando anche non vi foſſero ſtate

tali proteſte, e dichiarationi; queſto Atto

dell'Auguſtiſs. Ferdinando per eſſer ſenza

eſpreſſo conſenſo degli Ordini dell'Imperio,

nó ſi poteua intendere fatto come da Ceſare,

ma ſolo come Arciduca. Così oſſeruai, che

quantunque l'Imperator Maſſimiliano d'

Auſtria nel 1495. entrato ſoſſe in quella fa

moſa Lega º col Papa,Re di Spagna, Repu

blica Veneta, e Duca di Milano; s'inteſe po

ſcia eſſerui entrato come Arciduca d'Auſtria,

e Duca di Borgogna, non come Imperato

reº, perche queſti non mai entra come ta

le ſenza gli Ordini dell'Imperio. La ragione

perche richieggaſi eſpreſſamente il conſenſo
di

1. Legatur d. Ratif

catio Imp. ab eifdem

conringio, et Oldibur

gero in fup. cit, lecit

adnotata .

2. legatur quasò di

&a Ratificatio integra

apud eofdem •

3. Zurita en los Ana

les de la Corona de »

Aragon to-5.lib.2. cap.

5-fol.63.

4. el mimo Zurita en

dicho to.5 lib.2. cap.

31. fo.98, que como

el vuieffe entrado,en

la Liga » como Ar

chiduque de Au

ftria, y Duque de

Borgoña ; atendido

que los Emperado

res, y Reyes de Ro

manos no acoftum

brauan hazer confe

deracion con algun

Principe cn particu

lar «
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r.l. humamum 8. C.de

legib.,Ant. Faber in_»

Iurifprud. Papim. tit.

2princ,8.illat.3. Mš

tamur de Regalibur

quaeff.3.nu. 6..fol. II.

col.2. E9 quff. 4. nu.

17.fol. 18.

2. Bal., Alex.369 Iaf.

in l. vniuerſa, C. de

diuer.rejcript.quos ci

tat , €9” [equitur De

cian.reſp. 19.nu. I49.

τοί.3.

3. Bodimur lib. 1. de_»

Repub.cap.9 fol. mibi

122. lit. B. Lymneruſ

ad artic.capitul. Mat.

tbia 34 in fifò, 572.»

ty ad artic 23.fo.564.

latifime—» idemmet

Conringius in eod.

trač7.de Finib.Imperij

cap. 19.pag.mibi 28I.

es cap.23.pag.372.Š.

caeterum fac ita «//e •

AManziur de Ortu, G"

rogre//. Imper.Rom.

§§ 4. пи. 3.

4. idem Bodinus eod.

lib. 9 cap, fo. 123

dit...D.

5.eod. cap. Er lib. fºl.

tamèn 136. lib. B.

6. Difcreta funt n.

Iura , quamuis plura

in eandem perfonam

deue nerint,&c.Text.

in l. Tutorem 22. D.

de hu/ quæ vt indignis

di quegli Ordini, ſi è, che non ſi può, nè si

deue dal ſolo Principe ſpedire Priuilegio di

quelle coſe, che gli vengono ſupplicate, e

richieſte, ma col parere, e conſiglio de ſuoi

Grandi º, come appunto riſpoſe nella Città

di Lucca l'Imperator Carlo º, S&in iſpeciel

tà non può l'Imperatore tali Priuilegi di di

ſtrattioni dall'Imperio concedere , ſenza l'

eſpreſſo conſenſo de'Prencipi della Germa

nia 3 ; atteſtando vin celebre, e grauiſſimo

Autore º delle Città ſuggette all'Imperio,

che mec ab Imperatoribus, fimè Principum Ger

manor# Confenfione diftrahi potuerint ; & al

troue º con parole, che poſſonſi appropria

reà gli Stati d'Olanda; eas Ciuitates ab Im

perio Germanico auul/as fibi vindicamt ; fi ta

mem Imperatores prædia publica , ac Iura Ma

ieftatis fine Principum , ac Ciuitatum Con/em

fu largiri mom potuerunt, mec pradia Imperia

lia , aut publica vfurpari debuerunt , multò

mimus Iura AMaieflatis 5 ac Patroni , cuius

.eterna efl im Vaffallum Auétoritas , fidem vlla

temporum diuturnitate preſcribere. Nè ciò

paia fconueneuole implicanza,mentre la ra

tificatione del mentouato articolo già feceſi

dall'Imperatore; perciò che vna ſteſsa per

ſona di qualità diuerſe dotata, per diuerſa

è tenuta, e per diuerſa ragione giudicata”;

ond'
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ond'è, che lo ſteſso Imperatore, come Arci

duca d'Auſtria ſia conuenuto nella ſua Ca

mera Imperiale” . Anzi aggiugner qui vo

glio, che non ſolamente nel ratificar tale ar

ticolo doueua l'Imperatore afserire d'hauer

ciò fatto col conſenſo degli Ordini dell'Im

perio ; ma era d'uopo altresì d'eſprimerui

di farlo, tanto come Imperatore, quanto

come Arciduca d'Auſtria; e di vantaggio,

che i Prencipi dagli Ordini predetti per tale

affare, e confenfo deputati, fi fottofċriuef

ſero dopo Ceſare, coll'appoſitione del lor

Suggelli ſotto al Ceſareo per euidenza di tal

Conſenſo preſtato, ſicome in punto co me

deſimi Stati delle Prouincie de' Paeſi baſſi

pratticò l'Imperator Carlo il Quinto, per

quel, che oſſeruaſi in vna Soſcrittione di

ſimiglianti Conceſſioni dal Corringio in

teramente riportate º , e da mè quì nel

margine fatta in parte traſcriuere . E

1)OI)

I, Nolden cit. tr. de 3

Statu Nobilium cap.

8. пи.27.85 cap. I o. m.

12.5 13. Cruſiuſ cit.

tr. de Preemin.lib.I.

cap.5.pag.35. ſub nu

3.E pag.36. n.4. Mai

z1u , de or tu » & pro

grefr.Imper.Rom-par.

2.tit.7.S. 1..nu.6.Car

pxou.in vol. Di/puta

tion.fol.27.nu.63. fol.

127.n.19.er fol, 337.

£14%. 2 Is

2. Cap. XXIIX. de_*

Finib. Imperij, circa

.finē pag.mibi 55o. vbi

legitur . In quorum

teſtimonium Nou Ca

rolus Imperator , tam

nomine Imperatoris

Romanorum , quám_»

etiam nomine veri, &*

ſupremi Domini dicta

rum no/îrară Provin

ciarum patrimontali

um y Sigillá nofi’rä bir

appon?di curavimui;

Et Nor Seba/tianus

D.G.Archiep. Mºgun

tinus » Arabicancella

rius S. R. I. Et Fride

ricus Comes Palatimur Rheni, Dux Bavariæ, Archi-Dapyer S. R.I. amlo Principes Elećfo

re, pro Nobu & re!iquis Ele&oribut ; & Nou Erneffuj confi, matur archiepifcopus argen

tinémfij , & Vilhelmum comer Palatinui Rheni , Dux Bavarie fuperioru,& inferiortu pro

Nobiü,& aljr Principibus tam Euclefiaffit ij quam Sac.ularibu 1. Gervvinum dbba* Vimgar

tenfi , &c. pro nobij,& algu Pr.elatir. Fridericum Comes de Furffenberg»&c. pro mobi*, 5*

Comitibuu,& Baronibu*. Et nou Conful,& Confiliary Civitatis Augu/anæ Pro mobij,& alj*

Vrbibus Liberiu,& Imperialibus. ad requifitionem,& prece, Nobisper Ele&ore*,Principe*,

& Statur, S. R. I. faéfar , noftra quoq; Sigilla poni,& affigt cur avimu* præfentibus btfce

Literi, datu in p^rbe noffra Augu/fana die Marti, 26.Menfi, Iunii, Anno d matiuitate D0

»mini MDXLIIX. &r imperj noffri amno XXIIX. Regnorum h«?rorum XXXIII. Ita ß

4natum . Carolus. Sebaftianus Arcbiepifcopu, Moguntiuui per Germantam arvbi-Cancel

lariuu,& per ordinationem Imperatorii I.0bermburger.
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1. HugoGrotiar in lib.

de antiquit. Reipub.

Batauice, cap. 5. re

atur abeod. Conrin

gio de Finib. Imper;

dacap.28 pag. 533.

2. vt refertur d Pla

tina in vita Honori

IV.Sum.Pontif., Fe.

*yn.im c. a mobii nu.4.

de reftib. » e in c. că

nó hiceat. tol.pan.verf

4. confidero, de pré

/cript. Menoch.conſ...
nu.67.69 Feltmanlib.

2•de Titulir Honor.

сар,24-ти, 18.

non eſſendo tutto ciò ſeguito, come era

di biſogno per far ottener il loro intento è

gli Olandeſi,né poterono vn punto ſminuire

i dritti, e le ragioni, che ſopra di lor tiene il

prefente Inuittiffimo Cefare, e l'Imperio,

per Autorità non d'altri, che del più appaſ.

ſionato Oracolo degli Olandeſi ſcriuente” ,

che nelle diſtrattioni dell'alto Dominio,fatte

per neceſſità de'tempi, è per proprie vrgen

ti cagioni da ſoli Prencipi, precipue Ordini

bus in fàétum mom Comfenfientibus ; nec rei

publ., mec Pofterorum Principum Ius deterius

potuit reddere. -

E per llI. qual valeuole efentione , & in

dipendenza può mai cauarſi dalle tacite

congetture, & oſcuri argomenti di equi

uoche parole, e dichiarationi più che ge

neraliſſime, come ſon queſte , che poſe

ſono dalle parti varie interpretationi rice

uere? Quando con chiariſſime voci grida

noi Giureconſulti, che quantunque foſſe

conceduta eſpreſſamente, è venduta (ch'è

più) la Libertà, come per eſempio adiuenne

tra l'altre, alla Republica Fiorentina (che

per goder con più giuſto titolo dell'aſſoluta

ſua Libertà, volle per cauſa oneroſa, cioè

per contratto di compera con prezzo d'oro

dall'Imperatore acquiſtarla º ) non mai pe.

ΙΟ
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rò s'intenda, ſicome in detta vendita a Fio

rentini non s'inteſe conceduto, che in tutto

tolta via ſi ſtimaſſe la Souranità dell'Impera

tore” che,come ſopra diſſi,è ſtimato, e ſi ap

pella ſupremo Superiore, e Signor di tutto il

Mondo* 5 &* licet aliqui Reges (come fonoi

Re di Spagna º ,e di Napoli º )nò ſubſint Im

perio, tamem per hoc mom definit Imperator effe

cvmiuerfalis , quia /pecies extraëta de genere

non facit perire genusº ; di che aſſegnaſi º per

ragione, che nelle generali, S& indefinite

conceſſioni, non vengono quelle coſe, le

quali ſpecialmente non ſarebbonſi per con

cedere 7 ; nè tampoco etiamdio nella general

rimeſſione può venire quello, che in iſpeciel

tà non ſarebbe da chi che ſiaſi per eſſer rila

ſciato e rimeſſo º ; tra&do di vantaggio i me

deſimi Giureconſulti l'eſempio, e le Dottri

ne in perſona propria dell'Imperatore,còfer

mando, che non poſſa in altri la ſuperiorità

dell'Imperio trasferire º . Anzi preciſamente

trat

5. Aegid. Bellamy.com/42.na 8.89" (e.g.4 иem citat, “Једиitur Car

dinal. Tbuſcus de Iur. ſtat, in Imper. par.2.num. 6. pag.21.

6. ab eod. Decian.cit. reſp. 19-mum.91.

7. l.obligatione generali,D.de pignor.,//í cui,D.de feruitutib.

8. l.trer fratrer,D.de paéf.l.vxorem 41.9.felicifiimo, D. de leg.3.

9. Bal.in 1.1.in fin.C.de bered.e5 ači.vend.er in ºffcut,”vlt. del,

iureiur. Modern. Parifen.in confuetud. Pari/.tit. 1.S. r. gl. 5.

- mu.53. Couarruu.lib-praå?.4uæft.cap.4.nu. I. Montanus de Re

galib.quaeff.4.nu. 17.,Manxiui in «it-par.2.tit•1•$.9.num.7.ac

$•ιι,num.3.8.e* 9. aljq;apud ipfwm •
- - -

1.vti probant Decia

nur re/pon. 19. fub m.

9e. vol. 3. Camcerius

par. 3. var. Reſolut

cap.3. nu.317. Ripoll.

de Regal. cap. I. mu

2O. dnicangelus de-e

Regal. cap. 5. nu. 66. »

&9° cap.7.mu•9o, AM ã•

xiu, de ortu, & pro

greſſ. Imper. Rom-par.

2. rit. 4. 5. 4-т. 1о е?"

թ4r. 1. tit.9.9.8. n.18.

ubi , illos Titulos

emptionis » & præ

fcriptionis , omnes

interpretes ità intel

ligendos eſſe volüt ,

vt Imperatori , &

Imperio falua, & il

lęfa maneatSuperio
Iltas .

2. l. deprecatio, D.ad

l. Rhodiam de jadfu ,

Menoch. confil. 2. nu,

3.5" ſeq. Manzius cit.

tradž-par.2.fit.I. $.3.

per totum .

3. Cardin. Tuſch. de A

Iure ffatuum um Im

perio par.. 4. membro

3. pag. 342 videatur

etiam Crufiuu de Prae

emin.lib.3.cap. 5. nu.

29.5° 3o. pag. 459.

4. ex clementina Pa

floralis 2. de Senten

Er reiudic., Solorzano

de Iure Indiar. lib.3.

cap. I.nu. 71.3 Frame

de’ Pietri mell” Hiffor.

Napol, in fine del c.5,

•
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1.lib.I. de Repub. cap.

9 fol.mihi 123. lit, D.

trattando il Bodino della libertà venduta da

gl'Imperatori alle Republiche di Fiorenza,di

Lucca, e di Siena, foggiunfe * ; Cum Iura

maießatis Imperij Germanici vemalia mom fint,

nec fi effemt ab Imperatoribus fimè Principum

Germanorum con/enfione diftrahi potuerimt ;

perfpicuumfit , eaя реситias, qие à Ciuitati

bus 1talie pro Libertate adipi/cenda exa&ia

fuerunt , tributi, aut penfionis momime folutas

fuiſſe; al cui propoſito laſciar non deuo di

traſcriuere le proprie parole dell'eruditiſſi

mo Veſcouo di Voltorara*, Conceſio tamen

ità fieri debet , mè im grauem Imperij lefionem ,

&* præiudicium vergat: quocumque igitùr mo

do conceffio Regalium fiat , femper ipfius Impe

ratoris Superior Poteftas ea conceffione mom vi

detur comprahen/a ; fed potiüs maior, quàm

eft conceſa, illis eft referuata , &* retenta : mó

ènim credemdum eft , Primcipem fontes fuos de

riuaffe foràs , vt mihil penes /e retinuerit . .

Confermaſi tutto ciò pertanto vero, 8 in

dubbitato, che quantunque così libera, 82

eſente foſſe la Republica Fiorentina, la qua

le godeua la ſua libertà,8 eſentione per giu

ſto titolo, per eſpreſſa conceſſione, e per

contratto oneroſo, e che parimente cum ſuo

Comitatu , &* diftričtu mom recognofcebat Su

periorem , ex quo preſcripſerat merum, to mix

2. Simoni, Maioli,aut

eius continuat. Dueriâ

canicular. to.6. colloq.

i fol,mibi 932, lit. E.

fff 773
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tum Imperium * ; nulladimeno hauendo ella

per qualche tempo aderito a Franceſi, ne

mici allora di Ceſare, sfuggir non potè di

nó eſſer condannata da quello per ſua Ribel

la, e d'hauer perduti tutti i ſuoi priuilegi º .

Or che diraſſi dell'Olandeſe Republica, al

legante vna libertà, 8 eſentione non con

ceduta, nè comperata, e ne tampoco pre

ſcritta, ma ſolamente preteſa, per induttio

ne da voci non eſpreſſe, è per meglio dir,

da sè medeſima figurata 3 º

E ſe queſto aſſai pare, io vò dir più; nè

ſarà parlare iperbolico, 8 è capriccio il mio;

ma regolato, come ſempre ho per coſtume,

dall'autorità di grauisſimi Autori , non

pochi de'quali fondati sù molti Teſtiº, che

ne proibifcono il poterfi prefcriuere in eter

no l'vbbidienza, e la Souranità; mosſi da .

tal ragione hanno ſcritto, che niun Prin

cipe dell'Imperio dalla ſuperiorità di Ceſare

poſsa in conto veruno eſimerſi, nè meno

per immemorabile preſcrittione, la quale

eſsendo ſtata introdotta per ſalute dell'Im

perio, non è douere, che ſerua per ſuo dan

D 2 no à

I. p^erba funt Ammo

tanti, lit.F. ad queſt

2. prelud. Aff.7i in-s

Conffitut.buiuf Regni..

2. videantur Iouius

lib.27. Hi/for.vbi legi

tur » Florentini ad

verfum Cgaré con

fiſi incerta Gallo -

rum_Vićtorię, arma

tuliffent , Maieftatus

rei fa&ti Libertate,&

antiquis fuperiorum

Cæfarum conce/Iis

immunitatib. priua

rentur » e?! Guicciar

dino al 19.lib.dell’Hiſt

d'Ital. a car. 96. Pér

eſſerſi la Città ( cioё

di Firenze) confede

rata co'nimici diCe

ſare, e mandate le

genti à offeſa ſua ,

era ricaduta da pri

uilegij , e deuoluta

allo Imperio .

3. Malè igitùr dicis

Hollandos afferere_

libertatem: hanc fal

fam,infanam, & ima

ginariam cogn omi

nare debuiffes . An

ti-Futeanur Stateram

Puteami Induciar ex

pendenti, alia flatera

expendena , lit.B.pag

29.

4. e. cum inter ext. de confuetud. , arg. l. 6. in Aen. c. de praefcript. 3o. vel 4o. annor. • c•

eum non liceat 12.extrâ de prgfcript. videatur Crufiu in tract. de Praesmum• , & Præce

den.lib.3.cap.5, num. 31 pag. 46o.
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Y. Ceuall. in Speeu!.

opinion.comun. Auerff.

46.nu.1.& 6.Bodinum

lib. 1.de Repub-cap,9.

fol.mihi 127.lit.A. er

¢ap.1o. in fi, fol. 173.

(Lancellott. Conrad. in

Templo om. Iudic.lib.

*1.сар. I.S.4.т. но.fol.

64. dr. Reincking. de

Regim fecul. C9"Ecclef.

lib.1.claſs.2.cap.8.nu.

93. Sixtin.lib. 1. de

Regalib.cap. 5. Roſen

tbal de Feudis cap. 5 .

concluf. I6.gl. I• latè

2oannettur de Rom.

Imperio a nu. 12.1.ad

144. Adam Kellerut

de oficýr Iurid. poli

tic.lib.2.cap. 12-page

400. er alj relatt d

Cruſio in cit. tr. de º

Preemin. lib. 4. cap.

:16.m.4.895. pag-715.

no à prò de' ſuoi nemici º ; nè tra detti Au

tori è mancato chi º ſoſtenendo fortemente

queſta opinione, habbia riprouata e ribut

stata quella di Beſoldo, che ſcritto haueua,

non eſsere obligate à venerare per lor Si

gnore il Romano Ceſare quelle Genti, le

quali vn tempo già ſuggette all'Imperio,

eranſ poſcia reſe eſenti da quello.

E queſte opinioni dei Dottori vengon

corroborate dalle proibitioni delle Leggi º ,

che non poſsa il Re, è l'Imperatore alienare

le ragioni, e la ſuprema Giuridittione dell'

Imperio in pregiuditio de Succeſsori, che

molto meno ſon tenuti all'oſseruanza di tal

contratto, quantunque foſse con giuramen

to confermato; potendoſi tale alienatione,

come nulla, ſempremai riuocare º : perche

quei dritti,che non dalla propria perſona de'

moderni Predeceſsori, ma da più antichi

Maggiori, è dal Legnaggio, è dalla Digni

tà ne peruengono ; interi, e falui reftano

a Succeſſori, che da queſti, non da quell'

2. Reincking- de Re

gim.faecul.e5“ Eccl-lib.

I.tlaſ. 2.cap.8. n.87.

relarus abeod. Cruſo

lib..3.cap...5.ni.3i.. pag•

46o.,& Comrumgiuu de

Finib. Impery cap. 19.

pag mibi 277. mas 7.

JLancell. Conrad. cit.

lib-1.cap. 1991.fol.9.

пи.9.

vlti

3 : "ºººº Z3. de iureiur. es ibi Bald.„Cuiaciu, es DD.communitér, e. Abbateſane

4* re igd.in 6:!. / optio, D. qui & a quib. Bart.in i. prohibere §.fin. D. quod vi ; ast
eleme,Felin; in c. auditis de prefcript. Bal.inproem.feud.nu.32. €9 33. Menoch. conſ:

.. 932. nu. 18. Natta Confil. 637. mùm. 34. Ljmmeuîim moti, ad capitul. Caroli V. ar

... if-9-fol: 62: Lancell. Conrad. vbi Jup.fil. 94. at er fea. er aly innumeri. -

º ºggeſi Veneroſo nel diſc. del Genio Ligure, oue tutto ciò ſtabiliſce ſotto il nu.8, al
fo. 19.in fine, t9" in Princ.del 2o. Hilligerus in notatis ad Donellum lib.17.cap. 7. in fin.

R*E*T^Pt^ de conſtitur-Princippar.2, cap 9.nu.33.er 2oannettur de Róm. Ímperio nu,
344 cum ſeqq.
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vltimo gli riceuono” . Quindi è, che in tal

propofitofcriffeil fopracitato Bodino*,Nő

igitùr potuerunt Germani Imperatores Iura

Maieſtatis Italie Ciuitatibus tribuere , aùt

ve&tigalibus Populis libertatem, cum me Regi

bus quidem, qui fummam Reipublicae potefta

tem habemt , id liceat, at me agri quidem publi

ciglebam diſtrahere, multò minùs proprietatem

!argiri : Reges emim , ac Summi Primcipes mom

modò prædiorum publicorum domimium , aut

proprietatem non habent , fed me integrum qui

dem vfumfruétum, quippè vfu ipfo comtemti ,

cetera Keipublice debeätur. Con le quali diſ

poſitioni ſi conformano quei Dottori, che

vollero poterſi ſolamente preſcriuere l'vtile

Giuridittione, da cui non s'infieuoliſce, è

debilita il diretto, & alto Dominio; ma,

nonmai poterſi preſcriuere la ſuprema Giu

ridittione di Ceſare; che altrimente per la.

preſcrittione de Sudditi mancar potrebbe

affatto , e fpegnerfil'Imperio ? . E la ragio

nepotiſſima del non poterſi è quella Rego

la generale per cui, Quelle coſe, che alienar

non ſi poſſono, nè meno poſſonſi preſcriue

reº. Quindi ancor'è, che poſſa l'Imperato

re con la pienezza della ſua poteſtà riuocar,

e togliervia ogni preſcrittione, quantunque

immemorabile, che ha forza e vigor di tito

lo,

1. Elegant ef Textur

in l. eum qui 3. D. de

interdić. E3” relegat

tº in l. emancipatum

7.$.fi quis 2, D.de Se

natorib.

a.iii.1.de Rpub.cap.

9.fol.mibi 124. lit. B.

3. Bald. , in Auth.

qua* a&ione, colpam.

q.3. C. de Sacroſ. Ec

clef,Natta conf. 64o,

nu. I.6.69° Zoannettus

' de Rom, Imperio nú

185.

4. l. alienationis 28.

D. de verbor. ſignif,

4ffli，7-Deci/.254.ñu.

3. Facbineur Contro

ger]•Iuris lib.13.cap.

8o.Ꮼ: 8I. -
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1. vt omnia pleniffimè

probarunt idem Nat

ta d. conf. 640. d nu.

3o.v/q; ad 35.e3 Lä

cellot.Conrad,vbi ſup.

lib. I. cap. I. $.4.fol.

65.at. 9 feqq ty fol.

93. it.пи. 19.

2. Grotium lib. 2. de »

iure belli , & paci,

сар. 14-ти.7.

lo, ancorche per quella ſi acquiſtaſſe il diret

to dominio; non eſſendo la preſcrittione in

dotta di ragion della Natura, i cui dritti ſo

no immutabili, ma fu ella introdotta dalla ,

ragion Ciuile, alla quale può il Principe de

rogare, e però anche con la piena ſua poteſtà

quella totalméte abolire”;métre ſtabilì quel

l'Oracolo della Olida”,poſſeſubditis Ius etiâ

quæfitum auferri duplici modo , aut im pænam ,

aut ex vi /upereminemtis Domimj. In vltimo

ſuggellarò tutte le predette aſſertiue con le

parole in tal propoſito ſcritte da dottiſſimi

Giureconfulti 3 ; TNulla Ciuitas , quamtum

cumquè præfcribat merum Imperium , poteft

excutere iugum ſubiettionis 2 quominùs 6?!???

(ideft Imperatorem) recognofcat. Iurifdiétio

enìm , &* Imperium poffumt preferibi ᏮᏑiᎲh/ᏰᏰᎲ •

Iatiuè cum Imperatore,/ed mom priuatiuè, vt

quis ab co fit liber.

Alle narrate ſentenze dei Giureconſul

ti vniformanſi quelle de più fini Politici,

e Statiſti, in nome de quali, per non allun

garmi ſouerchio, vagliami ſolo addurre I'

oracolo del Preſidente Giannino, sì rinoma

to Miniſtro, e celebre Ambaſciatore del Re

di Francia è gli Ordini, e Stati della ſteſſa

Olandeſe Republica, a quali (non che ad

altri) inſieme congregati ricordò, che ilSo

3. Purpuratus in l. 1.

mu.40. D.de offic.etuſ,

e9 Caſaneus in catal.

glor-mund-par. 5.con

/id. 27. qut aliou £i

ſafºt,

ԱTՁ
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urano Dominio non ſi può in modo alcuno

rimettere, nè donare; non potendo i Regni

venire in contratto, nè i Re farne parte al

scuna alienabile; onde per qualſiuoglia più

aſſoluta ceſſione, è rinuncia, che faceſſe vn

Principe del Sourano Dominio, non può

pregiudicare a Succeſſori, che reſtan ſempre

con la giuſta ſperanza di ricuperare quanto

ſi foſſe perduto” . La ſodezza di tal dottri

ma fù ben eſaminata nella Corte di Francia,

come riferiſce l'erudito Cuiaccio º, guere

batur in Aula Regis que lex, vel conflitutio

vetaffet, me Regi effet poteßas illa alienamdi ea

Bona , que Sceptri »fiue Regni propria /unt ,

& longé magis me liceret Regmum ipfum aliema

re; e ne rifultò, hanc effe Legem generalem om

mium Regnorum cum ipfis Regnis matam , &*

quafi Ius gemtium ; Ius, quod &'initio Regni

Äex qui/que iurare , &* ferre quodammodofo

litus effet , vt im Inftitutiomibus de Lege Kegia

dicitur, fue de Auguta, cum ip/o Imperio

matam eam effe.

Per vltimo à i fudetti Corringio, e Ol

demburgero, che tutto il fondamento della

libertà, 8 eſentione dall'Imperio dell'Vmite

Prouincie nel ſoprariferito Articolo LIII.

della Pace ripongono; adeguatamente par,

che riſpoda il dotto Padre Oldoino º col ſe

guen

w

1.riferifeeff tal fenroe

za dalla pregiatiſſima

penna del Cardinal

Bentiuoglio nel 2. llbº

del tratt.della Tregua

di Fiandra a car.67.»

e più diffuſamente in

un'altra Relatione »

della ſteſſa Tregua »

di Miniſtro Franceſe,

che ua intorno m. ſ.

2.to.3.0per. poſumor.

in Recitation. ad ca

pit. intelled?o 33. de

iur. iuran.col. I 42.

3. in Pita Immocen

tij X.Pontif.max. col

645.tom.4.Histor. Pó

tific., G" Cardin. Cia

conj cum additionib.

eiufdem Qldoini •
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r. Hugó Grotius de-A

Antiquitate Reip. Bø

tauie cap.4.

2. in lib.3.cap. 14.nu.

25-pag.555-cut. tradž.

de Preemin. (5° Prº

cedentº

3.confil,637, num.23.

- 4.confl,892 nuw. 19,

guente periodo, Legatus Pontificius mandante

Innocentio X. Pacem damnauit , quam paulò

priùs inter fe compofuerant Philippus Hifpa

niarum Rex, &* Belgarum Ordines hæretici

fæderati, &c. Immocentius Pontificium Diplo

ma promulgari curauit , quo praediétam Pacem

cum Batauis hereticis à Rege Catholicoſanci

tam reprobauit , &*imualidam , mullamque_»

Pontificie Poteſtatis calculo iudicauit. Quali

voci baſtandomi ſolo d'hauerle accennate,

non fa d'uopo, ch'in ciò più mi trattenga,

ricordeuole dell'Adagio , Sapienti pauca.

E finalmente fe taluno caparbio replicar

miuoleſſe coll'Olandeſe Grotio 1 , e colTe

deſco Cruſio º ſopracitato, che l'Olandeſe

Republica vantando,come Vinetia fin dagli

antichiſſimi tempi vn'aſſoluta, e indipeden

te Libertà (benche interrotta) che che ſia per

ragione, contuttociò per fatto non ricono

ſce alcuno per Sourano; come iui leggeſi;

Liberarum Rerumpublicarum,putà Venetæ,&

Eelgicae , Legati , dubitari poffet , mum hi pro

ptereà , quod de fa&o Superiorem non recogno

/cant, præferemdi fint Primcipibus , quod im fí

milibus termimis ità ßatuant? Natta 3 ,& Cra

uetta º 3 ſtimando d'hauer tanta giuridittio

ne nel ſuo Paeſe, quanta l'Imperatore ſteſſo

nel ſuo Imperio tiene perche vn Libero Po

polo,
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olo, che Superiore non riconoſce, egli ſol

di ſe ſteſſo è Padrone e Signore, hauendo

parimente in ſe medeſimo i dritti e le ragio

ni di Principe, con tutto ciò, che fù ſcritto º

à fauore della Fiorentina Republica, la .

quale parimente Libera erat, o Superiorem

«de fa&o mom recognofcebat *.

A coſtui, per quel che tocca alla vana

pretentione dell'antichisſima Libertà de'Ba

taui riferita dal Grotio ſopracitato, baſtan

temente riſponde il Corringio con queſti

detti º ,TNon poſſumus non animaduertere in

eos , qui megare audemt Batauorum 7'erras , cä

primis eas , quæ Hollamdie hodie mominibus

vcmiumt, fuiffe im ditione Framcorum 5 mom di/-

fimulamdus facile hic error eß. Vt verô taceam

quàm fit ab omni alienum verifimilitudine , /0-

los Batauos, gemtem temuem tùm fui iuris mam

fiffe : vtique me veftigium quidem Libertatis il

lius im omnibus iftius eui momumemtis comparet:

compareret autem memoria rei illa aetate adeò

infolit£ , &• magme. guid quod apud ipfos

B atauos illos vmanimi con/em/u memorant pri

fca monumenta, primos Hollamdie Comites à

Francorii Regibus effe conſtitutos, eo vt in ho

rum,itá poft Germamicorum Cæfarum ob/equio

vixiffe: de Libertate autem illa populari, vel à

Populo creatis Comitib. mu/quam , vel gry re

perta

I. d DD. ab ipfo Cra

/io citatis , er prefer.

timº d d. Natta cit.

confl. 637. nu. 23. e5"

com/,638.n.39. అ* 40s

2• vt ibidem varr. ,

teffatuv -

3. de Finib. Impery

Germanic.cap.3.in fi,

Pጫ፪•I 5•
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I. de Rep. Belgica tit

3. пи. 18. in 3. par»

Theſauri Re r. public.

Oldeburgeri pag. 152.

2. Couarruuias in

Regula Paffor par.

2.6.3. nu. 3. & altri

riferiti dal Veneroſo

nel Genio Ligure nu,

377.fol.15o.

3ê videatwr lit.F.Am

sot. ad quaeff.2. pre

lud. Affitti in Con

fitwf, Regni baiur •

4. Natta in sit, conf.

637.пи.23.

periatur. E in altr'Opera lo ſteſſo Autore ,

Qualis fuerit $tatus fub Francis , conatus efi

explicare Grotius,& vult perfuadere,ftatüBa

tauorii/ub Francis fuiße Liberum, quod apud

me quid? e(? ridiculum diétu.Grotius mullii ad

feri huius rei argumemtü,imò ex nullo Hiftorico

poteſt adferre. E per quanto ſpetta alle nar

rate parole del Cruſio; oltre della pronta ri

ſpoſta, che può renderſi da ciaſcuno, di non

poter hauer luogo nell'Olandeſe Republica

quel che à prò della Fiorétina apportosſi da

gli Autori citati dallo ſteſſo Cruſio; perche,

come moſtrai, quella non ha concesſione al

cuna,nè appoggio,nò che titolo di queſta ſua

preteſa eſentione, di cui tapoco far può mo

tiuo di preſcrittione (quando anche poteſſe

queſta hauer luogo)per lo picciolo ſpatio del

tépo º decorſo dalla Pace del 1648.à queſta

parte. La doue all'incontro godeuaſi dalla

Fiorentina vna molto più aſſoluta Libertà,

concedutale non ſolo eſpreſſamente , ma

per contratto oneroſo è cagion dell'oro

sborſato, della quale ancor pretendeua pre

ſcrittione º antichiſſima di più ſecoli; onde

con più ragione veniua dagli Giureconſulti

appellata queſta ſua Omnimoda Libertas º.

La II. riſpoſta che ſi può fare, è di poterſi

tutto ciò attribuire alla Vinetiana Republi

Cà 2
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ca, mentouata dal Cruſio, eſente in tutto

dall'Imperio, anche de Iure (per quel che ne

ſcriuono quaſi tutti gli Autori º, ch'io

m'habbia veduti) come quella che non mai

fù ſoggetta all'Imperio, per hauer ſortito i

natali in quella ſtagione, in cui la noſtra

Italia era tutta ſoſopra, e di ſtraniere Turbe

ripiena; il perche incerti, e non conoſciuti

erano parimente i Prencipati, e le Signorie.

Nè d'altri vſerò l'autorità, e le voci, che

dºwn partiale fuddito* dell'Imperio, fcriuen

te, Numquam Venetorum quæ numc ef? Refpu

blica Imperatori fubieéta fuit, eo exorta tempo

re cùm Italia plcna eßet Turbarum,incertaquè

rerum Dominia. Onde in riguardo di ciò di

chiarata fù libera da amendue gl'Imperatori

Occidentale, e Orientale Carlo, e Niceforo

in quell'accordo dell'anno 8o2. del Salua

tore; in quo Faedere illud mominatim expref

fum, vt Veneti intér vtrumque Imperium pofí

ti , Liberi, atque immunes , &* ab vtroque

ſecurè viuerent º . Replico dunque poterſi la

mentouata oppoſitione attribuire alla Re

publica Veneta, che, come ho detto,

E 2. Libe

r. inter quor Purpu

*at ur in l. 1. mtu.42. D.

de offc. eiur., Watta •

conſº.640 n.27.5’29.

Bal. in rubr. de rer.

diui/ ver, certa edi

ficia, col. 2. 89 conſ.

445. tn princ. lib. 4.,

Caºr.com/.424.nu. 4.

Bodinus lib. I. de Re

pub. cap. 9. fol. mibi

122.lit. C.,Cardinal.

Tufcbur de Iure Sta

tuum Imperjpar. 3.

membro 25. nu. 1. 3.

Io.69 II.ac ſeq.nu. 3.

Bar. Ia/on > t9” dng.

citati a Deciano reſp.

19.nu. 127.vol.3, Lu

pus de Illegitimir,că

mentario 3.S,3. num.

13. vbi nonnullos Au

ãores refert ; ceteror

innumeror breuitatir

caufa relinquo ; verú

non omittendi ſune

intërTheutones Her.

Conringius de Fini&.

Imper. German., qui

omminð videndur eff

cap, 11.pag.mibi ro?.

(5' cap.23.pag. 397. ,

€9′4oo.vbi, Vtq; de

mùm ab anno fupra

MCCC.integrá ſibi

Libertaté Veneti ad

fcripferint • &c. , ac

intèr noftrates Reg.

Conſtantius in l. 1. Č.

de Claſſicis lib. 1 I. nu.

27.fol.177.35 Regen,

de Marinit in obferuat,ad Decif.545.Regen.Reuerter.»bi nu.5.fol.726/ic ait, Venetia

rum Ciuitas Libera eft, & ex vera, & inueterata Libertate, in qua Deus illam con

ftituit.Veneti fuperiorem non recognofcunt, tantaque eft eorum Authoritas , quod

fecundum Imperiales Leges viuere dedignantur.

2. Henninguu aerni/eu Halberffadienfi, de Iure Maieffatis lib.r.cap.2.mu.4.

3. Carol.Sigonius Mutinem.in Hiff.de Regno Italia lib.4. an.8oz.



1. Taſſo nella ſtanza

42. del 5. Canto dellas

Gierufalemme liber.

2. Memocbiuu Com/7.

2-ти,53,

3. Armifaeus loco cir•

4. Petr.Ant. de Petrº

trast. de iur. qua/fr

enon toll.c.3.4. 4.n-I5

5. lex hoe iur, de Iu

fit...tº' In r.

-

6. nel ſopra eit mu, 5
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്i nacque, e viſſe, e morrà ſciolta” ;

e continuando nella primiera ſua Libertà,

-l'Imperio fuo dal folo Dio riconofce , «vº

Omnimoda libertate fruiturº.Ma non già all'

Olandeſe Republica, che non poſſiede co

me quella vn'aſſoluta, indipendente, e non

interrotta Libertà; mentre certiſſimamente,

come ſi è detto, fù ſoggetta all'Imperio, e

crede,ò có molta incertezza,ò al tutto inua

no,eſſerſi poi da quello ſottratta,S eſentata.

7Nam, come foggiugne lo teo Autor Te

deſco * ſoprariferito, intèrſubditos qui Im

perio/e/abtrahunt, eo inter eos qui fubditi

pumquàm fuerumt , diuerfa omninò ßatuenda

eft ratio : illi emim mifiiuffum/ue exemptiomis

titulum habeant , mullo mom tempore vindicari

poſſuntº: ſedin hos qui ſubiectiprius non fue

runt, mifi per vim , mulli alteri potentia datur;

quia Regma , &* Dominiâ Iure Gentium di

fiintios Iimites habemr 5 . -

E per III in quanto al fatto ſi appartiene,

replicherò non eſſer vero,che gli Olandeſi de

facto Superiorem non recognoſcant, mentre il

contrario raccoglieſi da quella breueScrittu

ra publicata in Germania nella preſente co

tefa per Neoburgo, afferendofiin queta º •

che replicataméte feciono iſtanza in più Di

ete d'eſſer dichiarati ſciolti & eſenti dall'

- Im
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Imperio, e che non mai l'ottennero; dun

que lo riconofcono per Superiore, mentre

tentano di eſimerſi da quello”. Ma ſe pur

foſſe vero, il che non credo, riſponderaſſi

da vn dottisſimo Giureconſulto º ſcriuente,

Si quedam fint Ciuitates, que obedire Romano

Imperio teneamtur , &* id minime faciamt, poffè

Romamum Imperatorem im Feudum eas comce

dere alteri , cùm eum recognofcat Superiorem ,

& Populos contumaces coercere pofft ; quia hoc

modo eſt amiſſam quodammodò recuperare di

gnitatem ; hauendo ancor lo ſteſſo Autore º

con eſempi fondato , poterſi dall'Impera

tore concedere in Feudo quelle Città, che

per preſcrittione anche immemorabile ac

quiftato fi hauefiero il mero , e mifto Impe

rio, e nello ſteſſo modo la Libertà; raffer

mando”, che ſolamente la Superiorità dell'

Imperio in altri non può trasferire, per non

eſſer di lei capace alcuno inferiore, che nè

tampoco eſſer può ſuelto,e diſmembrato dal

Corpo di quello, Cim nullus inferioreuelli

poſt de corpore Imperi; e confaceuole altresì

ſtimo, per riſpoſta à talpito quel che ſcriſſe

ro, e prouarono prima il Bodino º con que

ſti detti,Cum Imperatores, mec pofferis Princi

pibus, mec Imperio Germanico preiudicium cre

are potuerint , memini dubium eft, quim femper

lice

I. ManumifTo enim

IDominium indubiè

importat. t. r.C.com

mun de Manumwifi.l.

ſi non 4. C. de his qui

d mom Domim.manum.

Carpz•u. de iur.fe

minar. decad,5•p0/7r.

3.пи. II.

2. Natta confil. 64ɔ•

ти.43.

3. in eod. conf. 640.

num. 18.89° 21.

4. ibidèm nu. 43. eæ

nonnulli DD.

5. lib. Y. de Repub.

cap. 9. fol. mibi 123.

lit. D.
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1. ex Bart, in l. vlt.

foluto matri. Pabr. im

5. pg. de a/ignat. lib.

es alijs ibidem d Bo

dino eit.

liceat , ac licuerit Imperatoribus ciuitates illas

in ordinem cogere , non alitèr , quàm Domino

im feruum fugitiuum perpetua manus inie&tio

eſtº; e poſcia l'Oldenburger”, con queſti

altri, Cùm Iura AMaieftatis alienari mompoffmt;

atque etiam alieme Maieftatis fubditus, me ß

Regiam ip/e Poteftatem adipifcatur,feipfum

eximere mequeat: femper licuit Imperatoribus ,

&* licebit /uos Ciues defertores , aut illegitimé

exemptos in ordinem cogere.

IV. Se non baſtaſſero tali repliche, ve

n'aggiugnerò vn'altra più ſtringente dell'

Autor che continua l'erudite fatighe del

Veſcouo Maiolo 3, da cui ſi ſcriſſero molto

invero al propoſito queſti ſentimenti, Etſi

Populi quidä Maießatem iſta non agnofcunt ,

multi ignorant 5 plerique effugiunt : mom idcir

cô tamenfummum ipfi Imperij Ius , &* Orbis

vniuerfi domimium denegabimus. guemad

modum enim Homo iure creationis omnium , &*

pifcium im mari,& volucrum im aere,& beftia

rii in terra dominium adeptus; meutiquam horâ

omnium domimus effe definit , quod velpifces ,

velaues, vel heftias fibi mancipare megueat om

mes;aut quod maximaferèpars meq;domimä C0

gnoſcat ipſa,nec à domino cognoſcatur.Ità quo.

q, Rexyſiuè.Monarcha,quâuis ſubditi Imperiû

ipfius detre&ét,imò ex Regno expellât,nom ta

2. in 4. par. Tbeſau

ri Rer-publicar, pag

258-ти 97.

3. Dier.eanicular. to.

6. colloq. 1. fol. mibi

92.0.ht. B,

ነ/፲ፅ፹}
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men legitimo Iure excidit,neq;Rex eße definit.

Eccone per V.vn'altra molto più valeuo

le, & al propoſito, e l'ho cauata da vn'inge

gno veramente Eminentiſſimo”, il quale

parlando d'wn Principe che haueua da rico

noſcere per debito l'Imperio, di cui era ſud

dito,e feudatario, benche de facto non lo ri

conoſceua;con autorità d'altriº, ſcriſſe,Non

valet diëtum , quod de fa&o mom recognofcit

Imperium , quia attemditur quod de Iure fieri

debet, mom quod de faéto fit. Indi trattando

de Fiorentini º, replica ſimiglianti note, le

quali adattarſi poſſono è gli Olandeſi, licet

de facto non recognoſcant Imperium,attendi de

bet quod de Iure eft , nom quod de faéto fiat.

Ma per chiuder la bocca à gli Auuerſari

vò per VI- riferire (piaccia, è non piaccia

al Cruſio ) la puntuale, e deciſiua riſpoſta

reſa da Giofia Nolden º, vn intero perio

do del quale ſcritto a punto per gli Olande

ſi, ſenza tradurlo dall'originale idioma nel

traſcriuerlo quì, farò ſentire con le ſue pro

prie parole eſpreſſe, per non diminuirle

quell'acutezza, e grauità che contiene, 8.

è queſto che ſiegue. Si extra Comitia (ideſt

Imperij ) concurrant Principes Imperij , o

Hollandorum Legati, mùm hi propterà quod

de facto ſuperiore non recognoſcani preferendi

1. Cardinal. Tuſchws

de Iure /?atuum Im

pery par. 3. membre

26.nu.9 pag.89.

2. fcilicèt Ioanni, de

Imol. conf. 51. quam

etiam fententiam tu

etur Zoammettuj in

tra&#.de Rom.Imperio

пи. І 17. 2oі. 9 258.

{ፊነዪ$

3. idem Card. Tufcb.

cit-par.3.rwembro 71.

nu.42.pag.177.

4. in trad7- de Statu

Nobilium cape 9. nu.

313.
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1. сот/637.пит. 23.

t om.3.

2.com/.892, num, 19.

tom.6.

3. соп/. 5 г. пит. 33.

τοί. Ι.

4, cºnſ.2.nu.17.lib. 1.

5.in Diſſertatio.deLe

gatis cap.3.ſub nu. 1.

6. ex Metterano lib.

27. Hiflor.Belgicº

7. idem in lib. 16.

funt Principibus? Ità infimilibus ferë termi

mis concludunt Natta " , Z9 Crauetta * ; cùm

eiufmodi Xe/publica dicatur habere Iura Prin

çipis » ć9' «quiparetur Principi; Modefi. Pi

ſtor.º, 6 Peregrin. º Attamen (riſpoſta ve

ramente degna di venir'approuata da cia

fcuno) licet Iura Principis habeant paffu?,

fcilicet , ac materialitér , Principes tamen mom

funt formalitèr/cil. C9 aĉtiuè; que duo intèr

fe differunt : Principes verò Imperij, cùm non

folum Iura Primcipis obtineamt , /ed reuerà etiã

Primcipes , &*potentia Reges , vel Imperatores

fínt , quia omnes im Eleëtionem venire poffunt,

ideoq; quia qualitas qualitate cumulatùr, meri

tiffimo Iure preferuntur.

Con che ſtimo d'hauer non ſolo è baſtan

za, ma molto vantaggioſamente riſpoſto al

Cruſio, e ſuoi Seguaci,a quali deuo per vl

timo ricordare le parole puntuali del Beſol

do contradicente, che de faćto ſuperiorem

non recognoſcant gli Olandeſi; cum Imperio,

fcrif$'egli * , adhùc fubfint, ac habeant fu

periorem. Notumque omnibus efi * , quod Im

perator Rodulphus II. pſ/cripſerit, vt Im

perij V.affallis , quod & ipfi Bataui agnoue

runt , in litteris ad Ele&torem Colonien/em da

tis 7 , &*/e Imperio omnem humanitatem , &•

Fidelitatem exhibituros , fcribunt ad Status

- Im
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Imperijº : itemfe Imperatori, &* Imperio Sub

ditos omnem decemtem reueremtiam , &* homorem

oftenfuros, or Imperij reputationem conferua

turos profitenturº. A che aggiugner deuo,

con merauiglia del Corringº, guod intereos

(fcilicèt Hollandos ) nonmulle Vrbes 7Num

mos fuos Imperj Aquila , &* Cae/areo nomine

perimde, vt olim fecerunt, hodiequè infigniri

curant. Ottimamente dunque conchiude l'

Oldenburger * , Nequè Libertas illa Belga

rum, quam & illi iaëtitame inuidiosè, & alibi

plenis hodie buccis pafim decantant,dilaudant

que viri quidem mom imdo&i, fed vel Hifpano

rum odio, vel priuatis in Belgas ftudijs ità

vocales fa&i, tàm alte, profundeq;radices egit,

69'c. Vt ità quamtamcumque vma , aut altera,

aut plures fugitiuarum Prouinciarum , fiué

Ciuitatum, Libertatem iaétent, femper Impera

tori, do Imperioſua Maieſtas conſtet in ſuos.

Or per eſſere coſa naturale, che tolti via i

fondamenti , ogni coſa edificataui ſopra.

cada e rouini giù” , così tolto hauendo di

mezzo, e diroccato per le coſe predette il

fondamento dell'aſſoluta , e indipendente

Libertà (di cui ſola può vantarſi la Fenice

delle Republiche, cioè Vinetia,

che ſol ſe ſteſſa, e null'altra aſsimiglia”)

ſtimo, che ſia pure mancata la conſeguenza

F ſopra

r, ibidem lib. r8.

2. in eod. lib. 18.

3. in tračP. de Finib.

Imperij cap.28. in ff,

Pag-mibi 554.

4. in 4-par.Theſauri

Rer- publicar. pag.

262-ſub ли.99.

5. l. nam origo 5. D.

quod vi, aut clam , l.

egi D. de except. rei

iudicat.,c. cum Pau

lui I. a. I- -

6. come cantò Corne

lio Frangipane rife

rito dal Guicciardi

mo trattando d'An

uerſa nella deſcritt,

de' Paeßbaff.
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ſopra tal'antecedente fondata, di douerſi

gli Olandeſi a Prencipi dell'Imperio ante

porre; mentre per quel che fin'ora ſi è detto,

par, che reſtino nel medeſimo ſtato con detti

Prencipi, quanto alla dipendenza dall'Im

perio, anzi con diſuantaggio, 8 inferiori

ta di conditione, per non hauer luogo, nè

Voto nelle Imperiali Diete, come hanno gli

ſteſſi Prencipi, cheſono Membri di quello,

6'9" in confortium Maieftatis recepti “;hauendo

quanto al reſto parimente, così quelli, co

me queſti vna medeſima Giuriſdittione aſſo

luta e libera ſopra i lor ſudditi, è riſpetto de'

quali, non meno gli vni, che gli altri non ri

conoſcono verun Superiore. Il perche fanno

i Prencipi dell'Imperio nel loro Stati Coniar

Monete d'oro, e d'argento con le loro Ar

me, & Fffigie impreſſe, come giornalmen

te ſi vede, e inoltre s'intitolano Per la Gra

tia di Dio Prencipi, prerogatiue che comuni

hanno ſolaméte coi Re,a'fratelli de'quali nè

meno ſi permettono º , e tanto più che coll'

autorità di molti fondaron Oſualdo Illige

ro 3 , Giofia Nolden 4, e Benedetto Carp

zov 3, eſſere ciaſcun Principe dell'Imperio

nel

I.Feltmam de Tituli;

Honor. lib. I.cap. 43.

пи. 18.69 сар. 57. пи.

'10, at tih.2 cap. 18.

nu. I7., Hulliger un un

motu , ad Donell. lib.

17.сар.9.ht. Н.

2. vti ffabiliuit Bello

пилс пу11. 5 т. 12.,е?"

Conſti. 14 nu. 1o. €9'

J:44. Liberum • nim

Imperij Principes in

fuos Snbditos Do

In1n1uſll CXc1 Cere- »

ſcribunt, Bodin. de 2

Rep. lib. 1. cap. 9.,

ZMatib.S: eph, de Iu

riſd.lib. 3.p. I. cap.7.

nu.4 I., Thomas AMi

chael de Iurifd. con

cluſ. 38., Chriſtopb.

A1ing.de/uperior. ter

rir. c. 3. « oncluſ.33.,

VVanfer.de Iur.pu

bl.exercit. 3.cap. 21.

Vndè Dei Gratia fe

Principes appellát,

quod cum Regibus

commune habét. Ul

denburger in 4.par.

The/auri Rer. 1 übli

car-pag. 54., 69 in 2.

par• pag.462. vbi, ut

ne quidemLudouici

XIV. Galliæ Regis

frater poffit Mone

tam cudere , vel fe

Dei gratia Ducem

Aurelianenfem ap

pellare .

3. in notatis ad De

nellum eit lib. 17. Commentarior. Iurii, cap. 9. litt. H.

- 4. in cit,tra£f. de Statu Avobil.cap.z.nu.182.

5. im volum, Difputation. fol. 2. mum, 28., & feq.
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nel ſuo proprio Dominio vin'altro Ceſare, e

tanta poſſanza hauere in quanto alla Giuri

dittione ne vaffalli, quanta lo fteffo Impe

ratore nell' Imperio: ond'hebbe à fcriuere

quell'erudito Spagnolo “ , Los Principes

Alemanes v/an en lugar de Corona del Pileo a

forrado en Armiños, por fímbolo de vna Liber

tad inata, o ingenita. Nè parer deue piccio;

lo ſuantaggio quello di non hauer luogo, e

Voto nelle dette Diete, per eſſer queſta Pre

rogatiua di sì gran pregio e ſtima, che me

riteuolmente ambita viene dalle Corone

maggiori; onde oltre dei Re che la godono,

vedeſi vltimamente conceduta dall'Impera

tore à i Re di Suezia * , e benche addiman

data l'haueſſe il Re di Francia, id tamen im

petrare haid potuit, come regiſtrò l'Oldem

burger *. -

Ma io eſser né vò tantò auuerſo alle Pro

uincie Vnite, che alla preteſa lor libertà in

tenda di apportar pregiuditio. Habbiaſi pe.

rò quanto è contrario alla libertà, 8 all'e-

ſention che pretendono per non detto; e

ſienſi libere, 8 eſenti quanto eſſer voglia

no; che non per queſto venir poffono à lor

poſpoſti generalmente tutti i Prencipi dell'

Imperio, 8 in iſpecieltà Neoburgo; perciò

che ſe queſta Regola foſſe vera, è correſſe,

F 2 ne

I. D. Alonfo Carrillo

en la Origen de la ,

Dignidad de Grande

de caftilla , Difcurf,
3. nu. I 5.ex. Theodore

Hoping. de iur. Inſ.

gntum × 69 Armor.

cap. 2.5.7.ſeči,4-mu.

944.

2. Phil.4ոմ.oթա

*"gerº in Limmaei

ºnuncleati par.I. lib.

3·ኗጫP•25• "...t

... *

3.in eod. lib.3.cap.2.

mw, 21.fol.mibi 366,
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ne ſeguirebbe, che la piccioliſſima Republi

chetta di S. Marino (la quale per eſſerſi ma

tenuta ſempre Vergine nell'intera ſua Liber

tà º, può in queſta ſola parte metter il piede

auanti all'Olandeſe Republica) è per me

glio dire, che la ſteſſa Real Republica Vine

tiana preferirſi doueſſe al Re di Napoli feu

datario del Papa º, il che è così falſo, che

non mai potè cader in penſiere º di quel ſa

uiſſimo Senato, il quale dee ſeruir di nor

ma à tutte l'altre Republiche. Il perche ſap

piamo, che nella Corte di quel tanto ſaggio

Re di Napoli Alfonſo d'Aragona il primo

di tal nome, l'Ambaſciator di Vinetia pre

cedendo,com'era di douere,à quel della Re

publica di Siena; era nondimeno preceduto,

non che dall'Ambaſciatore del Re di Caſti

glia, e da quello del Re di Nauarra, ma fin

da quello altresì del Re di Tunigiº: e dopo

vn mezzo ſecolo nell'an.MD. per più freſco

esépiotrà mille, che addur potrei, allora che

il Sommo Pontefice Aleſſandro VI congre

gò coi Cardinali, tutti gli Ambaſciatori in

Roma reſidenti, nella propoſitionelor fatta

replicò ciaſcun di coſtoro al Papa coll'ordi

ՈՇ

R. veggafi la relat

della Rep. di S. Ma

rino nel 6. lib. delle o

Relationi vniuerſ. di

Luca di Linda , collº

aggiunta del Biſac

cioni; e9 in 3. par.

Thefauri Rer, publi

ear. Oldeburgeri pag

io7, na.66, satquè in

Paralel.geograph. P.

JBriery tom. 3. lib. 6.

թag.719.Ծ 915.

2. cap. ad Apoſtolice

2.S.preter bac de 1?t.

G“ reiudic.in 6.,Zu

rita en los Amales de

v4regon. to.6. lib. 9•

cap• * I. » Reg. Reuer

ter-deciſ-53. 所YW, 3.

3. Nec Veneti vlla

praerogatiuá in Re

ges funt adepti; ne

uè item Germaniae

eſpublicæ præfe

runtur Ducatibus •

Sic Amonimum im de

femfione pro Ferra

rien.aduerſus Flore

tim»Ducem in lib.edi

to an.1562.im quo fa

viones Preced.vtriuſ

gud explieantur.pag.

4. d fºre ſub հaթ- Is

4.2'urita en los Ana

les de la Corona de >

Aragon to. 4. lib. 16.

«ар, 28, Айо 1454•

en el dia de S. Ior

ge (el Rey) mando

hazer vna muy ſumptuofa fala , y comieron a fu Mefa a la mano derecha los Emba

xadores de lós Reyes de Catilla, y Tunez , y los de Venecia, y Sena ; y a la otra-s

parte el Embaxador del Rey de Nauarra, y otro,8.c.
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ne regiſtrato dal veritiere, e puntuale Suri

ta“, e fù, che dopo hauer parlato vn per

volta quelli de tre maggiori Monarchi, riſ

poſe l'Ambaſciator di Federigo d'Aragona

Re del ſolo Regno di Napoli, e dopo lui

quel di Vinetia, appreſſo cui ſeguirono quel

li degli altri Potentati. Così pure la ſopra

mentouata Pepublica Fiorentina tanto li

bera & eſente, e che altresì neminem de facto

recognofcebat Superiorem * ;&tamtam habebat

poteftatem im fuo territorio, quamtam Imperator

im Imperio fuo 3 ,la medefima pretentione col

noſtro Re di Napoli, e con altri Re feuda

tarj, e dipendenti º dalla Chieſa, è dall'Im

perio haurebbe potuto intentare; è almeno

ſe non coi Re, più ſicuramente coi Duchi;

e pur ſappiamo di certo, che gli Oratori di

queſta Republica, e poſcia de' ſuoi Duchi,

che la medeſima eſentione preteſero, furon

ſempremai preceduti da quegli del Duca di

Milano, e del Duca di Sauoia º amendue

feudatari dell'Imperio”.

E ſe mi ſi replicaſſe che i Fiorentini prece

deuano quelli del Duca di Ferrara 7; io riſ

ponderò quel che non penſarono di riſpon

dere à queſto capo (così importante, com'è

la pof

I. En los mimos dina

les de Aragon to. 5.

tib-3-cap.46.fo. 175.

col.2. 3.» у 4.

2. vti Natta te/?atur

сот/il.б38.тит.39.9.

Cardinal,Tuſchur de

Iur.Stat. Imper. par.

3. membr.71. nuw. 8.

e5" Io.pag. 173,

3. vt ex nonnullir

D.D. relatiº in lit. F.

in annotat. ad quæ/?.

2. praelnd. Afſtiéfi in

Conffit. buius Regni.

tº Cardin. Tuſch. cit.

.membro 71.nu.7.

4. Bodimur lib. 1. de

Repub.cap. 9.

5. Decianur re/pows

19 ſub nu.76.wol. 3.

veggaſi nel lib. d'in

certo Autore impreſ

ſo nel 1562. delle Ra

gioni di Precedenza

de Duchi di Ferra

ra, e di Fiorexa nellº

informatione perFio

renza al c. 3-m. I.e. 2.

nel fo.2.3 e 5.e nella

riſpoſta per Ferrara

al nu.2o-nel fo.36.e3"

in lib. in guo Ratio

mes Praecedem. eoruw^

dem Dueum explicá

tur eod.am.1562-im

preſſo in defenſione »

Jeà refponf, pro Fer

rarfol.20.mu.xx.

6. Bodinus lib. 1. de Rep.c.9.ful.mihi 122.lit.c.,tºrfol. 127.lit.D., Conring-definib.Iոքմա,

J. Natta Confil,638, num 7.
2..ே23.24.65° 25s
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1.qui ſunt cit.Decia

mur, Anonimus , Nat

ta , Cephalur, Gigar,

Stotu4, Crauetta- »

Portiui , 89“ a/y.

2. nel ſopracit.lib. a

nonimo nell'informa

tione ſop. le ragioni

di preceden. per lo

Duca di Fiorenza al

*J4。【。

3. nel tratt.del Tito

lo Regio de' Duchi di

Saиota .

4. il quale negli Elo

gj ſtorici de'Fiorenti

ni illu/?ri d car. 5o.

regiſtrò il priuilegio

dell Aggregatione e

loro.

5, ſotto al nu, 1o. nel

fo.1 1. del d. lib. ano

nimo;& in editione_»

latina fol. 14.ſub eod.

num. 1o. vbi, ipfe

met (1. Dux Ferra

riae) oftendit,ac cô

feflus eft fe diČta_»

Republica minoré,

atqüe inferiorem,cú

fe ' illius Filium no

minauit •

6. Bodinuſ cit. lib. 1.

de Repub.cap. 9. fol.

mibi 123. lit. C.,Me

alochius conſ.2.nu.68.

69 Manxius de ortu,

er progrefu Imperij

Rome par. I. tit. 9. S.

8.nu,12./ol,163.

la poſſeſſione del precedere) tanti e tanti

famoſi, e chiariſſimi Giureconſulti º , fior

degl'ingegni d'Italia, che per lo Duca di

Ferrara contro Fiorenza sì diffuſamente, e

con sì rare dottrine già ſcriſſero; &è, che ciò

auuenne per eſſer quei Duchi Cittadini di Fi

renze, onde alla Madre ceder doueua il figli

uolo,come aſſerito fù da Ercole Eſtenſe Du

ca di Ferrara” ; eſſendoſi poi per la ſteſſa ca

gione ceduto dal Duca di Sauoia alla Vine

tiana Republica º , ſi come appreſſo ho da ri

uågare, e che foſsero i Précipi Eſtenſi Citta

dini Fiorentini, certezza ne reſe il nobiliſſi

mo,& eruditißimo Fiorêtino Giacopo Gad

diº; conforme pur, che ceduto haueſſe Fer

rara, come figliuolo alla madre, fù confeſ.

ſato dalla ſua contraria parte, cioè dall'Au

tor della Scrittura, è Informatione fatta per

Fiorenza in tal litigio contro Ferrara, con le

ſeguenti parole” , Si moſtrò,e confeſsò minore

di detta Republica,come Figliuolo che ſi chiamò

d'effa .

Di vantaggio ſappiamo, che le Republi

che di Lucca, e di Siena, le quali nel modo

ſteſso che la Fiorentina, dall'Imperatore la.

libertà comperaronſi; ma con più caro prez

zo,e con maggior ſomma d'oro º , e che pa

rimente non riconosceuano Superiore al

CԱIՈO
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cuno” ; contuttociò non precederon giamai

al Duca predetto di Ferrara feudatario di

Santa Chiefã , e dell'Imperio * .

Benche baſtaſſero queſte pruoue d'eſem

pj, vi aggiugnerò nondimeno le dottrine

portate in tal popoſito da celebri Dottori, i

quali adducono per riſpoſta è colui che ſcriſ

ſe 3 , douerſ vn Veſcouo eſente à i Veſcoui

non eſenti preferire; che ſia ciò vero, eſſen

do in tutte l'altre coſe pari; ma non già ſe il

Veſcouo non eſente foſſe prima ordinato

dell'eſente, perche queſto per ragion dell'

anteriorità del tempo non viene à quello

poſpoſto º . Con tal ſimigliaza dunque dirò

io, che poſſa, anzi debba vn Principe eſente

dall'Imperio preferirfi à i Prencipi non efen

ti da quello; concorrendoui però la parità

e l'vguaglianza di tutte l'altre qualità, e con

ditioni; ma non douerfi preferire il Princi

pe, benche efente à i Prencipi non efenti,

che l'auanzano nondimeno, è in antichità,

che chiamaſi da Giuriſti priorità di tempo,

ò in nobiltà, è in dignità, è in altra qualità

ſimigliante; ſicome in tutte l'accennate, e in

altre ancora ſono gli Olandeſi da Neobur

go di gran lunga ſuperati, conforme al ſuo

luogo farò vedere.

Nè deuo in vltimo tralafciar di auuertire,

- ---- che

1.Cardinal. Tufchur

de iure /?aruum Im

perj par. 3. membre

72.num. 1.89 6. pag

2o4.e9r me•mbr.73. m.

2. pag. 2 19., Soccino

ſen.conſ.83.nu. I. vol.

4 , Nolden. de fatu

Mobil.cap.2.nu. 164.

ඥා’ 165.

2. Decianut re/pon.

19.n.29.ϋ' 3ο.νοί.3,

3.in Glo. c.per tuas 7.

verbo fubdiaconatus :

de maior.c9º obed.

4. itd expreßè decla

rat Abb.in c.per tuas

nu. 1. verſ. ſed dubito

t9 Felyn. ibidem nu.

I. in princ.de maior.

& obed.,quo* etiam_»

fequitur Decianut

re/pon. I9. nu. I92.

vol.3.
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1. nel Genio Ligure

fotto il mu.422, al fo.

164.

2. in Diſſertat. dela

Præcedentia cap. 2.

fººt, I2 -

3. vti legitur ibidem.

che ſe pur poteſſe in modo alcuno ſpetta

re (coſa che apertamente da mè ſi niega) à

gli Stati dell'Vmite Prouincie ragion veruna

di Precedenza ſopra de Prencipi altrui ſog

getti,e feudatari per l'accenata cagione dian

zi riferita dal Cruſio con le parole del Be

ſoldo, & anche dall'eruditiſſimo Veneroſo

con queſte voci - ; adeſſo pure la Republica

Fiamenga ſotto queſta Ragione, che ſia più

degno il Principe libero, che il ſuddito, º

vaſſallo altrui, pretende la Precedenza ſopra

gli altri Principi ſoggetti all'Imperatore ; ciò

ſi dourebbe intendere de'Prencipi feudata

rj e dipendenti da altri Sourani, ma non già

de Prencipi della Germania, che han luo-.

go, e Voto nelle Diete lmperiali, perche ſi

come aſſai ben al propoſito riſpoſe l'acutisſi

mo Ingegno del medeſimo Beſoldo*,queſti

Précipi non ſubditi abſolutè, ſed Mébra ſimil

Summi in AMundo Imperij exiſtunt; e perche

da tale ingegnoſa rispoſta ribatteſi la vana

pretendéza per tal capo delle Prouincie Vni

te, parue perciò al Cruſio lor partiale di tra

paſſarla allor,che (ne'suoi periodi da mè so

pra portati) riferì le parole del Besoldo, sé

za però tal rispoſta, che immediatamente

appreſſo di quelle và soggiunta 3 . Di van

taggio sono i Prencipi Tedeschi non sola

ՈՈՇI1
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mente Membri dell'Imperio, di cui è capo l'

lmperatore, ma im confortium Maieftatis re

cepti” ; ond'è che tot dicantur eſſe Reges, quot

Principes in Imperio º : nè la lor Dignità

punto ſi ſcema per l'oſſequio, e fedeltà che

all' Imperatore , & all'Imperio profcffano ;

mentre è lor vanto, che Seruire Romano

Imperio,efl /umma Libertate potiri 3 5 perciò

che ſono i Prencipi, e Stati dell'Imperio

partecipi della ſomma Poteſtà, e però della

ſteſſa Maeſtà dell'Imperatore, cum non modò

im fuis Principatibus Poteftate ingenti/plende

amt , fed &* im totius Imperij adminiftratione

Poteftatem ftatuemdi cum Imperatore , adeoquè

Ius /effurg , ac dicemde /emtemtie tamquam

Optimates Reipublicæ im Comitijs Imperij ha

bent, Maieſtatemque exercent * .

Credo, ſe non m'inganno, d'hauer fatta

ſuentare la gran mina del primo Capo, è

argomento della parte contraria, che tanto

eſaggerato & oſtétato viene da ſuoi partiali

appaſſionati. Vengo adeſſo al II. di mag

gior peſo e grauezza, per eſser la Potenza

dell'Vnite Prouincie veramente aſſai gran

de; ma bench'ella ſia tale, non deuono per

ciò quelle a Potentati di forze minori, e

precifamếte à Neoburgo anteporfi, per non

eſſer ſempre il più potente anche più de

gno---

I. Feltmam de Titulit

Honor.lib. 1. cap. 43.

т. IS-seº cap.57.m. lo,

ac lib.2.caÊ.18.n. 17.

Hilligeraſ in Notis at

Donell.lib. 17. cap. 9.

litt. H.» Manziuf del»

ortu , er progrefr.Im

per Rom. par. 2,tit.4.

??!!.2s

2. Idem Manziuf cir.

par.2. tit-4. S.4.nu. r.

Begker , & alj apud

ipfum, ac apud Cârp

zouium vol. difputa

tion ful. 2. nu. 24.,ae

Bald.in l.fin.C. de te

fam. milit.

-

3. Reincking. de Re

gim./eculaib. 1. cla//.4
C. 3. nu.36.5° 31-fol.

*бо.„Макiu cit. par.

2. tit.5.§.II.num. 9.

Molden de f!atu A'o-

bil. cap.9, num. 109.

Cru/#uj de Praeemin.

lib.3-cap.7.m.1o-pag.

494.

4. Benediáž. Carpzov

vol. Difputationi.fot.

I22. Dogm. 5. nu. 7.

8.9 9. alyaие ариа

ipfum .
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1. Wolden de Statu

Nobilium cap. 9. nu.

88.,69 cap. Io. nu, 53.

AMenocbiuu comf.36.n.

51.Befoldu in differt.

de Praecedentta cap.3.

ነ}፴•2•

2. Gl. in c. conflitutit

il 2 im ver&o impoten

tiam, quam ibi omne*

ſequuntur , de appel.

Natta con/il.577. nu.

Io. videatur Cruffur

de Preemin.lib. I cap.

6. пи.49. pag. 64.»9”

Molden cap. Io.n. 5o,

3. Chi non foſſe infor

mato della Potenza º

grande del Sereni A

mo di Neoburgo, leg

gá la Relation de fuoi

鑒 del Co. Gualdo

ſcriuente tra l'altre

coſe, che Quando S.

Altezza andò a pi

gliar il poſſeſſo di

Giulierſera accom

pagnata da circa ot

tocento Gentilhuo

mini ſuoi vaſſalli.

4.l.fin-defun.infruc.

Bar,in l, imperia col.

4. verf, guinto eff, D.

de iurif.o*». iud.,& in

l. I. de acq.. po/., Nol -

den cit. cap. 10.n".57.

gno “; douendoſi queſto argomento della

maggior potenza intendere , al parer de'

Giureconſulti º , in concorrenza di parità

negli altri capi, come à dire, d'antichità, di

dignità, di qualità, e ſimiglianti: peròche

eſſendo amendue Potenti º quei che conten

dono, vengon per queſto egualmente nella

riga de Potentati amendue altresì nel me

deſimo grado annouerati;non facédo mutar

la ſpecie,la diuerſità del più,e del meno 4; e

vedeſi però nelle publiche, e generali radu

nanze de' medcfimi Prencipi dell'Imperio,

che i Sereniſsimi Duchi di Olſatia, di Sauo

ia, e di Lorena, benche potentiſsimi ſieno,

con tuttociò preferiti non vengono agli altri

Duchi dell'Imperio più antichi di loro, an

corche per potenza, e per ampiezza di Stato

di gran lunga inferiori º, perche Inter Prin

cipes quædam dignitátis Prærogatiua antiqui

oribus Primcipibus , ac Rebufpublicis deberi

videtur, tametfi Opibus , ac Potentia inferio

res fint °. -

Nè à queſto può farſi replica in contrario,

imperciò che ſe per la Potenza ſola ſi poteſ

ſe acquiſtarla Precedenza, e chi può metter
5. Oldemburgerus in

Limmaei enucleai lib.
1In

2. cap.zo.nu. zo.,Simoni, Maioli continuat. Pier.canicular.to. 6.colloq. 1. fol. mibi 925.

lit. C., Ma nxius ſup.cit par.2.tit.6.S.2.in fin.

6. vt inquit Bodinum lib.1.de Repub.cap.9.fol.mihi 143. tit. c.
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in dubbio, che queſta ſi dourebbe ſopra l'

Imperatore al noſtro Cattolico Monarca ,

Spagnuolo, con cui niun'altro Monarca ha

mai potuto paragonarſi, per eſſergli mag

gior Imperio toccato, non che dell'Imperio

Romano (quando ancor fu nel più ſommo

della ſua grandezza e vaſtità) ma d'ogni al

tro Principe, Re, è Imperatore fin dalla.

creatione del Mondo “ ; e per la ſteſſa ra

gione al medeſimo Imperatore ſarebbon da

preferirſi altri Re di lui più potenti; e pure

volentieri tutti i Prencipi, c Re del Mondo

Criſtiano gli cedono i primi onori,e'l primo

luogo”; nè mai ſi è poſto in dubbio di far

precedere à tutti gli altri l'Ambaſciator Ce

ſareo; per eſſer tanto ſuperiore alla Regia

Dignità egli Ceſare, che ad altri la confe

riſce, hauendo adornati di quella, trà gli

altri molti º , i Prencipi di Polonia, di

Boemia º, di Vngheria , d'Armenia, e

di Cipro* ; & quod liberè Liberis Imperij

G

1. Sola Hi[pania ,

quatuor Orbis Ter

rar.PartesEuropam,

Africam, Afiami , &

Americam comple

xa fuit, ac plus fer

rar.&Hominum oc

cupauit,quàm omnes

antiquæ Monarchiæ,

fi vel in vnum Cor7

Pus compingantur.

Horniar de Hifpania

apud Oldembarger in

I. par.Thefaurł Rer.

publicar-tit. r. n. 129.

pag. 394 , videamtur

quoque inter caetero,

Carpzowiur volumim.

Diſputation.in difcuſ.

voti fepremuir.cab. 3.

d nu. 15.ad 3ofol.95.

ByP/?a! deA4agniraá.

Row.lib.2.c.2., pp.j.

phori Auſtria ci da a

Gente Autriaca par.

2. Beſold, in diſſertar.

de iure territor.'cap.

2.ћи,2. Per fot.,Cra

Afër in fup.cit. cap. 6.

lib.1.nu.49.5 /eqиё

tibus,e'l Botero nel 4.

lib della 2. par. del

le Relatio. vniuerf.

2. R0 2. Bodinuſ cit. lib. 1.

de Repub.cap.9 fol.145. lit.A., Nolden de ſtata Nobil.cap.9. num. 36 º ſe , videan

tur guard Speidel in špecul. var.obferu.lit. K.nu. 1.9 nu.65 fol.725.244°nzias de ortu,

e progreſſ.Imp.Rom.par.2 tit. 1.S.2.,Conringius de Germanor. Imperiº Rom cap 8 pag.
mibi 71.,& Crufiu, de Preem.lib.3.cap. 1..nu. 17.5 ſequentib-pag-365.29. Раg-367, nй.

27. vbi finè coiitrouerfia receptüm effe teftatur ex nonnullij Scriptorib.,Imperatores

Romanos omnib. chriftiani Orbis, & álijs etiam infidelib.Principibus Præponi.

3. apud Mamzium cit.par.z.tit. 1.§.6.nu.6.

4. Â£uafterus lib.cofmograph.3. in Boem.defcriptio.fol.8oo.& 8o5., ac lib.4.in defcriptio.

Polon. fol. 894.e5 895., volaterran. in Boem.,ey Polon.deſcript-, Speidel. cit lit. K.nu. 1.

5. Ludou. Dolce nella vita di Herrico II. tra le vite degl'Imperatori,e? Speidel ibid.

6. Pullebrand.ab Oldenborg apud Leon. Allatium par. i.Opu/cu/or-pag. 134•»** 143•
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1. Manzius cit. par.

2. de ortu, e9 progreſſ.

Imper. Rom.tit.4.9.4.

nu. 2. fol.58., Olden

burger in 4-par. The

fauri Rer. publicar.in

excerpti* mifcell. de

Germania nu.7o.pag.

Ió6.3Lancellott. Con

rad.in Templo om. Iu

dic.lib. 1. cap. 1. $.1.

fol-9. nu. 7.3e9 aly ab

ip/ù allegativ.

2 Amelotto della Houſ

ſaia nella 1 par. della

Stor del Gouerno di

Venezia, nel cap. de'

Saui grandi,pag.24o.

3. lo fieſo pag.242.

4. vt omnia h«c opti

mèfirmauit Cru/íu f de

Pracemim. lib.3.cap. 4•

nu,29.pag.431.63 Je4

5, εκ τ. qui prior 54

de reg.iur. in 6.

6. Nolden de fatu No

bil.cap.2.nu. 174 pag

47.»Gel/?rup.in Trifol

Polit. c. 4., Christian.

Iſing. de Promotionib.

iHomorum cap.3.nu.77•

Amelotto della Houſ

ſaia nelle Note pag.

258.de/2.to.dellaStor.

del Gouerno di Pene

zia, Democrazia è un

gouerno Popolare-2

come quello degli

Olandefi .

Romano-Germanici Principibus imperet Im

perator, Rex Regum appellaturº. Quindi è

che i prudentiſſimi Vinetiani, i quali in

tutte le loro operationi col più perfetto giu

ditio, e con la maggiore attentione proce

dono, hanno in vſo di qualificar ſempre

mai gli Ambaſciatori che mandano all'Im

peratore, col carattere di Sauj grandi, per

mettere vn'apparente diſtintione tra que

ſti Ambaſciatori, e quegli altri che man

dano alle Corti dei Re, a quali non mai

d'altro titolo adornano che di Sauj di Terra

ferma” ; Officio, è Magiſtrato molto infe.

riore à quel de primi 3 . -

Reſta dunque ſtabilito, che la mag

gior Potenza d'wna parte non riguarda, nè

accreſce la ſua dignità; eſſendo qualità da

quella ſeparata, che però non può toglier la

prerogatiua della maggiore antichità del

tempo º, la di cui Regola immobile, ſempre

corre, che chi primo è nel tempo, primo

ancor ſia negli onori º 3 maſſimamente ſe

per altre conditioni (come nel preſente ca

ſo) non daſſi trà le parti paragone: perciò

che non concorrono due Duchi, ma vn Du

ca,& vna Republica Democràtica,ò Popola

reº, la quale benche ſia capace di riceuer i

trattamenti, e gli onori de'Duchi, non mai

º però---



però non deue eſſer da quelli preceduta, co

me al ſuo luogo dirò.

E quì prima di paſſare all'altroCapo mi è

forza, per lo zelo che tengo dell'onor del

mio Re, darla douuta rifpofta al Crufio fo

pra riferito, che per ſouerchia paſſione e

pendenza con le Prouincie Vnite, per eſag

gerar, come diſſi,la gran Potenza di quelle,

nó auuertì l'error grauiſsimo che gli ſcappò

dalla penna ſcriuente con vana iattanza,che

queſta Republica (n6 rincreſcendomi, ben

che con nauſea, replicarle ſue proprie paro

le ') Potentiffimorum Hi/pamie Regum vim ,

impetum ,&* Potentiam per tot annos , mom fu

ſtinuit modofortiter, ſed fregit, & eneruauit.

Dio immortale ! e che più dir poteuaſi delle

maggiori Potenze dell'Vniuerſo?

Or via fenta il Crufio ribatterfi gl'in

conſiderati ſuoi detti, non già da mè,ma da

vn medefimo Configliere Olandefe parlante

nell'Aſſemblea dellorconſiglio di Stato con

tali accenti*, guod copiofum Exercitum fu

periore amno 1632. eduxerimus , fuit propter

fecretam correfpondentiam, quam St itus noflri

habebamt cum aliquibusperfonispropter ingen

tia promiffa , quibus Rex Francia pecunias ,

&viros pollicebatur.Quod Venloma, Rur.emii

da, Traietti, Limburgum, Orſoya in manus

noftras

1.in cit, tract.de Pre

emin.69 Praeceden.lib.

3. сар. 13. пи. 1, page

54O.

2. Integra Oratio că

bir verbir huius Hol

landici Conſiliary in

Comcilio examinata ,

refertur in lib,cui tit.

eff Anti-Puteamu1, /î-

wePolitico-Catholicus

StateramPuteani In

ducia, expendentii a

liaStatera expendemr.

Phil.IV. Hifpan. Regi

dicat. in Belgio an.

1633. lit.V.pag. 163.

tº 165.num.5.e5 12.
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I. Eryciur Puteanur

in Belli,& Paci Sta

tera, qual nducieHol

land ice expenduntur

1633, lit. I.

2. Peridicus Belgicus

pag. 123. relatu lit.

F.pag. 63. in cit, lib.

4nti-Ри: сат,

noflras venerint, potiùs hoftium megligentie , &*

Traditoribus, quam noſtre fortitudini tribuen

dum eft. Sine auxilijs Francia,Angliae, & Re

rumpublicarum, impoffibile eft Bellii continuare

aduerfus moftrum comunem hoftem Regé Hi/.

anie. E ſenta pure auuertirſegli dal Pute

ano “, che gli Olandeſi, ne caderent, omni

um ferė Principum , č9" Rerumpublicarum vi

ribus pugnarunt. Rimanga dunque auuerti

to il Cruſio,come non fù ella l'Olandeſe Re

publica, che l'impareggiabili Forze del mio

gloriofo Monarca foftenne, e tal volta rin

tuzzò; ma furon quaſi tutti i Re, Prencipi, e

Republiche del Mondo Criſtiano, e Cattoli

ci,e Proteſtanti,còtro i quali,come à Protet

tori,fautori,8 auſiliari di talBepublica,in vn

ſol corpo vniti, per ſette,e più decenni di co

tinue guerre, benche in più luoghi diſtratto,

guerreggiô il mio Monarca. Notandum,di

ſe vn Politico º già ſon traſcorſi più anni,

vniuerfam tam mumeroforii Exercituum,procùl

Hi/pania militantium , impenfarum molem tot

ammis , fuis Regem mo/lrum folum humeris fub

ſtinere debuiſſe: Batauori è contrà oneri,varios

Europg Reges , Primcipes , ac Re/publicas , mi

litem , &* aurum eis /ubmittendo, humeros fu

bieciffe , &* im laboris velut partem veniffè_,.

Atque haec diuturni huiu/ce Belli potiffima εί

caufa
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cau/a : fcias mamque oportet 5 mom aduersùs /0-

Ios Batauos, fed omnes pænè Orbis Chrijiiami ;£££*££
- - - Putean.lit. G. pagin.

Reges, quim & Principes, & Proteftantes,ſub 67.,t3 lit.L·pag.12 1

- - - v - ibi , Multis Militum

momime Batauico fexaginta propè ammis Regem íííííííííííííííííí

noſtrum bellumgeſſe. E parlando più ſot-ஆ ய

to º dei Re d'vn ſol Reame à que Paeſi con

uicino, ſoggiunſe che queſti ſola Hiſpanice

Potentia imuidia , aut vamo metu , mulla /pe

proprig vtilitatis , Hollamdis aduersus Hi/pa
- - 2. veggaſi tra gli altrinum Bello certantibus ſuprà €entt!fn 5 ac due- it siri#::

decim florenorum Milliones (credet poteritas) :-
, v - - cora l”I/forte del Con

erogarunt ; ità loquitur Apocalypfis Batauica íóúåìåííû.

impreffa ammo 1626.& ab illo ammo fupra vi- ::::: *

gimtitres etiam argemti Milliones tribuerunt : £?%£££££££.
- \ -\ - - 148. della 2. impreſſ,

ciò fù ſcritto, è impreſſo nel 1633. quel riſtorafi

che fù poſcia dal 33. infin'alla Pace del 48. -#*.*.*.

e di genti, e danari contribuito, ſe lo po

trebbe ciaſcuno imaginare alla corriſpon

denza del paſſato, ma perche furono gli aiu

ti, e le contributioni di Eſerciti interi più

che mai numeroſi, e di molta maggior ſom-鷺

ma d'oro dell'annate traſcorſe, legger però “ºvº

potraſſi negl'iſtorici º tutti delle guerre di

Fiandra, a quali mi rimetto; ſicome anco- -

ra per la certezza, e quantità degli aiuti

ſopr’accennati potran vederſi le Relationi , -

veritiere del Cardinal Bentiuoglio º, e le #
notitie dell'Arciueſcouo Germoniº.

orha
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1.Cephalur Conſºl.615

n.2.0.Cruſuſ cir-tr.de

Preemin.lib.I.cap. 5.

nu 43 pag-47.9 me

liu in Addendi pag.

958.

2, 1.2.6.de offc.Ma

giſt.officio.º. i.g. de ےہ

agen. in reb. lib. 12.

Natta conf.638.n. 12.

Menoch.com/l. 784.

nu 2.lib. -

\

3, ex 1.3.D. de teſtib.

4. ex 1. ad ſubeunda

46.vbi Lucas de Pen

zia c.de Decurion.lib.

доа

5. relata ab Alexan.

de Alexandro in Ge

nial. Dier. lib,5 caps

16.

6. in eod. citº loco»

Orhauendo io compiuto all obligatione

verſo il mio Re, il qual Dio conſerui con ac

creſcimeuto di glorie, e di nuoue Monar

chie, farò al III. Argomento della contraria

parte paſſaggio, qual'è dell'opulenti Rendi

te & opime Ricchezze, che in publico, 8 in

priuato gli Olandeſi poſſeggono, e molto

maggiori di quelle che poſſedute ſon da.

Neoburgo, è da gli altri Prencipi dell'Im

perio; che però par che poſſano per quelle

ancora la Precedenza pretendere, ſecondo

il parere di alcuni º : mentre colui preceder

deue, che ſtipendio maggiore eſigge º ; ſi

come i teſtimoni più ricchi vengon'à gli al

tri per diſpoſitione di Legge preferiti º ; e

nella diſtributione deglivfficj, e cariche del

la Patria, deuonſi à tutti gli altri, i più facol

toſi anteporre º . Stimandoſi altresì non po

co à tal propofito confaceuole quella cele

bre Legge d'Ottone Roſcio º nell'antica ,

Republica Romana promulgata , qua cau

tum fuit, vt magis Fortumarum , &* Pecuni£,

quàm Gemeris , aut Homorum ratio haberetur.

E come ammirò quel perſpicace ingegno

del noſtro Aleſſandro º, chiariſſimo lume ,

della mia Patria , Tanta Diuitiarum ratio

fuit , vt duo primi Ordines (i. fubfelliorum in

Theatro/pečtandigratia) tribunitjs , čo ple

beis
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bei: Ditioribus, excluff: Patricijr; vacarent.

Nè in fatti può negarſi, quin Diuiti e hone

fiorem locum valeant fuppeditare ' ;poftiache

alla Ricchezza ogni coſa vbbidiſce”,el poſ

ſeſſor di quella quanto ei vuole otterrà, ſi

come ingegnofamente à tal propofito ferife

il Pindaro di Venofa 3 ,

•-•-—Omnis enim res

J^irtus,јата,деси,Diиina,buтатациè cunsta

Diuitijs parent 5 quas qui conſtruxerit, ille

Clarus erit# » iuftus, /apiems, etiam Rex,

Et quicquid volet : - w - • *

il perche hodie Bataui, mom tam m lato im

perio , quàm in magnis Diuitjs /uorum ciui

um 3#fuam colligant *. . . • *

Ma queſta qualità delle maggiori Rendi

te e Ricchezze poco, anzi niente per meglio

dire lorgioua; perciò che ſe ben'egli è vero,

che trà gli altercanti di Precedenza deue

ſi tener conto delle ricchezze, le quali chia

rezza e ſplendore apportano alle dignità ,

c molto vtili ſono per la difeſa, e dilatamen

to del Dominio ; nulla di manco, perche

non coſtituiſcono parte alcuna del Domi

nio º, e per eſſer queſta delle Ricchezze

vna qualità diſtinta dalla dignità, che da.
quelle non viene accreſciuta 73 ma folamé

te nell'eſterno ſuo ſplendore vien conſerua

H ta

1.e* Accurfio Frawe/;

fcut de Petri, Fe/fiuar

leétion. lib. I. cap. 7.

num-3-pag.71.

2. iuxta vulgatumz·

Adagium » Pecuniae

obediunt omnia. Re

cleſiaſter-cap. Io.verſ.

I9.

3.Horat,Satyr.3.lib.2

4.Conringius de Reb.

publ. Belgj fæderati

apud Oldenburger in

3. par.Theſauri Rer.

publicar• tit. 2. pag.

122. nu.22-stº’ tit.4.

pag-537, пит7.19.

5. Memorhiu, confil.

I26.na,26.27.69° 28,

Nolden de fatu No

Вii.cар. по тит, 82.

6. Locenius Period.

Imp.l-2-c. 14.f. 122.

preſſo il Veneroſo nel

Genio Ligure al nu,

97 delle Proue.

7. per l.humilem C.de

inceff.nupt. l. nobilio

reſ C.de tommere.cit.

ab eod.Nolden ca.2r.

*". I 15.,Cepbat. conſ.
6I5 •հի44,I36.
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x. Coroniuj to.I.Com

trouerſ fol.655.n.26.

2. Bart.in l. I. D. de

obſeq. libe. » Bal. in l.

memini. C. de aduoc.

diuer, iud.,Caffamaut

in tatal. gl. mun-par.

Io-confid.35.,Natta »

conſil.637. mu.45., ty

conſ.638.nu. 49. ,Ce

phal. d.conf. 615. nu.

136. €9” Jeq. , Noldē d.

cap. Io.nu.83.89 84,

Cruſius de preem.lib.

I. сар. 5. Mºtº, 49.

ta*; ciò deueſi intendere, quando gli alter

canti di Precedenza in vn medeſimo tempo

habbiano fatto acquiſto d'wna ſteſſa digni

tà,ò grado, perche allora ſi ha da ricorrere à

tali conditioni eſterne,acciò che chi per que

ſteauanza l'altro, ſia preferito; ma non già

quando vi foſſe diſuguaglianza di tempo,

la cui prerogatiua, & anteriorità eſſer tolta

non può dalle Ricchezze º, per immenſe e

ſmiſurate che ſieno; poiche con queſte, an

corche antiche foſſero, non ſi acquiſta la

vera Nobiltà º, in cui, e nell'antichità più

che in ogni altra coſa conſiſte la Maggioran

zaº. Nè le ricchezze per loro medeſime ſo

no dignità, nè tampoco poſſono direttamen

te darla à chi le poſſiede 5 , come diſſe il ſag

gio Venoſinoº a colui che hauendo della Li

bertà fatto acquiſto, ſe ne giua tutto pien

d'alterezza e di faſto per l'abbondanza delle

Ricchezze, -

Licèt fuperbus ambales pecunia;

Fortuma mom mutat Gemus:

che ſe apportar poteſſero da loro ſteſſe le rice

chezze alcun dritto di Precedéza, verrebbo

no à tutti certamếte i Mercadãti antepofti 7.

Nè

3. Luc. de Penn. in l.

JMulieret col. 2. verf.

feptimò dediuitijs C.de

dign.lib. 12.quē fequi

tur Natta conf. 576.

num. 1o. , conf. 637.

nu. 45.,69 conſ. 638.

m. 49.» Turtaretur de

[Nobilitate Gentilitia

lib. 2- сар» 6. 2 I9

ban. Dietrich. Fregiſ

mont.de Dodfor-digni

fate cap.2.nu.32. An

Diuitię nobilem fa

ciant ? affirmant ex

preſsèAlber.&Bald.

&c. Communis ta

men opinio Theolo

or., Philoſophor. ,

Iuriſconſultor.eſt

in contrarium. Co

tonius tom.I. Contro

aerffar.lib.5. Controu.

7 сар. 1-ти.22.69° 24.

fol. 655.

4-vti probat Cephalus

cir.com/. 615. па. 26.

-

5. Bar in l.I.C.de dign.lib. 12, Tiraquell de Nobil.cap.25.nu.5.

6. Horat. Fpodon. 0.de 4. -

7• videatur Turtaretur de Nobilit.Gentil.cit.lib.2.cap.6.pag-go.
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Nè vale a dire, che per qualche tempo

nell'antica Roma furono per l'allegata ridi

cola “Legge di Ottone Roſcio i Ricchiple

bei a poueriſſimi Patrici nel ſedere a Teatri,

e ſpettacoli,preferiti;ſi perche allora concor

ſe la Ricchezza di quegli con la più meſchi

na e ſordida Pouertà di queſti, guippe tenues,

o ſordide inopie Viros, narra l'Aleſſandro

medefimo º fopracitato, quamuis claros, il

luftre/q;mixtim cum ditioribus federe, minimë

decere arbitratus eſt; e sì ancora perche colui

che fece tal'arbitramento , e legge, altri

non fù egli che vn Plebeo, qual'era Ot

tone Rofcio Tribuno della Plebe 3 ; onde

non fia di merauiglia, che antepoſti ha

ueſſe a Patrici contra ogni ordine na

turale i ſuoi Plebei, da quali non mai per

auanti eraſi penſato, non che ardito di com

parir nel Teatro a ſedere confuſamente coi

Nobili, dicendo Valerio Maſſimo 4, A con

dita Vrbe promifcuus Semaui,o Populo/per

tamdorum ludorum locus erat ; mumquam tamem

qui/quam ex plebe ante Patres confcriptos im

Theatroſpettare ſuſtinuit: adeò circumſpetta

mJíre ciuitatis verecumdia fuit. Nè la publi

cation di tallegge potè ſortirà Ottone ſen

za venirne la ſua ſciocchezza da Sauj aperta

mente deriſa ,come atteſtaſi dal Venoſino º,

- H 2 R0

I. Otthonis ridicuľa

quaedam lex. Äc legi
tur in Indice in Ge

nial. Dier lib. Alexan.

ab Alexand. cum an

notation. Tiraquelli.

2. idem ibidém lib. 5.

հaթ.ւ6,

3. Lucius Floras rea

lat, d Tiraquello ibi

déw-verbo,ey" Roſcia,

ac Franc. de Petris

lib.I.Feſtiaar,led?ion,

сар.7.ли.3.

4-lib.4.tap.5.num. 1,

5. PijfTimi Vates O

thonis Rofcij legem

aperto cachinno ir

rident; Franc. de Pe

tris Feſtiuar. led?ion.

cit-cap. 7.ո.4քag.73:

6,Horat.lib. 1.epiſt. Is
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I. Пишeнal, Satyr, 3.

3, Horat,Say.3.lib.2,

4 Sereni ff.Princeps

Palatino-Neubur

gius infigni Iudicio

a Deo preditus,Са

tholicorum Salo

non ſalutatur. Phil.

Andr. Oldenburger

I.G. in 4-par. Theſa

uri Rer-publicar.pag.

Rofcia dic fodes melior lex, am puerorum.

TN.enia ?

e dal Satirico”,

sic libitum vano, qui nos diflimxit Othoni;

ma la principale e potiſſima ragione, che

tal'eſempio eſclude nel Caſo noſtro è, per

che il Sereniſſimo di Neoburgo non ſolo né

è di tenue fortuna, ma egli è Principe altresì

di non picciole Ricchezze dotato, come ap

preſſo ſon per narrare: il perche ben addat

targli ſi può l'elogio di Giouenale *.

clarus Gemere, atque Opibus Vir.

Indi per non laſciar addietro punto alcuno

da ribbattere e rintuzzare, à chi voleffe forfe

oppormi, col ſopramentouato aſſioma d'

Oratio, che gli Stati Generali delle Prouincie

Vnite come poſſeditori d'imméſe Ricchezze

preſumer poſſano d'eſſer riputati anche Re,

--Etiam Rex,

Et quidquid volât 3 : - -

riſpondo con altra più plauſibile ſentenza

del medefimo Venofino; che vantino à lor

voglia l'Auuerſari d'eſſer Ricchi, d'eſſer tan

ti Re, perche il Sereniſsimo di Neoburgo di

sì gran Giuditio, e ſapere dotato dall'Altiſ

ſimo, che ſtimato yiene vn nouello Salo

mone *, al folo fommo Gioue cedendo,

cioè a dire all'Auguſtiſsimo Imperatore,van

terà
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terà pertal dote con miglior pregio d'eſſer,

non che Ricco altresì, e Libero, ma Re di tali

Re, quali eſſer eſſi pretendeſſero:

-Sapiens vno mimor eft Ioue, Dines ;

Liber, honoratus,pulcher,Rex deniq;Regum *.

E per valermi, come ſoglio,d'alcun'eſem

pio, vn ricchiſsimo Prelato che dall'ampia

fua Diocefi rendite opulentiſsime ritragga,

nó diceſi però più degno di vn'altro Prelato,

maſsime che ſia di lui più antico, leggendoſi

nel Teſto”, che Potentia Diuitiarii ſublimioré

Epiſcopum non facit: anzi ſempre verrà pre

ceduto il ricchiſsimo Veſcouo più moderno

da vn di lui più antico, ancorche ſia queſti

ſolamente Veſcouo Titolare º , non che di

poche rendite, perche non opera, nè proce

de la conſideratione delle douitie, quando

interuiene l'anteriorità del tempo nelle qua

lità degli huominiº: ond'è, che proceder

non può nella preſente competenza col Du

ca di Neoburgo,il quale in Antichità, in Di

gnità, in Nobiltà, S in altre conditioni che

appreſſo vedránoſi, gli Emuli ſuoi ſoprauan

za; e maggiormente perche eſſendo ancor

Neoburgo Principe aſſai Ricco, e douitio

fo*,quando amenduei Competitorifonta

li, non ſi deue hauer mira, che vin ſia dell'al

tro più ricco; perche le ricchezze vengono

in

1.Horat.lib.I.epiſt.I.

in fi.

-

2: in ean,legimur 93

3. Piecardus apud -

ZMenocbiũ Con/ii, 52s

тит.89.

4-Cephalus cit.Conſil,

би 5.nи, 135.

5.pofſidet n.tresDu

catus, Neuburgicum

fcil.Iuliacenfem, 8:

Bergenfem cum fuis

non exiguis Ditio

nibus , ac nonnulla

Dominia. videatur

Limnaeuj in to. 4. Iu

ris publi. Impery, fuè

additionum to. I. in a

addition. ad cap. Io.

lib.5.pag•884.»twide4

tur quoque idem cap.

4.lib.5.3e3" Crufus de

Preemin, pag. 984

0ld£burger in 4. par

Tbefauri Rer. publi

car pag. Io5s , Lucas

di Linda nelle Relate

vniuer. nelle deſcritte

degli Stati di Neo

burgo,Giuliers,eBerga

e'l Co. Gualdo nella

particolar Relatione

de'medeſimi Stati e
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r. vt omnia ex, clarit

iurib. probat Cepba

lus cit.com/fl.615- nus

138.G" fequenº

2. ait enim Caffamaeua

in catal. glor. mun.

par.I2.conſid.58.

in conſideratione per vna parte, in riguardo

della pouertà dell'altra, ma in eſſe non ſi ha

mira del più, e del meno “ , trouandoſi tal

punto diffinito nel Duca di Milano, il quale

benche dal ſuo Ducato riſcuoteſſe rendite

maggiori d'ogni altro Duca,contuttociò do

ueua da altri Duchi per ragion di maggio

re antichità eſſer preceduto º . Dux Medio

lami etiam maior eft in Redditu , quàm alius

Ducatus , fed obeft , cùm plures alij Duces eum

Præcedere debeamt,ratione Amtiquitatis 5 c tan

to più, che le Ricchezze del Duca di Neo

burgo ſonogli prodotte dalla Natura, e da'

legitimi, e moderati tributi de'ſuoi vaſſalli,

ſenza che con intolerabili datij, & impoſte i

fuoi fudditi opprima, come altroue fi pratti

ca da alcuni º, che con gran rigore l'intimo

ſangue de lor Popoli ſucciano, come vn de'

loro ſteſſi Conſiglieri atteſtò 4; nè con trafi

chi, e mercadantieº, è con altre arti me

caniche, e vili habbia da guadagnarle, ſico

me fanno gli Emuli ſuoiº, a quali benche

per tali mezzi ne ridondi maggior copia, né

può riſultarne più gloria, è miglioranza di

3. Tributa , & Ve

ótigalia tanta funt

apud Batauos » tam

què intolerabilia,vt

potiës maxima Ty

rannide opprinnan

tur - Anti-Puteamus

lit. B. pag. 3o. Rac

colgono le Prouin

cie vnite quaſi tutto

il denaro da impoſi

tioni, le quali ſon

tanto grandi, per di

re il vero, nel loro

paeſi, che non poſ

ſono quaſi eſſermag

giori . Il Cardinal

Bentiuoglio nel cap.

8. del 1.lib. della Re

latio. delle Prouincie

Vnite di Fiandra -

4.Nouis već igalib.

quae fingulis annis,

imponuntur » crude.

iitër intimus Populi

fanguis , exfugitur•

yotum Confiliary cu

iufdam Hollandici 4

pud cit.Anti-Puteană
lit. Wipag-164. ти. 6.

COIl

5. Omne n. Hollandor, robur , & potentia in Mercimonijs

confiftit. Idem Anti-Puteamus lit.P.pag. 151.

6. In Democratia enim , feù populari Imperio Artes'fordidæ,

lucrofae,velNauticae plurimü exercentur.Xenopbom deRepub.

Atbem• apud Danaeum im Sylua Politic. apborifm.pag.86.mu.z.
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ſ

conditione, e perciò nè tampoco Preceden:

za , & Onore * ..

ll perche non occorre, che vantino gli

Auuerſari per bocca del ſoprariferito Cru

ſio º con ſi vana iattanza, le lor priuate, e

publiche Ricchezze; e come atteſta il Cor

ringio3 , Summum Bonum in Hollandia col

locari in opibus, & Diuitijs; ch'io loro ri

fponderò con Caffiodoro 4, Iactent fe alj

poffèffione locupleti »/ummumquéputent bonum

folas effe Diuitias : in hac autem Domo (s.

Neuburgica) mom tantum Patrimonjs,/ed &*

Virtutibus aditur hereditas : hoc eß profe£tò

quod verè Diuites facit ; quamdo mullum meliùs

poteß effe compendium, quàm laudibus fucceffi/.

£ AMaiorum : probatum eft etiam in ea bonis

diſpenſationibus nihil deeſe; e l'Altezza Se

reniſſima di Neoburgo replicherà con Aleſ

fandro il Grande , Afe mom AMercatorem me

mimi, fed Regem 3 . -

Al IV.Capo della più ampia Giuridittione

per lo maggior numero de'Sudditi, in cui la

maggior gloria del Principe conſiſte; perciò

che In lata Gente Gloria Regis eſt º, in con

formità di quel notiſſimo detto del Sauio 7,

Im multitudine Populi Dignitas Regis , &• in

aucitate Plebis ignominia Principis: arguen

doſi dall'ampiezza della giuridittione la pre

-
IIllll

r. Quse Ciuitas eft

tota mercatoria,val

de diftorta Refpubli

ca eft , haec n. rebus

omnibus anteponit

quaeftum , & pecu

niam , quæ intèr ex

terna bona infimum,

& vili(fimum eft ;

Honor in. intër ex

terna bonum fum

mum eſt . Scherbius

in Polit. Arif#. lib. 7.

cap.6.

2. in Traff. de Prear

•minentias , & Præce

cedentia lib.3.cap. 13.

pag.540.vbi Diuitias

verò , & Qpes quis

recenlebit ? &c.

3. in 3-par. Theſaur;

Rer-publicar. Olden

burgeri tir.4. nu, 19.

ի43, 537

4• lib.9.variar. epi{?.

23・」もア 25

5. Q. Curtius de reb.

alexan.lib.4. nw• II•

6. Can. Ecclefia Ii. §•

item Dauid» I-4-4.

7. in Prouerb.cap.14.

verſ.28.
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I. Caſanes, in catal.

glor-mun.par.5. conſ.

37•sMenocbiu, con/í?.

126. пи. I6 . و AWattaعسو

соп/. 637. nu. 36, ас

ſeqestº conſ, 638, nua

9•Ꮼ" Iow -

g.vídeatur Cru/ius de

Preemin.lib. 1.cap. 5.

«nu, 12 pag.39•

4. videatur Natta-->

conſil.637.nu. 42. Sº

0m/. 638. ſub،5ر.eg/

тит. 47.

5.lib.3.de Preem.eap.

4. num.28. in fin pagº

432. vbi aliorum au

ĉioritatibus hoc fir

mauit.

minenza della Dignità”, ſecondo quel di

Saluftio * , AMaximam Gloriam im A4aximo

Imperio ponunt, che però mentre hanno mag

gior numero de Vaſſalli, che non ha il Du

ca di Neoburgo, le Prouincie vnite, deuo

no à quello eſſer antepoſte. -

A tal capo ſi riſponde º, eſſer vero,che

ſia coſa glorioſiſſima l'hauer gran moltitudi

ne de'Sudditi; ma ciò non douerſi attendere

nella conteſa di Precedenza, in cui deue

ſi principalmente hauer riguardo all'Ante

riorità del tempo; e maſſime, che la mag

gior giuridittione , e'l più copioſo nume

ro de Vaſſalli riguardano ſolamente la Po

tenza; ma della Potenza, e delle Ricchez

ze ( come poco dianzi ho prouato) non

ſi ha da tener conto, ſe tutte l'altre cir

coſtanze dell'vna, e dell'altra parte non .

ſieno pari º , dunque tanto meno ha da

venir conſiderata l'ampiezza della giuridit

tione in queſto caſo preſente, in cui concorre

sì gran diſparità di tempo,di qualità,editate

altre conditioni, e circoſtanze, per le quali

deue anteporſi Neoburgo; e perche parmi

che aſſai ben calzano per riſpoſta le parole

del Crufio 3 , vo’riferirle, e fon queſte, hec

qualitas , vt Dux potentior alteri pr«feratur eo

momine, quod pluribus praefit , mom eft à ಟ್:
- $45
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bus animaduerſa, mequé valet vbi fuheſt im

paritas temporis. Confermaſi queſto da ſi

migliantiſſimo eſempio d'wn Veſcouo che

habbia la ſua Dioceſi molto più ampia d'

vn'altro, del quale non diceſi per queſto ſo

lamente più degno”, mentre per le Città

che ſieno grandi, è picciole non mutaſi, nè

ſcemaſi la prerogatiua del Principato”; non

emim Iura Maieftatis locorum fpatjs , aut Re

gionum amplitudine definiunturº; douendofi

le differenze di Precedenza de'Prencipi de

cidere, non per l'ampiezza del loro Stati,

ma per l'altezza delle lor Dignità. Regum,

c9“ Principum de Precedentia Controuerfijs de

cidemdis , mom Terrarum , aut Regnorum , aut

Diæcefeon fpatia conferunt, /ed eorumdem Di

gnitas º : però che ſe l'ampiezza del domi

nio rendeſſe alcun più degno, e perciò dal

preferirſi ad vn'altro; ne verrebbe, dicono

chiariſſimi Giureconſulti , in conſeguen

zavn grande inconueniente, qual'è, che ſe

vn nouello Re ſi creaſſe (come per eſempio

far volea Carlo il V. di tutte le XVII. Pro

uincie de'Paeſi baſſiº ) i cui limiti ſi diſten

deſſero molte più d'alcun'altro antico Re,

quello è queſto dourebbe anteporſi,e prece

dere. Vien

1. N5 täm foei am

plitudinis, aut Dioe

cefis ratio habenda

eſt , cum de Præce

dentiæ Iure quæri

tur , quám Potefta

tis » et Dignitatis -

Iacob. Getbofred. in

Commentar,adC,The

odø/fan-to-2.lib. 6. tit.

19.fol.IIo.col.1.in fi.

Deciamur re/p. 19.mu.

208. vol.3.,D. Alonſo

Carrillo en la Origen

de la Dignidad de 4

GrandeDife,4-na.26,

2. Can. ficut, pænult.

Diff.96.

3.verba funt AWoldem

nj de statu nobil.cap.

10. nu. 50.369 Bodinj

lib. 1. de Repub.cap.9.

fol, tmibi 143. lir. ċ.,

quor feqwmtur PolK

marus in Synopf de

iur. Principum , eg“

Afanzius in trast. de

ørt", er progreſ.Iwp.

Rom.par. I. tit.7.5.2.

quefit-1.in fi..fol. 99.

4. Iacob.Gothofred.in

cit.Commentar.ad C.

Theodoſ, to. 2. lib. 6.

tit, 19 fol. IIo• col. 2 .

5. Portiur con/it. 167.

nu. 51., G". Menochius

Confil, 51, num.56.

6. Limneut to-4-iuris

puh.Imperj, fue additiento. 1.in adalitad lib.2,.cap. 9, nu.22 pag. 245., le Mercure Hols

landois du P.Louvet » cbapitre I.nu.8.pag. 17.
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1. Matthai de Afflié7.

in prælud. Constitutið.

Regni.buius quae/?.26.

диа/it. I,пи. 1.4. 69° 5.

vbi Præfertur anti

quior , & non eft in

cóſideratione exceſ

fus Vafallor. vbi da

tur Dignitatis æqua

litas : habet enim_» ,

gui habet Vaffa!los

in numero exceſſimo,

maius officium , fed

non maiorem Digni

($?£€m •

2. Cephalu tomp, 613.

nu. 122.3acMenochius

com/d. 126. ти.16., e9”

sonſ, 51.nu.56.

3. idem Cepbalur ibi

dem nu.123., ac præ

cit. Affif.d.guaff. 26.

- пит.4.

Vien poi tutto ciò finalmente con ogni

chiarezza ſtabilito da quella notabildottri

na”, che vn'antico Duca debba preferirſi ad

vn Duca moderno, benche habbia coſtui ri

pieno il ſuo Ducato di molto maggior nume

ro di Caſtella, e di Vaſſalli,l'ecceſſo de quali

non è da conſiderarſi, quando è fauor del

primo concorre l'antichità; perche vn Prin

cipe che maggiore, è più ampio Principato

ſignoreggi, anteponeſi à vn'altro, che l'hab

bia minore, è più ſtretto, quando concorro

no tutte l'altre qualità, e perogratiue di pa

ri” ; ma concorrendoui, come ho detto,

l'anteriorità del tempo, queſta dell'ampiez

za del Principato reſta inutile, perche deue

preferirſi il più antico, e'l più qualificato º,

ſicom'è il Duca di Neoburgo, per quel che

or ora più à baffo dimoſtrerò.

Eſſendoſi ſgrauata la Bilancia del gran peſo

delle Ragioni Olandeſi già riſolute in fu

mo; reſta di conſiderar bene, e di bilanciarla

propria Qualità di amendue gli Altercanti,

acciò che queſta faccia nella publica viſta de

poco inteſi degli affari de'Prencipi non me

mo,che de'Sauj, e Politici,il vero contrapeſo.

E cominciando da Signori Olandeſi, già che

di queſti infin ad ora ſi è ragionato, haſsi

però à vedere in qual riga ,ògrado de'Pren

cipi
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cipi ella debbaſi queſta ſor Republica collo

care; venendo le Republiche variamente sti
mate & onorate: perciò che quella င္ႏိုင္ငံ 1n

tutto con legitima franchigia eſente dall'Im

perio Romano, non riconoſcendo Sograni

tà veruna, fuorche quella di Dio, e che tie

ne Dominio, e Giuridittione vguale ad Vn

Regno, e Forze baſtanti à rigettar da sè ſola

le violenze di qualunque potentiſsimo Ni

mico (qual è la Republica di Vin) quel

la dico, ſtimaſi nel grado ſteſso de Re º ; e

perciò Republica Regia vienappellataiguel

le poi, che poſseggono minor Signoria e
Stato, maſsimamente ſe con dipendenza 2

tributo , õ fuggettione all'Imperio , ð ad al

tro chi che ſiaſi lor Sourano, è Protettore;

ſono da collocarſi negli altri gradi ſeguenti
de'Duchi, Prencipi, Marcheſi Conti, e Ba

roni, conforme alla maggiore, ö minorelor

qualità, potenza, e giuridittione; nonman
cando per ognun di taigrademp di non

poche Republiche molto à gl'intendenti

note; che però da mè ſi tacciono, non trala

ſciando, per pruoua dell'oſſeruanza di tal

diſtintione de gradi nelle Republiche, vn

ſol'eſempio notiſſimo qual'è che gli Amba

ſciatori de Vinetiani in tutte le Corti -

Prencipi fono timatie trattati come quelli
---- " - -- I 2. de Re

r. Regnis accenfen

tur Republica non

habentes fuperiorem

ex Theodoro Graſuin

ckel I. C. Holland. in

diſſertat. de Præceden

tia interPenet.Remp.
€* Sabaud. Ducem ca.

31 pag.269.,es Befol

du in diſſertar.de >

Foederum Iure cap.

3.n. 4.cum au&orita

*e Andr. Knichen, itd.

feripâ , Imperarori,

& Regib.për omnia

zquiparātur Reſpu

blicae fi quæ funt'Li

berae abīolutè , eæ

nempè vi Superiori

£3tis omnia poffunt,
&c.

2.4melotto dellaHouſ

ºia nel 1.vol. della ,

Stor.di Venezia pag.

I35.,e nel 2. v4-pag.

265.nelle Note.
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1. veggaſi nel ſuppli

mento all’Ifor.d’Ital.

del Brufoni d car,2oI»

2. leggaff la Relat.

della Repub. di S.Ma

rino nel 6. lib. delle º

Relat. vmiu. di Luca

di Linda coll'aggiun

ta del Biſaccioni, nel

la Deſcritt. d'Italia »

di F. Leandro alberti,

e9 in 3. par. Theſauri

Rer, publicar. 0lden

burgert pag. 1o7.. nw.

66.,atq; P. Brietuus in

Paralel.geograpb-to-3.

lib.6 pag.719,26915.

3. Foederati Belgij

Refpubl.fatis angu

ftis incluſæ limitib.

Oldenburger in 3-par

Theſauri Rer. public.

tit.3 pag-514.n. 227

4. cùm femper man

datis Legatorum-»

(i.Hollandīcor.) adij

ciatur,vt pramant in

cü&is veftigia Reip.

Venetæ,fibiq; id tri

buant,dariq, curent,

quod illis in exteris

Aulis indulgetur. vt

air Feltman lib. I. de

Titul.Honor. cap. 54.

nu.20. penſando for

ſe che tutto il greg:

ge inſieme de Leoni

che nelle Inſegne

nfano le Prouincie

Vnite, paragonarſi

poteffe ' col Regio

Leone alato di San

de'Re, e gli Ambaſciatori de Luccheſi al pa

ri di quelli de'Duchi” . Real dunque ſi ſti

ma quella Republica, queſta Ducale; cioè

quella nel grado de Re, queſta in quella del

Duchi vengono collocate; e così pure oſſer

uaſi di mano in mano coll'altre, che vgua

liar ſi poſſono a Titoli minori, per inſin'

alla Republica di San Marino, la quale

auuengache piccioliſſima, non è però diſ

prezzabile; eſſendo queſta la più pouera sì,

ma la più antica Republica che oggi ſi man

tenga in piè nell'Italia, e conſeruata si è

vergine in tante riuolutioni del Mondo,

non eſſendo mai ſtata violata, è toccata da

veruna terrena Dominatione,ôPrincipato 2.

Preſuppoſta dunque per vera, com'è ve

riffima tal diftintione; bilancifi vn poco in

ual riga è sfera de'Prencipi debbaſi, come

ho detto, l'Olandeſe Republica graduare:

forſe in quella dei Re: Certo che nò; per

che nonmai di Titolo sì pregiato adornate

furon quelle sì picciole, e sì riſtrette Pro

uincie º ,che nè tampoco pretender poſſono

di aſſumerlo per Autorità propria, come la

Regia Vinetiana Republica,è cui vanamen

te cercano di paregiarſi” ; però che al par di

que

Marco,il醬 coll'Ali della prudenza, e del ualore ſi è inalzato sù nel Ciel della

Gloria in n à calpeſtar col piede la Luna Ottomana , ſicome aſſai più chiaramente

coll'opere, che co ſimboli nell'Arme ne dimoſtra,
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! queſta vantar non poſſono le ProuincieVni

te vna totalmente aſſoluta & indipendente

Libertà, da cui tal'autorità ſi produce e ſi

conferiſce” ; non eſſendo elle eſenti dall'Im

perio, dal quale (com'è notorio”) in darno

han tentato più d'vna fiata, in più Diete

di quello eſimerſi e ſcioglierſi dall'obligatio

ni, che al pari di tutt'i Prencipi dell'Imperio

le coſtringono a venerare riconoſcere per

lor Sourano l'Imperatore, il quale ſempre

ha tenuto per fermo e indubbitato, che i Pa

eſi baſſi dipendeſſero dall'imperio 3 ; ſico

me ancora con fedeli ſcritture, & atteſtatio

ni prouarono e ftabiliron trà gli altri i fopra

riferiti Bodino, Linnèo, Nolden, Carpzov,

& Oldemburger,co'l Beſoldo 4, che che ſia

ſi da taluno º in contrario per ſouerchia

paſſione vanamente ſcritto, per non hauer

ponderata l'opinione non d'altri, che della

ſteſſa Reina Eliſabetta d'Inghilterra sì gran

fau

I. ex Bart.in l. infa

mem 7. in fi. de pub.

iud.,& Zaf. in epito

me feud par.3. mu. 4.

guo citat, e3"Jequitur

Simon. Maiol. contu

muat. Dier. canicular.

to.6. colloq. 1.fol. mihi

932.lit. D.,Bald. in l,

ex boc ture 5. nu. 9.,

Angel.ibid.n, 11., Ca

Jirenf nu. 17.29 Iafon

nu.4. D.de iuft. Giur.

videatur etiam Defol

dus in diſſertat. de

Præcedent, cap. 3.n. 6

2. per quel cheſi aſſe

riſce nel ſopracit.nu.5.

in quella breue Scrit

tura publicata nella ,

fre/ente contefa, e ve

nutaci da Neoburgo .

3. Cardin. Bentiuoglio

nel I. lib.della Tregua

di Fiandra a c. 19.del

2 vol.delle Relat.

4 in differtatio.de Lc

gatis cap.3.fub nu. 1.

vbi ita/cripſit,loquens

de Belgica Repub. feử

de Bataui »cüm Im

perio adhuc fubfint,ac habeant fuperiorem;& Imperio, quod fint incorporati à Ca

iolo|V.an. 1548. 16. Iun.in Comitijs Auguftanis,ac in fingularem Circulum inclufi ,

habét Mettéránus in Belgic.Hiftor.lib. 1., & poft ea quae fup. retu!i9£x guib.1;pera

1ori Batauor. Rempub, fubditam fe profiteri probaiur, addit iiem Befeld. Ncc eft quod

ab Imperio fe dereli&tos , & défenfione deftitutos conquerantur, huius n. in com

pofiti6ne , fidelitas fatis cuiuis patet,&c.

5. Grotius reprobatur a Crufio de Preemim.lib.3.cap. 13. m. 14.pag.544. hifce verbis , vt vt

contrarium placuerit Hugoni Grotio, qui nimio in patriæ Libertatem ftudio hæc

fcripfit; ac vti fuperaddit Conringtut de Finib. Imperij cap. 3. in fin·Iuuenis nimio in

Patriæ libertatem ftudio non nihil in hoc,& alijs peccaiii:.,& cap. 28•pag.528. Hol.

landor.patrocinium fufcepit Hugo Grotius in libello de antiquiitate Reip.Bataui

cae cap,3. leuioribus argumentis, quàm exigit rei dignitas.
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I, ex Camden, in An

nalib.-Angl. Am. 1575.

Oldenburger in4-par

Thefauri Rer. publi

far fag, 261-mu. 99.

2. ex Cap.2.fcitote;6.

q.3., Ho/tren/. in c.că

fitutii 2.de tefib.,er

ibi Abb. , ©* Franc.

Aret., Dec. in i./ ead:

nu.3. D.de offic, aſſeſſº

& in c.cum caufa de

off.deleg.nu.6., Mon

tal.de reprobat. ſen

tent. Pilat.art. 4. nu.

I., Lancellott-Conrad.

in Teplo omn. Iudieiz

lib. 1.cap.2.5.1.m. 17.

fautrice delle Prouincie Vnite, e sì fiera nel

mica de Monarchi Auſtriaci; poiche, Cum

Faderati Belge miſſa ſplendida Legatione

Elifabeth e Anglorum Regim.e, Hollanditm ,

&* Zelandiam velpoffidendas,velprotegendas

obtuliffemt , illa primùm ommium animo delibe

randum effe cemfuit. Am cum alterius Principis

fubditis prote&tionis fædus imire liceret ; &* an

Belge Faederati tamtum offerre iure poffent fi

ne Caſaris conſenſu , qui ſupremus Feudi

Dominus * .

Di vantaggio, ſe quel Principe ſolo ap

pellarſi può Re, che legitimamente vin Rea

me poſſiede, cioè a dire vn'ampio Paeſe, è

Prouincia, in cui quel numero di Città Ve

ſcouali da'ſacri Canoni ſtabilito, ſien conte

nute”;e da cui ricauar poſſa Forze vguali al

biſogno di ſoſtenerla Guerra, e di ribattere

ſenza l'altrui protettione gl'inſulti, e le vio

lenze de'potéti Nemici; come ſarà mai Re

ina l'Olandeſe Republica? Poiche non va

leuole da sè ſteſſa è difenderſi, in tutte le oc

correnze dell'inuaſioni nemiche, è ſtata co

ſtretta implorar la protettione, 8 aſſiſtenza

d'Inghilterrra, e di Francia, S. vltimamen

te di Spagna, e dell'Imperatore,dall'Armi de'

quali riconoſcer deue aſſolutamente la ſua ,

ſuſſiſtenza. Inoltre gli Stati di tal Repu

- - -
blica
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blica ne'Paeſi baſsinò coſtituiſcono vn Re

gno, mentre poſsiedono Prouincie aſſai più

ſpatioſe molti Duchi, che per non eſser cor

riſpondenti alla vaſtità che ricercaſi nel Re

ame, non han potuto ſopra quelle il Titolo

Reale ottenere; e le Piazze dagli Olandeſi

preſidiate nell'Indie non ſono della Repu

blica, ma d'vna Compagnia di mercadan

ti “, che tutta l'Vtilità ne ricaua, e niente al

publico Erario degli Stati ne fa ridondare”;

onde ſtimar potrebbeſi più toſto vn domi

nio di trafico,di commercio, e di contratta

tione, che vna Signoria di Vaſsallaggio;

però che tal Compagnia (parlo dell'Orien

tale, che dell'Occidentale poche reliquie

ne ſoprauanzano º ) al ſolo guadagno in

tenta, la Grandezza del Dominio, c della

Potenza tanto ambita dagli Animi nobili,e

grandi de'Prencipi, e Signori pone in né ca

le; e ſe taluolta i limiti de'confini ha diſteſi,

ciò non per ingrandirſi diSudditi,e di poten

za eſeguì (com'è antico,e moderno coſtume

de Magnanimi Vinetiani) ma per ſolo og

getto

1. Societas Veft-Indica,feù Americana ingens damnum pa3fa

eft, & initio ftatim animam egit :盟 hodiè eius re

liquiæ, & paucg. Conringius 11t. 3.nu.81. apud Oldenburger

in 3.par.Thefauri Rerfublicarfag.206.Societas Indig Oc

cidentalis fedem fuäm habuit in Brafilia Fernambuci :

haec Societas,&c.graue damnum accepit,an:iffis in Brafilia

omnibus Ditionibus. Idem Qidemburger in ead.3. par.The

faur pag.497.

1. come ſi atteſta nel

la mentouata breue »

Scrittura publicata a

inGermania per Neo

burgo al nu. 9., e dal

Bruſoni nel fine della

2.par.dell’oſeruatio

mi alle Relationi del

Boterod car. 148. oue

ſcriſſe, come che gli

acquiſti dell'Aſia ,

e dell America fie

no più toſto delle

Cópagnie de”Mer

canti erette in Am

ſterda, che del cor

po dell'Vnione del

le Prouincie. , Vi

deatur etiã Diarium

JNauticum Itineris

Batauor.in Indiam_»

Oriental, impreſumº

Arnhemi an. 1598.

vbi in princ. legiture

An. 1595. à Merca

toribus Amſtelro

damis nouem fub ti

tuloSocietatis Lon

ginquæ » præparatæ

funt Naues quatuor

ad nauigandum in

Indiam Orientalé »

&c.

1.ExSocietatib.In

dicis Orientali » &

Occidcntali Nihil

in Ærarium fluit •

Anti-Puteanut Jap.

cit.lit. Gºpag-73.
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I. Hermahit. Conrin

gius , Ostfrifur , fuè

Embden/ît de Republ.

Holland. in 3. p. The

fauri Rer, pablicar.

Oldenburgeri tit. 4.

pag.537.fub, na 19.

2. videatur Crt/tur

de Preemin.lib.3.cap.

12.mu.2o, pag 536

3.Ciues habet opu

lentiíTimos, nec cre

do alibi inueniri tā

opulentosCiues.Că

ringius de Reb. pabl.

tit.I.nu.7o.in I. par

Theſauri Rer.publi

ear.Oldeburgeri pag

II.3.

4. feruami d. bella-s

poſta in queſto l'au

torità d' vn Tedeſco

Dottiſſimo, che ſcriſſe,

Veneta Reſpubl. in

tantum faftigium e

lata eft , vt Regiam

plenè auctoritatem

áffecuta uideatur.

Speidel infpecul var.

obſeru.lit. И. ти. 32.

verbo Venedig º fol.

1284.

getto di trouarui guadagno, ch'è l'vnico

ſcopo degli Olandeſi, i quali perche non

poſsano di mè querelarſi, odano le proprie

voci di chi ciò mi ha dettato “ , trattando

degli ſteſsi Olandeſi. Quecumque agunt ,

agunt quaeftus caufa : mom enim tàm ftudent

potentie , quàm qu«ftui. Societas Indicana ,

quae latè dominatur per Imdiam , omnia agit

qugftus caufa , mec illa latum illud imperium

poffidet potentie ergo , verùm lucri caufa : in

tantùm extemdumt pomæria, im quamtùm exifti

mamt lucrofum effe . Virtus ibi pofthabetur

mummis , meritò accinitur illud Horätj,

9Ciues,Ciues quærenda pecunia primú,

Virtus poft nummos. -

Sin que Virtus olftet querendis nummis, hoc

ipſum nihili faciunt. Nè vi manca finalme

te Republica” che hauendo poſſeduto Pae

ſe, è Stato più ampio, e congiunto con alto,

e con vtile Dominio anche vaſtiſſimo in Le

uante,e con Iſole altresì, e Regni, alcun de'

quali ancor oggi posſiede,e benche tenga né

ſol Ricchezze immenſe trà ſuoi Cittadini 3,

compartite, ma preminenze altresì, quali

tà, e circoſtanze non poche, per le quali

può ſtimarſi maggiore dell'Olandeſe, con

tuttociò non viene ammeſſa nella sfera de'

Re, in cui ſi ammette quella di Vinetia º,

e per
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è per la ſua totale indipendenza;e per le Te

ſte Coronate che il ſuo Gran Conſiglio ad

ornano;e per li Regni già di Cipro,e di Can

dia; e perche né meno in Mare,che in Terra

ferma vn vaſtiſſimo Regno ſignoreggia º 3

ond'è che il ſuo Doge appellato fù dall'Im

peratore Arrigo V. * Dux Venetici Regni

Rector; e di vantaggio perche ſenza mendi

car'aſſiſtenza, è protettione altrui, è ſtata,

batante à difenderfi da sê fola, e conferuar

ſi per tanti ſecoli contro non che di poten

tiſſimi Aggreſſori, ma di tutte le maggiori

Potenze dell'Europa a ſuoi danni taluolta

vnite,e collegate º : qualità, che non ſi truo

uano nell'Olandeſe Republica.Quindi è,che

ne'trattati, è leghe coi Re,dandoſi à queſti il

Sereniſſimo, ſolito anche darſi alla Repu

blica Vinetiana, che nella riga loro ſi anno

uera, neſſun Titolo affatto, è di gran lunga

inferiore, cioè poſitiuo, e non ſuperlatiuo

alla Republica Olandeſe concedeſi º .

Anzi per corroboratione di quanto diſſi,

ho pure oſſeruato i trattamenti, e i Titoli

che riceue l'Olandeſe Republica dai Prenci

pi, e da i Re, eſſer molto inferiori à quei

che da medeſimi riceuono gli Elettori ſeco

lari dell'Imperio; però che à queſti (non

parlo del Re di Boemia) ſcriuendo anche

K per

I. Chi deſidera ſapere

con quali fondamenti,

e per quanticapi ſper
tt alla Serenifs. Vene

ºa Republ. il titolo di

Rºgina 5 e veder tr-e

ifcorcio le fue Glorie a

compendiare; referé

pienamente ſodisfattoa

ſe leggerd La Regia

Corona al Corno

Ducale di Vinetia,

cö_Iſtorici, Politici,

e Giuridici Diſcor

ſi, per cinque Titoli

inneſtata da mè fief

fo » ebe compoſ quell"

Opera , C9” tw pºtnetiae

la mandai fin dall'ana

1679.

2.Sub datwmXI.Kal.

Iunºan.MCXI vtile

gitar in Diplomate re

lato a cruſio in eod«

24թ: 12./ած ոս.7քaջ.

525. • er a Conringie

de finib. Imp. German.

cap-II-peg. 105.

3. Come fu tra l'altre

quella famoſa Lega

fatta in Cambrai nel

I5o9. riferita da

tutti gl'Iſtorici di quel

tempo.

4. P^ideatur in Lauvs

Aeror.pahlicor. elea?iä.

Leopoldi Caefariw amm.

1658-pag-73-74.575
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per Cancellaria, gli chiamano Sereniſſimi,

Eccelſſimi, ðſieno Altiſſimi Prencipi, e Fra

telli, e lor danno l'Altezza Elettorale, S al

tresì la Serenità (che ſtimaſi maggiore del ti

tolo d'Altezza”, 8 inſieme col Sereniſsimo

vien'ancor data a Dogi di Vinetia) quan

tunque i Re non riceuano il titolo di Mae

ſtà dagli Elettori, che ſolamente la danno

all'Imperatore. La doue con gli Ordini, è

Stati delle Prouincie Vnite non mai chiama

ti Prencipi, ſicome i predetti Dogi, 8 Elet

tori appellati ſono, ma ſolamente Signori, è

Amici, non ſi coſtumano tali ſuperlatiui, e

nè tampoco la Serenità, è equiualente Tito

lo * ; vantando per iattanza quell'appaſ

ſionato Suddito , e quei partiali Stipen

diati degli Olandeſi º, che riceuano quel

lo d'Alti, e Potenti, Sublimium, Potentium

què, & anche d'Illuſtri; anzi che fin da Mi

niſtri, è Ambaſciatori di Francia,di Spagna,

e dell'Imperatore ſono trattati è voce gliSta

ti dell'Vmite Prouincie di Signoria º (quan

tunque lo ſteſſo Ambaſciator Franceſe, che

loro altresì dice Illuſtri Signori, nell'Audié

ze in Vinetia dice à voce, Seremiſſimo Prin

-- - cipe, '

1. Amelotto della Ho

uſaia nel 2. vol. della

cit.Stor. di Venezia ,

pag.282.

2. Obſerwetur cit. in

º LauroA&for-publ..pag.

76.par. I. vbi litere

Fegis Suecor. ad Ele

éforem Brandeburgi

că,9 par.2.vbi eiu/a.

Regii litere ad Ordi

nei Vniti Belgj, es in

calce eiufd. lib. /îuep.

2•in memoriat. Sueciae

Legator• per totam, e9*

poffed pag.22. ſub lit.

H., pag. 28.fub lit. I.

pag 46. ſub lir.0., es“

denue pag. 23. 26. ,

& alibi;videatur quo

que Feltmanni Tra

ctat.de Tituli, Honor.

lib. 1. cap.48. nu. 10.

vbi habentur Ele&o-

ralis Celfîtudinis, ac

Serenitatis tituli Ele

éfori Brandeburgico d

Galliarum Rege tri

buti, es cap. 54.nu. 3.

5.6.11.12; 9. 19. »atq;

lib. 2.cap. 22. nu. 16.

ibi Serenitas nequi

dem Elećtorib. tri

buitur,fi non patre_,

Principe nati fint, &

Monfeur de pºpŽic

quefort en l'Amba/a-

deur, erfes Fondtions

lib.i-ſed.25-pag.751.

erfeq.

3. Grotius in Hiffor.

Belgic.lib.18.pag.8o6., Feltman in eit.Trad?.de Titul.Honor.lib.r.cap.54.nu.3.,Mon

feur de VVicquefort en l’Ambaſſadeur lib.I. pag.521.

4. Le mefme VVicquefort pag.521,
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cipe, Illuſtriſſimi, 9 Eccellentiſſimi Signori )

Quindi è che venendo eſſi trattati per

molto aſſai da meno che gli Elettori, i qua

li ſenza dubbio veruno cedono più che vo

lentieri è i Re, a quali per diſpoſitione ,

dell'Aurea Bolla di Carlo IV.Ceſare, anche

nella propria lor Caſa, è Paeſe vengon poſ

poſti” ; pretendere perciò non poſſono d'

entrare nella sfera dei Re; e quantunque ,

ciò pretendeſſero, non viene ammeſſa cotal

vana loro pretentione dagli altri Prencipi,

e Re,da'quali non riceuono, come ho detto,

trattamenti à Teſte Coronate douuti,perte

ſtimonianza del ſaggio Bruſoni, che regi

ſtrò º, trattarſi oggi queſta nuoua Republica ci

pretentioni di Teſta Coronata; non riconoſciuta

però come tale dalle Corone d'Europa, che non le

danno trattamento maggiore di quello, che fanno

alla Republica Suizzera, a Duchi di Sauoia,

e ſimili Potentati. Egli è però d'auuertirſi,che

generalmente oggidì riceuano i Duchi di

Sauoia trattamenti Reali, 8 in iſpecieltà da

i Prencipi Elettori dell'Imperio, da quali ri

ceuono il titolo d'Altezza-Reale 4.

Or non potendo l'Olandeſe Republica,

nella riga dei Re venir'alluogata potrà forſe

in quella de'Duchiannouerarſi? Qui la Bi

lancia è prima viſta par, che poſſa in equili

K 2. brio
t

2. Cruffur de

1.Le mejme PPicque

fort pag.52o.,89"Ame

lotto della Houſſaia e

nella 1.par. della Sto

ria del Gouerno di

Venezia nel cap.4 del

Collegio , pag. 55. e a

nella 2. par. nel fine

del cap. del Doge pag.

226.

Æræe

min..lib.4, cap. 4. na.

1. pag,613.

3.Nel 5.lih.del 2. vol.

dell'Hiſtor. d'Europa

d car. 214.

4. Vocantur Duces

Sabaudiae Sereniffi

mi, Inuićti/Timi, Po

tentiffimi què; Celfi

tudinis Regalis titu

lus iam ipfi tribui

tur ab Electoribus •

Oldenburger unz.par

Tbefauri Rerumpu

blicar. pag. 1o7o.,er

in 4. par, pag. 12.64.



- 76 -

1.Tameti primus lo

cus inter fepté foede

ratas Prouincias tri

bui foleat Geldric,

tamen Hollandiâ ,

inter omnes 7. Pro

uincias eft potentiff.

& florentiima. Con

ringiuf de Repub.Hol

lamsl, apud Oldenbur

ger.in par-3.Theſauri

Rer.publicar. tit, 4.

pag 5.22.

2. Vegganff il Cardi

mal Bentiuoglio nella

Relate delle Prouin c.

wn.nel I.Cap.3 car.I.,

nel cap. 4. d car. Io,

nel cap.5. a c. 21. nel

cap.8 d c.4o., e Luca

di Linda nelle Relat.

vniuerſi nella deſcritt.

delle Prouin. vn, nel

7.lib.d. car. 795. nel

cap. del Gvuerno di

Auele -

brio reſtare, nè più in vna, che nell'altra

parte abbaſſarſi; concioſia che tra le ſette

VniteProuincie quella di Gheldria ſia la pri

ma, à cui dall'altre col primo luogo ſi con

cedono ancora i primi onori, non perche

foſſero da quella ſuperate nella vaſtità della

circonferenza, nel numero delle Città, nella

moltitudine degli Abitanti, nell'opulenza,

e nel trafico, perciò che tali capi danno il

primato all'Olanda, che di gran lunga tutte

l'altre auanza; ond'è che da queſta tutto il

corpo della Republica il nome prenda º ma

per eſſer la Gheldria Ducato º, cioè a dire

del Titolo Ducale ornata: quindi è, che giu

ſto parrebbe di poter tal Republica Ducale

appellarſi, e co Duchi paragonarſi.

Ma queſto Titolo Ducale, che à parere

d'alcuni poco auueduti far dourebbe l'Olan

deſe Republica precedere, queſto dico la fa

rà cedere, ſe vorraſsi conſiderare vn mio

penſiere, per cui reſterà quella parte della

Gheldria , che ſtà coll'altre ſei Prouincie

confederata, priua di sì bel Titolo; ſicome

anche de'Titoli di Conte priue rimangono

le due Prouincie d'Olanda, e di Zelanda; eſ

ſendo le reſtanti quattro Prouincie confede

rate, cioè d'Vtrecht (detta da Latini Vltra

iectù) di Friſa, d'Oueriſſel (in latino Tranſi

T ſella
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fellana)e di Groninga sếplici Signorie fenza

Titolo: poiche quantunque nella Pace fatta

nel 1648. con le Prouincie Vnite ſieno ſtate

quelle riconoſciute per Libere dal Cattolico

noſtro Re; non ha mai però loro rinunciati i

Titoli , che come ſuoi propri, 8 ereditari

legitimamente ancor reſtano alla ſua perſo

na º anneſsi, e inſeparabilmente attacca

ti º ; e maſsime quel di Duca, qual gode ſo

pra quella portione (picciola, è grande che

ſiaſi) della Gheldria vbbidiente, che ſigno

reggia,e ritiene º , e tanto più che in queſta,

oltre delle Città di Ruremonda, e di Venlò,

e delle Terre di Stralen, Vactendonc, e Mó

fort,e di alcune Contee, e Villaggi, ſi com

prende la fortiſsima Piazza di Gheldria or

ſua Metropoli 5, da cui tutta la Prouincia il

nome preſe º . E di vantaggio, per iſuellere

dalle radici ogni vana pretétione degli Oli

deſi, egli è noto che ne' Feudi del Romano

Imperio (tra quali contanſi tutte le XVII.

Prouincie de' Paeſi baſsi) ancorche facciaſi

da taluno per qualunque titolo, è ragione

di alcuna Contea, è Ducato acquiſto, &

anche

5. ſe deueſi preſtar fede al Co.Gualdo nella 2 pardell’Iſor.nel 4.

lib.d car. 113.,e nel 6.lib.d c.186.,e nella3. p. nel7.lib.a c.333.

6. Geldra fatis munitum eft oppidum , quod vniuerfo Duca

tui nomen dedit ; fic ait Guicciardinui cum Geldriæ verba

facit in Belgy deſcription; veggaſi pur il Sanſouino nel 2.lib.del

la Cronolog.del Mon.ne'Duchi di Gheldrta a c. 169.

1. Rileggam/% i Capit.

di quefa Pace riffam

pati in Napoli nel de

an. 1648. in Italiano,e

dedicati alSereniſs. D»

Gio. d'Auftria, e veg

gaſt il Cardinal Ben

tiuoglio nel 2. lib. del

la Tregua di Fiandra

a c.47.del 2.vol. delle

Relat•

2. Tàm tui > quàm->

non tui, tui fünt:ali

os imperio,alios Ti

tulo complečteris :

Belgae funt , vt fcias

tuos eife ; 8z Belgar.

manes!Princeps,Bel

lo, an Pace vtaris •

Erudirift-Eryciuf Pu

teamur im Belli,&P4•

cis Statera lit.K. ibiq;

Anti-Puteam-pag. I 15

3. Tituli n. Prouin

ciar. amiffar. femper

remanét pænésPrin

cipes à quib.poſſeſſae

fuerunt , ex Feltmam

lib. I.deTitulij Homore

cap.20.35° 21.

4. Leggaff il cit. Card.

Bentiu.nel cap. 2. del

la I. par.della Rel. di

Fiandra a car. I42.69"

I48. » Geldriz bona

pars ex Pace nupèr

conftituta manfitRe

gi Hiſpaniæ. Conrin

gius apud Oldenbur

ger in 3. Fars Tbefau

ri Rer, publicar tit.3.

pag, 173 mu. 43. inf.
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1. Res enim ab Ho

mine, non è contra»

IDignitatem capef

fit.Tex.in l.iufiiffitne

44.D.de/Edilit-edićf

es l. in pecudum 28

$. 1. D. de Vſur- &S"

fruſ.

2. Gaill. • Rofºntbal ,

St tpbami » Mingiuf ,

& ReincKing apud

Manzium de Ortu »

to progre/u Imperij

Rom.par. 2.fit. 6.5.3.

nu. 23., 8 ſe4. ac tit.

I6. 5.8.nu.3.
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anche ſe ne ſia dallo ſteſſo Ceſare inueſtito;

non perciò Conte, è Duca egli ſia, nè poſſa

Conte,ò Duca appellarſi,ma ſolamente Poſ

ſeſſore, è Signore d'un Ducato, è Contea” ;

eſſendo d'vopo per poterſi giuſtamente Du

ca; Marcheſe, è Conte intitolare, che tale

ſia creato, e di tal dignità ornato dall'Impe

ratore; e tutto ciò per la ragione, inſieme

con talcoſtume pratticato, dagli Giurecon

ſulti riferita, e fondata, che Ducatus, vel

Comitatus eft Dignitas perfonalis , non rei

ſed perſona coherensº. Quindi è, che per

non eſſerui Titolo Ducale nella Gheldria

confederata,e non potendo perciò co'Duchi

ſtare al paragone, veggo sbalzare in alto la

Bilancia dal canto de'Signori Olandeſi. Ma

io per far maggiormente ſpiccare in tal con

teſa le Ragioni che da mè ſi producono per

Neoburgo; ammetterò,che poſſa l'Olandeſe

Republica nella riga de'Duchi venir degna

mente collocata, e ſtimata.

Eſſendoſi già conoſciuta la qualità d'una

parte, deueſ parimente à pieno inueſtigare

la qualità dell'altra, che la Precedenza con

tende, prima di metterle inſieme amendue

in Bilancia : ma ſe trattar voleſſi à diſteſo

della qualità, e preminenza dell'Imperial

Caſa di Neoburgo, non ſarebbe queſto pe.
fo
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ſo per le mie ſpalle, non che per la mano

proportionato, richiedendoſi per tal'effetto

nuoui Atlanti coll'aiuto di nouelli Alcidi;

oltreche ſouerchiamente proliſſa riuſcirebbe

queſta mia Operetta ; onde al poſsibile re

ftringendomi confuccinto, ma fugofo rac

conto darò quì ſolamente vn picciol cenno,

ò ſaggio della Figura, che rappreſenta nel

Mondo tutto, non che nella ſola Germania

l'Altezza Sereniſſima di Neoburgo, facen

do conoſcere da vn'vgna ſola il Leone º del

la ſua Caſa; non ſenza ſperanza d'acquiſtar

lode di breuità, mentre pouero d'eloquenza,

e di eruditione, pretenderla non poſſo per

verun altro capo.

Etacciòche non poſſa dalla contraria Par

te attribuirſi ad ampliatione della mia par

tialità quel che ſono per dire della qualità,

e preminenza di sì gran Caſa; farò ſentire

vn periodo del medeſimo ſopracitato Cru

ſio, dalla cui penna tolſi di peſo la deſcrittio

ne della Dignità, e preminenza dell'Olideſe

Republica; e per non torre, nè aggiugnere

parola al vero, fedelmente da lui vo' traſcri

uerlo nella ſteſſa fauella in cui lo ſcriſſe º .

In Comitis Imperii Principes in genere diſtin

gui in duo ſubſellia • Eccleſiaſticum ſcilicet,

&* Seculare, ex Aétis Comitiorum conßat. Im

primo

I. Il Leone è la ſua

propria Infegna , o

Arme.P. Petrafan#a

in Tefferit gentilitj*

сар. 76.fol.628.col.2,

*

2. In eod. tra 7. de »

Preeminent.è9 Præce

dent.lib.4. cap. S. nu.

I·pag·632.
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primo, &c. In fecundo prgcipuum locum occu

pamt Duces Bauariæ, &* Palatimi. Equidem

Bauariæ Ducum ab antiquis temporibus ma

gna femper im Imperio Germamico Auétoritas ,

& Praeminemtia præ ceteris Proceribus fuit :

indi d'altro famoſo Autore” queſte parole

riferendo ; Duces eius (ideft Bauarig ) cate

ris Principibus quamtùm Potemtia, &• Nobi

litate maiores , tamtùm etiam honore , &* loci

prærogatiua antelati . Ducatus Bauariæ in

luaternaria diuifone Ordinum Imperii Prim

cipe loco collocato. Ex hac denique Familia;

mom tamtùm alig complures illußres Principum

Familie, quaſiſureuli ampliſime Arboris ena

tæ, fed multi etiam jquè laudatiffimi Ce/ares ,

&* Augufti Orbi Chriftiano dati; conchiude

poco appreffo* 5 Equidem imter cgteros Imperij

Primcipes Bauaros emimere conflat : al cui pro

poſito mi ſouuiene la ſenteza del Tragico 3,

Pulcrum eminere ef inter illußres viros :

hauendo ancora molto più ſopra lo ſteſſo

Cruſio º, in occaſione di riferir la cagione

della Precedenza dell'Elettor Palatino ſo

pra gli altri ſecolari Elettori, che per riue

renza della Religione, e della Chieſa cedo

no à gli Elettori Eccleſiaſtici, apportate le

ſeguenti parole del medeſimo Autore º par

lando de'Prencipi Palatini. Obſeruaui ipſe è

t, Marquardi Frehe

ri imCommetmar. Ori

gin. Palatinor. cap.

12-pag.92, & 93.

2, Eod.cap,8.m.4-page

634. -

4. Seneca Tragic.in

Offa.

4. Cap.3.lib.4.nu. 7.

pag-589.

5. Marquard.Freber.
113 C1f. commen-origine

Palatinor.cap.15.pag.

IC3.

-- "U6f6'-
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veteribus diplomat.Lotharj, Conradi,0&fonä,

Henricor. , Fridericorumque in enumeratione

Primcipum, qui rei gefle interfuerimt,poß Epi

fcopos,Palatinos primo loco amte alios quo/cum:

què Duces collocari folitos.

Quìper dilucidatione,e chiarezza diquel

le parole,Complures Principum Familie,quaſi

furculiArboris enate; foggiugner ne conuie

ne,come diuideſi egli l'Albero di Bauiera,ò

come vien'appellato da Tedeſchi, Palatino

Bàuaro,in due grandi tronchi,ò rami; dall'

vn de quali dipendente da Stefano l'Affib

biato,figliuol di Ludouico il V.Imperatore,

oltre al preſente Duca di Bauiera,Elettor,e

Vicario perpetuo dell'Imperio; ne diſcende

trà gli altri l'Elettore altresì di Colonia; e

dall'altro ramo dall'Imperator Ruberto de

riuato, ne diſcendono l'odierno Conte Pa

latino del Reno parimente Elettore, & Ar

citeſoriere dell'Imperio, e'l noſtro Duca di

Neoburgo; da vn ſecondogenito del quale

diſceſe trà gli altri l'Vltimamente morto Re

di Suezia,padre del moderno Regnante”.

Or chi diceſſe, che la Caſa Bauara, e Pa

latina (due tralci è germi, come ho detto,

d'vn iſteſſo Ceppo,e Pedale) dopo l'Augu

ſtiſſima Caſa d'Auſtria,occupi il primo luo

go nella Germania, così tra gli Elettori,co

L me

I. Videamtur Hiered

nym.Henninger in Ba.

war. Duc.509 Palatiara

Co-Proſapia I-par.4.

AMonarcbw.e in Tb•æ

tro Genealogic., Hen

mingut Armi/aeur de 4

Repub. lib. 2. сар. 2.

/edf.7.m.36., Nicölaus

Rutteribuftus in Ge

nealogia Comit. Pala

tin acDucum Bauar.

in lib. Genealogiar.

Regum,ac Principum,

er in Exege/ Hifiori

cas Antontw* Albizig,

in Principum ghrifia

nor.Stemmatib.,Ioan.

Æimneus in 5. lib. Isº

ris publ. Imperj cap.

4. Philippus-Andreas

0ldenburger in Tabu

lirappoſin 2-par.Lim

mai enucleati, acetiano

inlib.3.cap.5.,atq;Phi

lippus-Iacobus Spene

ruu in $ylloge Geneolo

gica Hiforica in Fa

mil. Palatino-Bauari

0dــــــکم
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I. Ex relatit Freheri,

tº Cruſy atteſtationib.

ac etiamReimcking.de

Regim. Secul.clafr.4.

cap.21*$. 4. 969 Man

zij de ortu,69'progreſt.

Imper.Röm. par.2.tit.

Io.§. 2. mu. 1. fcriben

fium,quod inter Du

ces Germania primo

foco ponantur,& re«

Ctè numerentur Du

ces Bauariæ.

2i. 4?ug eomfpici pofiä*

in præcit. Henningen,

Ritteribufo , Albizio,

Limmnaeo, Oldembur

gero,©” Spenero.

3. /ideatur 4. -paru

Thefauri Rer, publi

car. Odemburgeri in->

Elefforib. Bauaro,Fa

Igiiae, & Colonienß.

me tra gli altri Prencipi tutti, credo che non

dirà coſa non vera, anzi più in là di veriſſi

ma;ritrouandoſi la ſudetta Stirpe nell'attual

poſſeſſione di queſta ſua Primathia” ;onde

d'vopo non è far altro racconto delle ſue né

così facilmente pareggiabili Grandezze º,

cioè a dire dell'Antichità di non pochi Se

coli; della vaſtità de'Regni, e delle Prouin

cie che già furono, 8 in gran parte oggi an

cor ſono al ſuo Dominio ſuggette, delle Di

gnità più ſupreme,e replicate,così del Seco

lo, come della Chieſa, che ſono le Cardi

nalitie, & altre tali, come quella di Gran .

Maeſtro dell'Inſigne Ordine de'Caualieri

Teutonici, ò Tedefchi (qual’è oggidì il va

loroſiſſimo Principe Ludouico terzogenito

dell'Altezza Sereniſsima di Neoburgo) e

le lmperiali, e Reali (cioè d'Vngheria, di

Suezia, e di Dania) e Vicariali, e maffima

mente Elettorali, di cui ſi ſcorgono adorna

ti da sì lunga ſtagione trè Perſonaggi di tal

Progenie, degli otto Prencipi che l'ottengo

no, e che all'elettione dell'Imperatore inter

uengono º 3 pregio veramente ſingulariſ

fimo di queſto Gran Legnaggio.

Ma benche ogni altra ſua gloria da mè ſi

mandi in faſcio, per non dilatarmi; baſtan

domi ſolo diaucinomato queſta Sereniſsi:--۔مس--۔۔--------...ےس-----سےمس۔-مس--۔ص-۔۔س

Jºë
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i
ma Stirpe, per hauer detto vn'Erario di

gloria,vna Selua di palme, vn Campidoglio

di trionfi, vn Seminario d'Eroi; ſiami però

lecito d'accennare anche affaſciatamente, 8.

in confuſo alcune delle Parentele, e degl'in

neſti di queſto grand'Albero, che per quanto

r.Ex eifalem,&rP.Pa

celino in Germai.Sacre

tº profana to. I par-3.

fol. 43. 9- fequentiös - -

atq;exTabultu Genea

logicir Anonymi Tu

binge editi gn: 1679s

all'infretta raccoglier ha potuto º la corren

te mia penna, truouaſi inneſtato, non ſola

méte nelle prime Schiatte d'Europa,ma ben

congiunto trè volte coi Re della Polonia,

(vn de'quali congiugnimenti fà propriame

te fatto dal preſente Duca di Neoburgo,che

tolſe per iſpoſa Anna-Caterina, Figliuola di

Sigiſmondo III. Re di Polonia, e di Coſtan

za d'Auſtria,Sorella di Ferdinando Il. Impe

ratore) tre altre volte coi Re della Suezia ;

altretante coi Re dell'Inghilterra; vna col

Re de'Romani, di Napoli, e di Gieruſalem

me; due uolte coi Re della Boemia; due fia

te altresì coi Re dell'Vngheria; altretante

coi Re della Sicilia; quattro volte coi Re di

Dania; e quattro altre coi Re di Francia ;

oltre di ſette altri congiugnimenti fatti con

gli Arciduchi Auſtriaci,Figliuoli,ò Fratelli,

ouer Nipoti al più largo grado d'Imperato

ri; hauendo però taciuto” i Parentadi con

tratti coSecondigeniti dei Re,e tutti gli al

tri ancora fatti co'Re, & Imperatori, ma né

L 2. così

2. Perlegantur rawen,

ac obier tentar inpra

diá7. •.Henninger, Rit

rer…%.ʻjy, A blzy,Lim

net-Oldenburger, at1;

Spen, ri Genealogijº ,

Arboribus,ac Stemma

tib. 1 zperatorum,Re

gum » G Principu".
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1. Ex eiſdemmet Au

¿?orib. in Tabul. fue

Stemm. Iuliacen/îum

Abusum , & ex Speme

* ro in Theatro Nobilit.

AEwrop.par, 1.fol.I4o•

a. Euboenius in Past

gyric• 9• num»kiln

così à dirittura, 8 immediati, come per ese

pio ſarebbe tra gli altri innumerabili, il ma

trimonio di Filippo-Ludouico Duca diNeo

burgo,auolo del preſente,che tolfe per ifpofà

Anna figliuola di Guiglielmo Duca di Giu

liers, Berg, e Cleues,e di Maria d’Auftria *;

nata dall'Imperator Ferdinando I. e ſorella,

dell'Imperator Maſſimiliano II.Mà quelche

dagli altri forſe (tranne gli Auſtriaci) non

potrà vantarſi, è che i Neſti di queſta gran

Piantatruouanſi ben ſedici volte, ſe non più,

cogl'Imperatori à dirittura cogiunti; tra gli

vltimi de'quali congiugniméti contandoſi i

due fatti dallo ſteſſo Duca di Neoburgo,che

hà collocata per la ſeſta volta vnaDöna del

la ſua Proſapia ſul Trono Imperiale,con ha

uer data la Principeffa Leonora-Madalena .

ſua Figliuola per conſorte all'Auguſtiſſimo

Imperator Leopoldo, oggi felicemete Impe

rante, e riceuuta la Sorella del medeſimo in

uittiſſimo Ceſare, nata dall'Imperator Fer

dinando III. per moglie del Principe Gio.-

Guiglielmo Duca di Giuliers, e di Berg ſuo

primogenito; è ragion gli ſi può la notabil

ſentenza di quel celebre Panegiriſta” di Co

ftantino appropriare, Notiorem Te Gentibus

reddidiſti, cum non poſſes eſſe Nobilior.

Or qual famoſo germe di queſto grand'

- Albg

/
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Albero, i cui rami feraci di gloria, carichi di

Palme vittorioſe,di Lauree trionfali,di Tro

fei ſuperbi, di Porpore Maeſtoſe, di Scettri

Reali, e di Corone Cesaree, ſi veggono in

varie guiſeinneſtati con quaſi tutte le Impe

riali,e Regie Proſapie del Mondo Criſtiano;

qual famoſo Germoglio, come io diceua,di

sì gran Pianta, deueſi conſiderare, e peſare,

e come tale ancora entrar in Bilancia il Se

reniſſimo di Neoburgo nella preſente com

petenza; in cui par,che gli tocchi al ſicuro l'

onor del primo luogo, non ſolamente nelle

Diete,3& Aſſemblee della Germania,perche

nella propria Caſa,e reſidéza ciaſcheduno è

maggiore di qualunque altro ſtraniere,etiam

in maiori dignitate conftituto* (equm eft enim,

dife vn dotto Francee, quemque domi/ue

Principem locum obtinere * ;nequé emim ab/ur

dum ef?, aggiugne vn' erudito Alemano * ,

im maiori dignitate comftitutum , ratione loci

poſtponi minori º ) ma di vantaggio in tutto

i Vniuerfo. -

Primieramente perche hauédo in sè ſteſ

ſo la Dignità di Duca,ch'èDignità Reale ,

non ſi vede all'incontro, per metterſi con

eſfolui in competenza, è per meglio dire in

equilibrio l'Olandeſe Republica di alcuna

Dignità ornata;mentre ſe cótraſtoſſial Du
C3
r"-

1. Ex gl. 2. in l. apud

eum D. de modmumiJ

/ion. , t9 Menochis

Confil. 51. num. 121.»

er conſ.257.m.72.,Be

fold.um differt. de Prg

ceden.cap.3. п.б., Ro

uito in conſil. Io2. lib.

2.nu.4-35° Surgent.de

Weap.illuſ?.cap.27. n.

23.,acIo.DietrichFre -

gifwont.de Dostor. Di

gmit.cap. 5.nu. 12•pag•

I2 I

2. Bodinurlib. r.de Re

pub.. cap. 7. fol. mibi

79. lit.C.

3.Beſoldurin diſſertat.

de Prºced, cap.2, nu•

I3.

4. Argum.c.d collatio

ne II.deappellatiom.im

6., videatur etiä Cbri

fian.I/īng. de Promo

tioniboHonorum in Ad

dition.ad cap.5 . num,

132.pag 499.

5. P^t notant omnej imo

cap. I •quiy Dux,Com.

vel Marcb.&c.imprg

lu. feud., Sirtinuſ de

Regal, cap. 4. nu. 55.

Alonxo Lopez de Ha

ro en la 2.par.del No

biliario deEpaña lib,

9. հaթ. I 8.
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ca di Sauoia la Precedenza, opponeuaſi, e ci

lui gareggiaua per la Vinetiana Republica il

fuo Duce * altresi (Dux latinamente appel

lato) ſicome il Capo delle Republiche di

Vinetia,e di Genoua chiamaſiº ; ma la Re

publica Clandeſe, nè come quelle ha Duce,

nè come già Firenze, Piſa,e Siena, & ancor'

oggi Lucca il Gonfaloniere º per non hauer

come l'altre Republiche Rettore º alcuno,ò

Capo . Anzi in iſpecieltà fu eſpreſſamente

deciſo dal Sommo Pontefice Caliſto III.nel

la conteſa di Precedenza ſeguita in Roma

tra gli Ambaſciatori dell'antichiſſima Re

publica Fiorentina,con quei di Genoua,che

preceder doueſſero i Genoueſ,per la Dignità

Ducale, la qual dalla loro Republica oſten

tauaſi, e di cui all'incontro vantarſi non po

tea la Fiorentina º . Inoltre il titolo di Duca

ſopra la Gheldria egli è del Re Cattolico,

preſſo cui reſta tuttauia có quella parte del

la Gheldria rimaſtale, come dianzi ho mo:

ſtrato. Siche ſcorgendoſi queſta Republica

priua d'ogni Dignità per cui poteſſe far con

trapeſo,e competere colDuca di Neoburgo,

- ſarà

1. Purpuratus in l. 1.

nu.633. D.de offic.eiuu

2. Arcbiepiſc.Germon.

Pib 2.delegat. Princip.

cap.I3.n.18.:Co• Gual

do nella Rel.della Rep.

di Genawa d car. 15 1.

3. Sanſouino nel Ri

tratto delle Citta d'

Itale nella deſcritt. di

Fioréza, Federici nel

la ſuaLettera impreſa

a car. 26. (9: 27.,Co.

Gualdo nella Relat, di

Lucra a c. 187.,Bodi

nu de Replib.2. cap.

6.fol.222.lir.D;aermi

feur de Repub. lib. 2.

cap.4-ſedi.2.nu.4o es'

ſe&.3.nu.45., P.Brie

tium in Paralell. Geo

graphic.to,3-pag.866.

vbi, Lucenfis Ciuit.

&c. Vexillifer, vul

gò , Gonfalonerius

Reipubl.caput.

.La Rep.Ariftocra

豔 Ragua tiene

il Rettore in luogo

del Duce - Arniſaus

loc. cit.n-38.5 ſed?.3.

nu.45.,il Luccari negli

Annali di Ragu/a.

5.vegganſ le Relatio.
emiu.di Luca di Linda

nelle deſcritt di d. Rep.

s3 Arniſæuſ in cit-loc.

6. papa caliſto, e c. ſendo contentione in Roma della Precedentia fra gli Ambaſtarori

Genoeh,e gli Ambaſſatori Fiorentini, dichiarò il Papa,che Genoeſi .dousfero precedere, fiz_>

er la Dignità Ducale della quale Genoa è ornata, la quale è più degna, che non è

iſ priuato Regimento de'Fiorentini,3 c.così atteſtò fin dall'anno 1535. Monſig.Giuſti

niano nel 5.lib degli Annali di Genoa nell'an.1492.d c.248.le S.
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ſarà douer che gli ceda; imperciò che ſtabi

lito vien da Giureconſulti, che niuna Re

publica habbia Dignità,ſe non le venga co

ferita; & eccettuatane la Romana Repu

blica (à cui aggiugner deueſilaVinetiana”,

ch'è vera, e viua imagine di quella” , ma ,

non già l'Olandeſeº) ogni altra il luogo té

ga di priuato; ſicome à punto della Fioren

tina Republica, quantunque antichiſſima,

libera, S eſente dall'Imperio, fù ſcritto º .

Nè vale à dire, ch'eſſendo all'Olandeſe Re

publica ftata conceduta,ò rilafciata la Liber

tà dal mio Cattolico Monarca, 8 eſſendoſi

però pofta nelgrado de'Prencipi,habbia dun

que acquiſtata la Dignità; poiche contro è

quel che ne ſento, ſon coſtretto a riferire la

coſtante opinione de'Dottori aſſerenti, che

la ſola conceſſione di libertà non conferiſce

dignità; perche ſe ne trarrebbe in conſegué

za,che il Seruo à cui ſi dona la Libertà, ſub

bito che quella acquiſta, diuenghi ancor no

bile,e coſtituito in Dignità; il che eſſer falſo,

pruouaſi da'medeſimi Dottori, non conſe

guendoſi Dignità veruna per l'acquiſto ſolo

della Libertà; e per ſeruirmi delle proprie ,

parole del dottiſſimo Deciano”, mentre

come diſſi,non è mia l'opinione; quanquàn

igitùr Re/publica Floremtima, ಘ Hol

all
-۔سہسسسا

----- ------

1.Ex Hieron. Gigante

I.C. Foroſempronienſ.

de crimin.leſe Maieſf.
lib. 1. .# Maie/far

nu. 16. inter Trastate

Diuerfor.I.CC, to• II

par. Iſol.34:

2. Roma nouior aps

pellatur Venet.Ref

publ. ex Fulgo. Con

/íl.6z.nu.3.8z Imago

antiquæ Romæ ex

Purpurat.in l.I.m.41.

D.de offc.eius,Cardi

mal-Tufcb.de Iur. Statº

Imper. par. 3. memb.

25.пи. 5.9 6.pag.7e

Loco Romanæ Rei

publ. inclyta Vene

tor.fucceffitRefpub.

Gigas vbi fupra n.10•

3. Na ľudum facis s

qui quaſi Batauor•

amore ebrius , eos

Romanis comparas!

Anti-Puteanutloc'ſup.

cit.uit. I pag-ko8.

4. A Cephaloin Confil.

615. mum. 72. 73. »

€9r 74.,videatur euiá

idem Tufcb.cit.par. 3•

membr.68. mu...I.. pag

158., లో Oldrada հնա/:

62. col. I.65' 2"

5..gui benè, plewèquè

omnia baec probat in_»

re/pon. I9.nu.8.wol.3.
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r.pti Deeiana} fe/f4

rur in cit, re/p. 19.mu•

3I,vol.3-

*• Ibidem mwm.2rr.

~

}: Idem :::::: 4ć

вСтал com/, 5 34 ти.2.

Bald, conſ.蠶 3.

lib.5., Card.Tuſch.de

Iur. Statuum imper.

par. 3. membr, 7o.na.

15- Pag.170.2ÄMenoch.

com/. 2. пио 19. or fea.

4. Logganfi il Venero

ſo nel Genio Ligure, il

Siri nella 1 par del 5.

fo.delAMercurio,4 car.

8o6.,e'l Morando nel

la Roſalinda, per tra

laſciare cento altriAu

tori, che di tal Repub.

• de” faoi Figliwoli de

gmamente banno ferit

to le glorie, e le gran

dezze, tra quali ſono

ſegnalati il Federicº,

l'Abb.Michele Giuſti

miano se lo Sperone,

landica dirò io) libertatem emerit (io dirò'ac

quifiuerit) mom fequitur, ergò Digmitatem eft

adepta, que conferri valeat cum Ducibus.

E ſe gli eſempi del fatto han forza di raſ

ſodare le dottrine delle Leggi, e de'Giure

conſulti, egli è pure aſſai noto,che dalla Re

publica di Genoua, così celebre, e glorioſa

per tutto il Mondo non mai fù preceduto il

Duca di Ferrara” , benche Feudatario foſſe

e del Papa, e dell'Imperatore, e del Re di

Francia º ,e pur nodimeno ſe la Libertà del

le Republiche quel grado di Dignità in sè

haueſſe, che foſſe da preferirſi a Duchi, al

ſicuro che Genoua,tùnc Libera,e non cogno

ſcens ſuperiorem 3 , haurebbe douuto eſſer

preferita, come quella che per lo dominio

della Liguria, e del Reame di Corſica; per

Nobiltà di Famiglie Illuſtriſſime,e Principe

ſche; per fama d'Impreſe eccelſe,di virtù ſe

gnalate, di fatti egregi, e d'attioni più ch'

Eroiche de'ſuoi Figliuoli,e Cittadini, e per l'

immenſe Ricchezze, e Dignità de'medeſi

mi (ſien della Chieſa,ò del Secolo) & anche

per altri capi º, dopo Vinetia occupa degna

mente trà le Republiche il primo luogo; e la

ſteſſa Republica di Firenze che altresì tanta li

bertà, e poteſtà aſſoluta con sì giuſto titolo

godeua (conforme già raccontai) era點 pre

CCClԱ
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ceduta da Duchi di Sauoia, e di Milano º

amendue Feudatari dell'Imperio. Adunque

al Duca di Neoburgo della dignità Ducale

adornato ceda purceda l'Olandefe Republi

ca,perche Nulla Reſpublica (ſentenza º da

non tradurſi, per non iſcemarle quella pun

tualita che dimotra ) que Dignitatis titulo

careat,pr«ferri debet Duci, Marchiomi,aut Co

miti; ouer come leggeſi º altroue, Et Iure

comuni, o generali Conſuetudine id ſemper,

&* vbiquè locorum ob/eruatum fuit, vt Duces,

& Titulos Digmitatum habemtes , ab Impera

toribus preferantur Ciuitatibus guantumuis

ILiberis.

II. Non oſtante quanto fin'ora ho proua

to, concedendoſi pur ſenza pregiuditio del

vero, all'Olandeſe Republica (con cui vò

ſempre più liberale dimoſtrarmi) e Digni

tà, e Titolo Ducale, com'ella oſtenta per la

Cheldria, la qual Prouincia come à Ducato

fanno le Prouincie Vnite à tutte l'altre pre

cedere ancorche non poco in ogni coſa ven

ga queſta dall'Olanda ſoprauanzata,ſicome

dianzi narrai; con tutto queſto vantaggio

pur deue il Duca di Neoburgo precedere,

per quella Regola indubbitata, che la pre

tentione del rappreſentante, oltre diſtender

non ſi poſſa di quel che ſpetti al rappreſen

1M tato;

1. Decian.cit. reſpost,

I9. ſub-nu.70, vol.3.

€9 aly ſuprs relati.

2. Deriani im princi

pio citati reſponſi 19.

4uem fequitur Be/ol

dus in diſſert.de Pre

sedent. cap.2, mu. 14.

3. In eodem re/p. 19.

Deciani » nu. 3 I. , ac

in eod.nu. 14. Bºſoldſ.



1. P^erba funt Textui

in l.me mo 55. D.de Re

gulis iur., tº cap.nemº

79. de reg. iur, in 6,

2. Wolden de Statu

Nobil.cap. 9. nu. 175 •

er 185.ata;273:3Cru

/ius de Praem. lib. 4.

cap.7. nu. 1. 2. f3 3.

pag.628.,speideliufim

Speculo var. ob/er

uation. lit. B. nu.204

fub verbo Burgund.»

Inxagbius in Differt.

de Rom. Imper. Au

/?riac. Domo, membr•
3.4ие/й.38. Pጫ8• 2O2e

3. Simon ir Maioli cổ

sinuat. Dier. canicu

lar.to.6. colloq. I. fol.

mihi 924.lit. D.m. 19,

О -

ahad TNemo plùs iuris ad alium tranf.

ferre poteft » quàm ipfe haberetº ; mentre ,

auuengache gli Stati delle Prouincie Vnite

rappreſentar poteſſero il Duca della Ghel

dria, come alcuni ſi danno è credere (il che

ſopra con euidenti,8 incontraſtabili ragioni

lorfù da mè negato) cioè è dire quando an

che poſſedeſſero intera tutta quella Prouin

cia, e lor foſſe ſtato il Titolo Ducale dal no

ſtro Re Cattolico rinunciato, pur deuono

cedere la Precedenza; perciò che ſe rappre

ſentaſſero vn'Arciduca d'Auſtria per eſem

pio,ò vn Duca di Borgogna,a'quali per dar

ſi più degno luogo ſopra gli altri Prencipi

della Germania, venne anche ſopra tutti gli

Eccleſiaſtici il primo luogo alla deſtra parte

aſſegnato” ; potrebbe hauer luogo queſta

motiuata competenza; ma rappreſentando

(ſicome al più che pretender poſſano) vm

Duca di Gheldria, il quale ſeguiua appreſſo

à i Duchi di Giuliers, e di Bergº ; e ſenza

dubbio veruno contender non potea di Pre

cedenza co’ Prencipi Palatini , e Bauari ; sì

perche queſti nelle publiche Diete della

Germania il primo luogo della ſiniſtra fra'

Secolari ottegono, come poco anzi nel ſag

gio dato della qualità della Caſa di Neo

burgo, con teſtimonianze veridiche ho rife

rito;
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rito; e sì ancora perche l'onoranza,e'l Tito

lo di Duca fu conceduto nel 1339., è pur

come altri º diſſe nel 1329., à Rinaldo di

Naſſau II. di tal nome, allor Conte di Ghel

dria dall'Imperator Ludouico Bauaro º , è

ſia Duca di Bauiera; tanto meno però con

tender poſſono di tal materia gli Ordini, è

Stati dell'Vnite Prouincie, che il Duca di

Gheldria rappreſentar preſumono.

La III. Ragione, che molto più aggraua

la Bilancia, è che Preceder deue il Duca di

Neoburgo, per eſſere in competenza non di

vn'altro Duca, ma di vna Republica Duca

le; che quantunque per eſſerſi ammeſſa l'

Olandeſe Republica nella sfera de'Duchi

(giàche più di queſto non le ſi può conce

dere per quanto ſopra ſi adduſſe ) par che

pretender poſſa di ſtare in equilibrio alme

no, nella concorrenza de'Duchi; deue

nondimeno è queſti cedere ; perche de

uono le Republiche occuparſempre l'wltimo

luogo in concorrenza de'Prencipi, a quali ſi

vguagliano º , benche per diſtinguerſi dall'

altre Republiche di maggiore,ò minor qua

1. Il Campana neº

Domin j del Re Fil.

II. nel cap. del Duca

di Gheldria a car.93.

пи. 17.

2. Ex Geldriae Comi

tum, ac Ducum Yerie

in Belgi con fa derati

Repub. /îue Belgice

Reip.deſcript-pag.3 9.

5 Gelrie Chronic. in

Batauta illufrat. fag.

27, ac 31., Hteron.Hen

minge 1 in Famıl. Co

mit. EN“ Ducum Gel

drie fel. 375. par. 2.

quart.e AMonarcbiae

Teatri Genealogrci;er

Conringio apud Ol

denburgerpar. ?.Tbe

Jauri Rer-public. tit.

Io.in fin.pag.607.

2. lità,

3. Ex Natta conſ. 638.

ſub. nu.39.,ey ex Ar

chiepiſcopo Germpnio

lib.2.de Legatis Prin

cipum cap. 16. nu. 9.

ibi, cum alitèr fe ha

bere debeat Legatus

Regius, quàm Opti

matum,aliarumq; al

teriusgeneris Rerum

publicar, tºr ex cit.

Anonymo in defenſo.

Pro Ferrar. aduer zºg

Florentim. Duc.im lib.

edito an. 1562.fol.4.d

ter.c.1.CumRefpub. *

ſuaptè natura Duca

tib. cedant , nifi di

gnitate Ducatus infignitæ funt.Vnius n.Principatus multor. antefertur Principatui.

£ paulò poff ; euenit vt Refpub. non tàm quia imperfecta fit,quàm quod deftituta-*

Principé viro in quem incumbat,quiquè omnem áuétoritaté poffideat,alijs vt p!uri

mum Titulis cedat . Ideò Rerumpubl. Oratores in Conuentibus fupra Principes

non locantur: quod conuenit cum Theologor.,Philofophor. , & [urifconfultorum

opinionibº
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º

I. Nec Veneti vl

lam pręrogatiuam–2

inEReges funt adepti.

Cit. Anonim, ibidem,

2. A car. 311.nella 2.

par» del 5, to•

3. L’Ambaſſadeur, tº

ſes Fonéiions par

MonſieurdeVVicque

fort lib. 1ſed?.25-pag.

740.

4. seb.25, pag 746

5. Ta ei. traċ?- de Pa

su Nobilist cap.9. nu.

313.

lità, fieno in vna ſteſſa riga, è grado con

quegli collocate, onde vnaRepublica Reale

per eſempio (come è Vinetia) ancorche nel

la riga entri dei Re, 8 al pari di quelli gli

onori, ei trattamenti riceua; contuttociò ri

man ſempremai nell'Vltimo luogo in c&cor

renza dei Re,da'quali vien'ella preceduta li

beramente; nè mai han penſato, non che

preteſo,ò conteſo, per quanto io ſappia, con

eſsoloro la Precedenza º , leggendoſi nel

Mercurio del Siriº, che i Veneti Ambaſcia

dori in tutte le Corti ſon ſoliti di caminare im

mediatamente dopo i Regi; e nell'Ambaſcia

tore del Vicchefort *, laRepublique eſt reſo

lue de ſe mâtenir enla poſſeſſion, où elle eſt dans

toutes les Cours, de ſuiure immediatement les

Couronnes. Riferendo lo ſteſſo Autore º ,che

Luigi Contarino Ambaſciator Veneto al

Congreſſo di Munſter diſſe a Miniſtri di

Francia, que l'intention du College Ele&toral

eſtoit de depoſſeder la Republique du rang,que

elle tenoit depuis pluſiers ſiecles immediatemêt

après les Couronnes. Le ragioni di ciò ſono

chiariſſime. l.perche le Republiche Libere,

come fcriffe il Nolden 5 , licet Iura Principis

habeant paffuê/cilicet,ac materialiter, Princi

pes tamén non funt formalitér, 09" actiue; que

duo intèrſe differunt. II. perche l'autorità, e

pote
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poteſtà nel Principe è molto più :::::
aſſoluta, che nella Republica; ond'è che da'

Prencipi vien quella ne'loro Ambaſciatori

più aſſolutamente traſmeſſa, che dalle Re

publiche far ſi ſoglia “. E III. perche eſſendo

aſſai più degna e molto migliore la Signoria

d'vn ſolo ( appellata con vocabolo Greco

Monarchia) che la Signoria di molti (detta

da'Greci Ariſtocratia quando è de Nobili,

e Democratia quando è Popolare ) ſicome

fondatiſſimamente ſtabilirono tutti i Filo

ſofi,e Giureconſulti º , ſeguendo l'Oracolo

del Padre della Filoſofia Omero 3,

ούκ αγαθον πολυκοιε3νι η , εις έσω,

Είς βασιλέυς, ---

à quella però ſenza controuerſia veruna il

primo luogo concedeſi: il che ſi vede ogni

giorno, come ho detto, non ſolo dalla Real
Republica Vinetiana,e da ſuoi Ambaſciato

ri,e Miniſtri con gli altri Repratticato; ma

parimente da quegli della Ducal Republica

di Lucca con quei de'Duchi di Mantoua, di

Modana, e di Parma; tralaſciando per bre

uità non pochi altri ſimiglianti eſempi, co

me ſarebbe tra molti quello di tutte le Città

Libere, è ſien Republiche della Germania,

che prontamente il luogo cedono, non che

a Duchi,ma fin a Marcheſi, Conti,e Barani

tut

r, Arehiepifc. Germo

niu lib. 2. de Legat

Principum.cit.cap. 16.

nu. IО.

2.Ariſtot. Iib.8. Ethic

cap. io., Plato de Rø•

pub.lib.z.,latiffimè P•

Tbom. Aquin.in op. de

Regim. Princ.cap.3.3•

er 5.»Salazar deMF

doza en la Origen de

las Dignidades deca

ſtilla lib. 1.cap:1. Caſ

Jan.in catal. Fl "2"-

par.11.com/id.35. De

cian.reſpon. 19 nu.24

tº 25. vol. 3., Bodin.

lib.2.de Rep in pring.

cap. 1.5 6.Borrell.in

Commentar.de Hupa

mica Legatione cap.3•

mu 12.e3 fequentibus

"26.69.cnum36.وه.fol

27. fol.38.,Manxu*

de årtu ser progre/a

Imper.Rom.par. Istit.

6.s. 1fol.55.,Canoni

cu, Chokier in The

ſauro Politicor. Apbo

riſmor.lib.1.cap.3 per

tot.. , e9 in exemplts ,

fet; Aroti, , zbi latif

…me probat, Regiam—•

Gubernat1onem Car

teris Statibus ante

ferendam ele.

3. In Iliad. Kº. -
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1. Simoni, Maioli că

tinuat. Dier. cantctu

lar.to.6. colloq.1. fol.

mıhı 925. lit. D. vbi

legitur , fexto loco

fequuntur Comites s

8z Barones: feptimű

locum occupant Li

berç Ciuitatcs • latè

Decian.reſponſ. 19, n.

28. vol.3. , Wolden de

Statu Nobil.cap. 9.n.

356.&357., Mamzig,

ſup.cit.par.º. tit-4, S.

8nu.6.e3" tit. 18. in->

princ., atq;ali ab P/.

cit.,ey"/upra cit. Ano

nim.in defen/proFer

rarien/î Duce cap. I

Neq;Germanig Re

ſpub.prxferûturDu
catbus, cum Reſp.

ſuaptè matura Duca

tibus cedante.

tutti dell'Imperio” . Quindi è, che ſe bene

a'Duchi vguagliar fi postal'Olandefe Repu

blica,e Ducale ſtimarſi,e come tale trattarſi,

& onorarſi; in concorrenza poi d'altri Po

tentati del Titolo fregiati di Duca, reſtar

ſempre ella deue in vltimo luogo, douendo

ſi il primo è quegli, che parimente in ogni

atto preceder deuono, & eſſer preferiti.

IV. Eſſendo vero,ſicome è veriſſimo,che

la Ducal Republica Olandeſe in concorren

za di qualſiuoglia Duca Sereniſſimo della

Germania ( per quel che ho nel precedente

capitolo detto,e prouato) deue cedergli la

Precedenza: da queſta Concluſione cauaſi

vn'altra ragione, per douer cederla parimé

te al Duca di Neoburgo: perciò che goden

doſi da queſto la Precedenza ſopra d'ogni

altro Duca della Germania º ( non parlo

degli Elettori, che ſono fuor di gioſtra, cioè

ſopra tutti gli altri Prencipi, venendo è i

Revguagliati º ) deue però goderſi anche

fopra l'Olandefe Republica,per la volgatif

ſima Regola legale, Si vinco vincentem te,

multò magis vinco teº. E che goda Neobur

go,come Principe della Caſa Bauara,e Pala

2. Freherus in cit.Cô

ent. origin. Palatin.

сðp.12.pag.92.t9 93,

9 сар. 15. pag. по8.

Cruffus de Preem.lib.

4. cap.3.n.7-pag-589.

t9° cap.8. mu. 2. 69° 3

pag.633

3.Idem Cru/uu lib.3.

сар. 2. тит 44 раg.

373., Nolden de ſat.

Nobil. cap.9. nu. I3 I.

t5'139., Manxius cit.

par. 2. tit.5. S. 4. nu.

1o. t9" II., at Olden

burger in 4. par.

Theſauri Rer.public.

pag,46.nu.14.

tina

###::::;:
col, I.Grauett.conſ. 243.n.6.,Couarruu.war.lib. 1.cap.7.nu.3-,Ca

fil.lib.3.quotidian.cap.3o.,Cardin.Tu/cbus to. 8.lit.V. oncl.208.
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tina la Precedenza ſopra tutti gli altri Du- - -

chi Alemani,ſcorgeſi con euidenza dalla ſe- "

rie degliStati dell'imperio,coll'ordine ſuo di "iº

Precedenza deſcritta in cui dopo gli Elet- ”"

tori,e Prencipi Eccleſiaſtici vengono i Pren

cipi Secolari con tal'ordine,guartò Principes

Politici ; Archiducum Außriae vtraque linea,

Außriaca , &• Burgundica : Ducum Bauarie

itidem vtraque limea,Bauarica, & Palatina :-

Duces Saxoniae, o c., e con pari chiarezza

vien atteſtato dal Cruſio ſcriuente º, Con

at ex Aêtis Comitiorum im Scammo feculari 2. In cit. iraf. ds •
poft Duces Bauarig, Palatinos, &* Saxoniæ, vt ::::::*• IO.

plurimùm proximum locum occupare Duces

Brunſuicenſes. Di modo che i Prencipi del

la Caſa Bauara, e Palatina precedono ogni

altro, e preciſamente i Sereniſſimi Duchi

dell'Imperial Caſa di Branſuich, a quali tut

ti gli altri ſieguono appreſſo, come negli al

tri Capi del medeſimo Autore può vederſi.

Ma più chiaramente vo' far coſtare del

la Precedenza del preſente Duca Filippo- 3 ideaturiſta co
- - - - - - : 1: fæderatio inita Mo

Guiglielmo di Neoburgo ſopra quegli di "i

Branſuich, e di Luneburgo; venendo egli"
T - - وامس • - - vien anche portata in

Neoburgo il primo de Précipi Secolari nel Italiano dal Bruſoni

la Lega di Magonza trà gli Elettori Eccle- il riſtor a fri in
- • e a - - - - del -

ſiaſtici, 8 altri Prencipi Alemani nel 1658. :::::::;

con tal'ordine deſcritto º, Dominus Philip

pus
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1. Nolden de Statu

Nobil. cap. Io.’nu.9. »

e9 C rufius de Preem.

lib. 1. cap.5.nu.3.pag.

35. ,Speidelius um Spe

culo Var.0b/eruation.

lir. D. mum. 18. verbo

Dannemarch/e? Da

mia,fol.246.

2. Felin. in rubr-de

maior.e5%b.,Caſſam.in

Catal. gl.mun. par I.

conſid. 17.,t9 par. 8.

conſ.31., Modeffin. Pi

for, conſ.51. num-34.

Nolden cut.cap. IO-m"-

72.e5 78.,Cruſiuſ in->

grad?.de Preem.lib.I.

cap.6, nu.82 pag-73-9

lib.3.cap. 3. nu.7-pag.

4o5.& cap 8.eiufdem

lib.nu.6-pag,498.

3. In l. quotieu颁 de

v/ufr.,erl.generaliter

& 4uia ergo P.de fi

deicom.libert.ibi ordi

në fcripture feguen

dum,& l.qui foluendo

D.de bered inflit: vbi

1-mola notat ordinem

verborum defignare

& inducere ordinem

Praelationis : videa

tur omninö Regen Pa

lenzuola Con/. I. num

67. e5 ſeq.

4. L.2.D.de albJcribe

pus-Vilhelmus Comes Palatinus Rheni, Dux

Bauarie, Iuliaci, Cliuig,Montium,&c. Regia

AMaiefias Sueciæ, vti Dux Bremæ, & Verde,

ac Domimus Vi/mariæ, &c. ( interuiene qui,

come Duca di Brema il Re di Suezia, e però

vien da Neoburgo preceduto; ſicome i Re

di Spagna, e di Dania quando quegli come

I)uca di Borgogna, e queſti come Duca di

Olſatia nelle Radunanze de'Prencipi dell'

Imperio interuegono, il luogo a detti Duchi

aſſegnato,nò già quello dei Re occupano )

Auguftus, Chriftophorus-Ludouicus, & Geor

gius-Vilhelmus Duces Brunfuicen/es, & Lu

meburgen/es, &c. mec mom Dominus Vilhelmus

Haſie Landgrauius, &e. E che dall'ordine

della Scrittura arguiſcaſi eſſer colui più de

gno ſtimato,e gli altri ſoprauanzare,che per

ordine in quella viene antepoſto, è ſentenza

comune de Giureconſulti º fondata in più

Teſtiº, e preciſamente in quello º, in cui

leggeſi eſpreſsaméte,che Digniores priùs ſcri

bidebent. Oltreche in quella Lega eſſerſi fat

ta quefta defċrittione de'Prencipicon tal'or

dine, e fine, appariſce dalla medeſima ſcrit

tura ; ſcorgendouifi dcfcritti auanti a'Pren

cipi del Secolo quei della Chieſa,e tra queſti

prima gli Elettori, coll'ordine della ſolita

Precedenza tra di lor'oſſeruato; ſiche non è

da
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da dubitarne. Anzi oltreciò con euidenza

maggiore , e con iſpecieltà nella general

Radunanza, che chiamaſi Dieta de' Sere

niffimi Prencipi dell'Imperio in Ratisbona,

oue ancor'oggi tuttauia ſi continua, vengo

no con tal'ordine, e precedenza annouerati;

come appare dal nouello Catalogo” de'me

deſimi Prencipi nel 1664. in Ingolſtat im

preſſo per comando del Principe Veſcouo

d'Eiſtat Preſidente della ſteſſa Dieta. I. Ar

chiduces Auftrig, &c. II. Duces Bauarig di

ftin&fiim duas lineas, quar. vna Bauarica, al

tera Palatima vocatur. Palatimi hoc ordine re

cenſentur, 1. Pfalzrn,ſ Palatin. Lauterenſ.

2. Simmeren/. 3.Neuburgenf, * 4.Bipontin.

5. Veldenf.&c. III.Duces Saxonie,&c. IV.

Marchion.Brandëburgenføre. V.Duc.Brun

fuicen/& Luneburgen/.&c. VI.Marchiom.

Badem/ &c.VII.Duc.Pomeramie,&c. VIII.

Landgrau.H4/്,ു. IX.Duc.AMegapolitan

c&c. Hos fequuntur, Dux Virtembergiæ, Dux

LauemburgenfisSaxo, Mimdenfis Dux,Holfa

tiae Dux,Sabaudig Dux,Lamdgrauius Leuch

thembergenfis , Primceps Amhaltimus, Dux Lo

tharingie,ở”c. ,

V. Per ordine di Tempo, cioè a dire per

quella non men nota, che certa Regola di

Legge, che tra due d'wna medeſima ſorte di

N ono

I. Relat. d Gafpars

Manzio in Tradf. de

orru»er progre/u Im

perü Rwmw.par. 2. trt.

6.9.2 тит.17/04.99.

2. Notum eff , bodi3

extin&7oi iam effe Pa

latin. Lauteren/., G"

S immeren/. , ideaquè

primum locum obti

mere Ncuburgen[..
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1.Tex...tº glain Canon.

7. Fpiſcopo, diff. 17;es'

tex.ę9′gl. in verbo tė

pore, in cap. dudum ,

de elečf.,in cap. 1.de-,

maior.ë5 obed., in l.1.

D.de alb.ſcrib., Bart.

Ia/.,Aret. Gralj relati

a Cephalo conf.615.n.

25. Chriſtian. Iſing.de

Promotionib. Honwrā

44P.5.7. I2O., Cruffur

de Praem.lib.3.cap.6.

mu.24-pag'478.

onore, preminenza, è dignità fregiati, colui

preferir ſi debba che pria l'ottenne, è per

meglio dire che da più antico tempo l'onore,

ò la dignità ſi gode º : le parole de'Teſti ſon

così chiare in tal propoſito, che mi obliga

no à ricordarle, e farle di bel nuouo ſenti

re conforme iui fi leggono * ; guis enim in

vno eodemq; genere Dignitatis prior effe debue

rit,mifi qui prior meruit Digmitaté? altroue 3 ;

Şit igitùr fedes prior antè prouectis; e in altro

luogo * , vt im/edibus, & in con/effu eis ordo

feruetur , quem ordo proueétioms offenderet :

laſciando tante altre illationi, che cauanſi da

cento Teſtiº, e ciuili, e canonici. Anzi ag

giugner quì voglio, che corre queſta regola

ſenza eccettione veruna, ancorche foſſe dal

più moderno nella Dignità il più antico ſo

prauanzato per altre eſterne qualità, come

di ricchezze,di potenza, di ſtima, di ampiez

za del dominio, e ſimiglianti º ; perciò che

vien da tutte le Leggi del Mondo ſtabilito

(ſon parole del famoſo Giaſone 7 ) che tra

due,i quali ottengono vina medeſimaDigni

tà,quegli preferito eſſer deue, che pria ne fe

ce l'acquiſto. E che ſotto nome di Dignità

comprendaſi la preminenza, e la poteſtà del

Principato; truouaſi fondato è pieno da

2. In l. I.C.de Conſul.

lib. 12.

3. In l. 2. C.de Præ

feči. Preto.

4. In l. I.C. de praepoſ.

ſac.cubic. evd.lib. 12.

5. Inter ceter. ex l.

ommer 2. C. vt dignit.

ord.ſeruet.,'...wlt.C. de

tyron, l./emper D. de

iur.immu..Syîngular.

Inſtit.de rer.diuſ.,5°

ex cap.I. de maio. Er

obeb.,e9 c.vlt.d1/1. 17.

t* al.apud Iacob.Go

thofred. in Comment.

ad l. I. C. Theodoſ. de

Conſulib.lib. 6. tit.6.

Jol.75.to.2.

6. Bufr.»Imol.,€9” Fe

lin. mu.5. in cap. /?a-

suimus de maior. €9”

vbed.sac omner tn l. cũ

quid D. /, cert. petat.»

plenequè probatur d

JDeciam.re/pom, 19.na.

184, vol. 3.

7. Conβί. 192.na.15.τοί,2 chia
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chiariſſimi Giureconſulti º :anzi per prima,

e principal ragione da douere il Duca di

Ferrara è quel di Firenze precedere, da vna

dottiſſima penna” ſiadduſe Imperiumvetu

ſtius; e non invano, imperciò che trà le più

ſalde ragioni per le quali fondar ſi poſſa la

Precedenza, ſcritto ha poi fondatiſſimamé

te l'erudito Beſoldo 3, che in conſiderationem

vemit Amtiquitas Reipublicae,vel Primcipatus.

-uguftusImperatorsprotèt quequè Reſعورممك,Ita

publica Antiquitate fuperior extitit,ità Digmi

tate voluit eſſe priorem.

Quindi è, che per eſſerſi poſti gli Stati,

& Ordini generali delle ProuincieVnite nel

grado di Prencipi liberi, e ſourani,non ſono

ancor paſſati cinque luſtri, con la Pace di

Munſter conchiuſa nell'anno quarantotteſi

mo del ſecolo corrente col noſtro Cattolico

Monarca; ſicome nel lor Conſiglio tra lor

medeſimi rifletteuaſi, & eſaggerauaſi allor

che detta Pace trattoſſi, proferendo le ſe

guenti paroleº , Queſta Pace con Spagna ci

mette nel Poſto di Prencipi Sourani; è per pi

gliarla più addietro coi loro più appaſſiona

ti, e partiali, cioè dall'anno 16o9. in cui la

Tregua per dodici anni ſtabilirono º , è pur

finalmente (che voglio in ogni coſa con eſ

ſolor moſtrarmi liberale, concedendo loro

I. Inter Morvideatur

Caſaneur in catal.gt.

mun-par, I.com/id.76.

N 2. ogni

2. Grauetta eon/.982,

nu. 5. verſ. /ecundum

tom. 6. -

3- In Diſertatione de

Precedentia cap. 3.
24/79.2,

4. Riferite dal Conte

Gualdo nel 4 lub. del

la 4 par dell'Hiſtor. di

car. I54.

5.Le ProuincieVni

te dopo la Tregua ,

di dodici anni con

chiuſa con li Spa

gnuoli del 16o9. in

cominciarono a-

traftarfi da Prencipi

Liberi. Il Bruſoni met

fine della 2.par. dell'

offeruat. alle Relatio.

del Botero,
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I. Wolden de Statu

mobil. cap.z nu. 174.

Pag. 47. , e Luca di

ILinda nelle Relat.

vniuer in quella del

gouerno politico delle

Prouinc. vn.a c.793.,

Conringius de finib .

Imper. cap.28. in fiu.

Pag-mibi 554.

ogni vantaggio per farmi conoſcere giuſto

Bilanciatore à prò di Neoburgo)dal primo di

che dal Vaſſallaggio ſi tolſero,8 al Dominio

Spagnuolo ſi ſottraſſero, cioè dal 1581. 1,

che nè meno giugne advn ſecolo intero,ora -

che ſiamo nel 1671 ,non poſsono però ha

uer pretentione di competere la Precedenza

col Principe Dominante in Neoburgo non

che pria della Pace,e della Tregua”, ma da

molto tempo auanti la lor ſolleuatione 3 ;e

da cui ſi è goduta la dignità del Principato

libero, S&aſſoluto, con Real Giuridittione

ſopra i Popoli ſuggetti,in perſona d'ogni ſuo

Aſcendente per tante Centenaia d'anni, che

per merauiglia non potè contenerſi di ſcri

uere il Freero º , parlando di tal Proſapia,

&* quod rarum , &*prope vmicum Dei benef

cium, à multis iàm /gculis, primaque adeò Ori

gine fuainelytumGenus hoc côtinua ferie al/-

que vlla interruptione feliciter ad norám

ºſque statem propagatum eſt; alle quali paro

le del Freero, per oſſeruarſi l'Antichità del

Principato in queſta Schiatta,aggiugner de

ueſivn periodo del Cruſio 3 , benche ſcrit

to in altra occaſione,º è queſto, Nec de Po

2. Leggaff il Cardinal

Bentiuoglio nella re

* Ваtio. della moja dº

arme per le coſe di

Cleues,nel 2. vol. del

le Relation.

3. Videatur in Ge

nealogiji Rittersbuſý

Tabula Comit. PaJáí.

in Zvveibruck, ibi ,

Volphangus inNeo

burg,& Zvveibruck

i.Dymaffa natus1526.

mortuus 1569., &r im

Tabul Palatin.es: Ba

war lit.B.inprinc.2.p.

Limngi enucleati áb

Oldenburgero. Spene

*ut autem fup.cit.in_,

،Famil. Palatimo-Ba

var. ita fcripfit pag.
235-2. edition. in if

* Weoburgica,Phi

Ilippus--- Lüdoüiciis

Neoburgici Princi

patus adminiftratio

nem 156o patre vi

ng fufgepit'. or pag.
391. Ioannes Neó

burgum,Sulzbacum,

& alia tenuit ; &

3445• mortuus eft.

ftջջա

4. In Comment. Origin. Palat.cap. 12, pag.93.relatus a cruſe in

traå de Preem lib.4 cap. 8.nu.2 pag.633.

5• Num. II,cap.3.eiufd.lib.4. pag.59o.
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tentiâ Palatinorum Comitum Rheni dubitan

dum , quæ terribilis potiffimùm fuit eo tempore,

quo Oéto Ludouici Ducis Bauarie (qui circa

ann. Domini MCLXXX. vixit) filius ammo

chrifti MCCXV. ( vt motat Auentinus *)

felix illud, &* au/picatum commubium fecit cii

-- Aemrici vltimi Palatimi Rheni filia vnica

Agnete,& Palatinatum Dotalem Ducatui Ba

uarie Patrimoniali infgnt acceſſione conium

xit ; quo fædere in vmum coierunt Illußriffime

ille dug Domus , &* ampliffimi,mobiliffimiq; to

tius Germanie Principatus,Bauaria,o Pala

tinatus Rheni. Siami dunque lecito nell'am

mirar l'antichità di tali Prencipi vſurparmi

le parole delgran Criſologo* , O vos Bea

tos,quibus domimari datum eft ante quàm mafci;

amte Regnare,quàm viuere;amte ad Patris glo

riam peruemire,quam Pro/apiam agnoſcere!

VI. Per ordine di Qualità, il qual'è mi

gliore, S& aſſai più ſtringente dell'ordine di

tempo, e d'antianità » e deue attenderfi pri

ma quello di queſto º , perciò che tra due

contendenti trouandoſi vn d'eſſi di miglior

qualità, non è da hauerſi più mira all'anzia

nità di colui che foſse di minor qualità do

tato; mentre doue ha luogo l'ordine della

qualità, di quello del tempo non haſſià te

ner più ragione º i

Più

& eſsendo così, quanto

I. In lib. 7. fol. 529s -

2.D.Petr. Chryſol.Ser

тож,72ь

3. Ex !. 1.in fin.C.gai

accuf, poſſ.sl. agentib.

4.5-ſed in ſolutionth.

C.de Princ.agentib.in

reb.lib.12.cap.(fatui

mur,demaior,E3"obed.

Luca de Penna in o

*ub.C.vt dignit. ordo

ferw.lib.12. alğ/q.Iu

rib. (9 innum, DD.

pleniffimèfundatur ab

eruditiſr. ingenioſſ

moq; Regemte D.Ant.

Io:deCentellasMa

gno in Inſubria Can

cellario , bis verbissen

fuDifceptaciom Legal

Hiſtorica ſobrela Pre

cedencia con el Regen

te de Marinit,nu. 17.

En la materia de-»

Precedencia fe deue

attender primero el

orden de la Calidad,

que el orden de el

tiempo,

-

4. Ex Canome rr.pri

ma admotatio , & ibi

Gl.diff. 16., tº can.I.

placuit Duff. 18.,&ex

nonnull, Iuribºfundat

hoc Caſanguin catal.

gl.mun. par. 1.conſid.
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i. Idem Caffan.par. I.

conſid. 66. verſ.vnde.

2. Bart.in l.I.C. de

Dignit.lib.12, 69” idē

caſſan. par. 8. conſid. . Գ

19.09° 50.

3. Idem Caffan.par.8.

conſid. 46., Peregrin.

conſ.20.m.7., عورم Nol

den de Statu Nobil,

сар- I.пи.5 Ιο

4. Bald.in lineminic.
4e aduoc. diuer. iud.

€9r tradumt moder. in

rabr.de maio.º ºbed

5. Ex claro teº. in l.

Ἀobiliores natalib• C•

de com.89 merc;89 ex

i.decurionib.C. d, β

lent., l. I. C.de prim

eer.,l. 1. C. de dignit•

lib.12.

6. Ariffot.lib. 1. Politi

*wr.cap.4-

7.staphilºut in tradº.

ae Literi, gratiae cap•

de praerogatiuiu €xpe

&fàntii, §.videndä eff

nиnс, пи.9. pag.246.

8. In Eccleſ affei cap.

IОпи. 17.

9.caſſaneus précit-p-

5.com/îd.47,,Turture

tus de Nobil. Gentilit.

lib. 2.cap.9 pag.193.

più deue hauer luogo queſta Regola nel

Duca di Neoburgo non men dell'Vno, che

dell'altr'ordine dotato, cioè è dire della mag

gioranza così nell'Antichità del tempo (per

uel che nel precedente capitolo ſi è vedu

to) come nella Qualità,ò ſiaſi per meglio di

re Nobiltà,che parimente ſotto il nome del

la Dignità ſi comprende” , eſſendo la No

biltà, e la Dignità vna medeſima coſa º 3

maſſime che ſotto il nome de Nobili,anche

i Duchi,e gli altri Titolati nelle coſe fauore

uoli vengon compreſiº ; e non riceue alcun

dubbio preſſo i Giureconſulti, che tra due

pari in dignità, quegli antepor ſi debba,ch'è

da più nobil ſangue generato º : però che

riputato è più degno chi da più nobile, Scil

luſtre Proſapia deriua 3 ; Pareſt,meliores eſſe

eos, qui ex melioribus º : onde al nobile di

progenie de Duchi ha da venir poſpoſto il

nobile dilegnaggio de Marcheſi,ò de'Conti,

per eſſer il primo di maggior qualità, e mi

glior nobiltà 7. Anzi che dalle ſacre Carte º

ſi richiede e deſidera in vn Principe la No

biltà della Schiatta,e lo ſplendore e chiarez

za d'vn ſangue Regio; e chi di queſto dalla

Natura è dotato precede gli altri di ſangue

inferiore, ancorche foſſero di maggior Tito

lo adornatiº : che però da vn dottiſs. Giu

IĆCOIł
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reconſulto º nell'altercatione di Preceden

za tra il Duca di Sauoia, e la Vinetiana Re

publica, fi pofe in confideratione la Difcen

denza che il Sauoino traeua da Sangue Im

periale; e'l Sommo Pontefice Pio II. º nel

le Storie de'ſuoi tempi ci laſciò ſcritto, Mul

te de Seſſionibus contentionesfuerunt/ed nul

la maiorquàm Venetorum,&: Sabaudientium:

illi Potentiam,& Amtiquitaté/ui Imperij prae

ferebamt; ifti ?Nobilitatem $anguinis,& Com

ſuetudinem. Or ſe alla nobiliſſima Vine

tiana Republica Ariſtocratica, che la mag

gioranza nell'Antichità del Principato, è

ſiaſi priorità di tempo, e nella Potenza giu

ftamente vantaua; timoffi vgual contrape

ſo per non cederle il luogo, la Nobiltà del

ſangue, che all'incontro con la Conſuetudi

ne oſtentauaſi da Sauoia, il quale perciò né

mai cedè, ſe non dopo che fù da quell'incli

ta Republica per Figliuolo aggregato, ha

uendo allor ſolo giudicato ſuo debito di ce

dere alla Madre º , la cui Precedenza non

potea pregiuditio apportargli;qual penſiere,

ò giuditio può farſi di Neoburgo allegante

per sè non ſolamente la Conſuetudine (per

cui precedono i Duchi alle Republiche non

Reali 4) e la Nobiltà del Sangue Regio, S.

Imperiale, come allegaua Sauoia, ma pari

men

1. Purpuratus in l. 1.

num.633. D.de "ficº

eiuf

2. Relat.d Graſvuin

ckellio in lib. de Iure

Præceden. interVenet

Remp.e5 Sabaud. Du

cem cap.37. pag.319

3. Nel Tratt. del Ti

tolo Regio del Sere

niſs. Duca di Sauoia

4. P* im III. Ratione

probaui ex Deciano

reſp. 19.nu.28. vol.3.

tº al.
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mente l'Antichità,ò priorità del Principato,

che da'Vinetiani allegauaſi? E poi né all'in

contro d'una Republica come Vinetia Ari

ſtocratica º , il cui Maggior Conſiglio coſta

di nò poche Teſte Coronate di Re,e di Sere

nifs. Prencipi liberi* , ma dºvna Republica

Democràtica,ò Popolare, qual'effer l'Olãde

ſe ſcriuono graui Autori º . E ſe tra le prin

cipali ragioni, per le quali à fauore del Du

ca di Borgogna fà giudicato nella preten

tione di precedere gli ſteſſi Elettori dell'Im

perio, fù quella dell'Origine, che il Duca ,

traeua per la paterna Stirpe da i Re di Fran

cia, e per la materna dall'Imperial Caſa de'

Duchi di Bauiera º quanto più ageuolmen

te giudicar deueſ la Precedenza in fauore

del Duca di Neoburgo, che diſcede così per

l'origine paterna, come per la materna da

i Re de' Romani, & Imperatori Augufti

Duchi di Bauiera, e per lato donneſco dall'

Auguſtiſſimo Sangue Auſtriaco, tenendo l'

Auola del Padre, e l'Auola della Madre a

mendue Figliuole, e Sorelle degl'Inuittiſſi

mi Imperatori Auftriaci 3 ? E pofcia non

miga in concorrenza degli Elettori, Prenci

pi così grandi, che come dicono i Tedeſchi,

- Die

1. Bo{jnur lib. 2. de-»

JRep. cap. 1. fol. mihi

181. lit.B.,69 lub.4-c.

I fol.385, lit.A., ar

chtepiſc. Germont. lib.

1. de Legatij Princi

pum cap.7, mu.26.st9”

i16. 2. сар, ш6. ти» 9.

2.Veggaſi il Marche

e Giulio dal Pozzo

nel fine della conſide

ratione 5.d car.49. e

5o. della Felicita de'

pr.Imperi delMondo,

. Wolden de Statu

Nobil. cap.2. nu. 174

Cbriflian. I/íng- de-2

Promotionib. Honori;

cap.3.m.77-»Gelſtrup

in Trifol. Polit.cap.4.

il Co.Gualdo nelprinc.

del 6.lib. della 3 par.

dell'Hiſtor.d car.275.

e5 tra molti altri mo

derni , lº intefiĥmo ,

Amelotto dellaHouſſa

ia nelle Note alla 2.

par. della Storia del

Gouerno di Venezia

pag.258/criſe , De

mocrazia è Vn go

uerno Popolare, co

me quello degliOlâ

deſi, e degli Suiz

zeri

4. prt referunt Caf

'an.in catal-glor-mun.

par.5.conſid:45. De

etan. reJponf. 19./ub

nu,237. y DºnAlonjo Lopez de Haro en la 2 par del Nobiliario de Epaña lib.9.cap. 19.

5. Ex Ritterhußj, Limnai, Speneri,ES'OldenburgeriGenealogy zit
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Die Churfürſten übertreffen alle andere

Firfien , indeme fie veren den Königen

verglichen; cioè ſono ſopra tutti gli altri

Prencipi , poiche ſono ſtimati vguali à i

Re” ; ma di vna Republica, la quale quan

do anche poteſſe (com'ella vanamente pre

ſume) à i Re paragonarſi; in virtù nondi

meno dell'ordine ſopra mentouato del pre

ſente glorioſiſſimo Ceſare, deue cedere à gli

Elettori” ; e riceue, come già dimoſtrai,

Titoli, e trattamenti molto più inferiori,

che queſti.

Inoltre eſſendoſi proteſtato l'Ambaſcia

tor del Sereniſs.Duca di Bauiera (grà tem

po auanti che il ſuo Padrone haueſſe fat

to acquiſto della Voce Elettorale) douerſi

la Precedenza ſopra le Republiche al ſuo

Principe in riguardo della Dignità Eletto

rale, ch'era allora nella ſua Famiglia (ben

che non ancora nella propria linea ) e dell'

Imperiale già ſtataui per l'addietro º :

quanto più auualer ſi potrà di queſta mede

ſima ragione il Duca di Neoburgo oggi,

che con la Dignità Regia di Suezia, tripli

cevi rifulge in vn tempo ſteſſo l'Elettorale

nella ſua Stirpe, e che oltre all'eſſerui ſta
Ο ta

3. L'Am baadeur,er fet Fonétion par Monfeur de VVicaue

fort lib. 1. ſed?. 25 •ፆጫ፪ º 738.

r. Wolden de fatu

Wob nl.cap.9. nu. 131.

,.I39د Beſold. in"9ع

diſſert.de Præcedent.

eap. 2. nte. I3.,Cru

/ius de Preemin. libe

3. сар. 2, тит. 44e

pag. 373., Mankrug

de ort. , es progreſs.

Imper. Rom. par. 2e

tit. 5. S. 4. nи, по

€* 1 1. , Oldenburger

in 4. par. Theſaure

Rerepublic, pag. 46.

num. I4, º E2" inter

alior innumeror,Spei

del in Speculo var.

obſeruat. lit.C.ſub s.

41. fol. 2110 mum, z.

vbi fcripfit , Qgod

Elećtores,licèt Re

ges non fint, nihilo

minŭs tamen Regi

bus acquiparentur ;

addens die Churfür

ften feind den kòni

gen gleich geachtet.

&uod etiam habetur

im CeremonialeRo

mano,in quo lib. I.tit.

13. S. de receptione a

Primcip.Eleē?or. legi

tur » Principes Ele

&tores Romani Im

perij Digniores ha

bentur alijs Princi

pibus,prgtèrReges.

2. Cruſſuf de Præemr.

lib. 3. сар. 13. пи. 14.

pag. 544 , 9 lib. 4

сар. 4. пи.4 pag.614.
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1. Reuideantsur Ge

nealogº Rittershus ij »

Speneri, & alior.fup.

site , ac precipuë Ta

bule Genealogice »

Tubingenſes appellatae

, ab ear. tertia editione

Tubinga ann, 167o.

3. Pald. in !. mobilio

re, C. de commer. Ö"

merc, lib.iº:Auem

ſequanturali citati
2 Decians reſpºn. 19.

nu. 233. vol. 3- » t9"

a cephalo conf. 615

ни. 55.» Tiraquell.de

JNobilit.cap. 19.mum.

*2.

ta altresì l'Imperiale ne Ludouichi, e ne'

Ruberti Auguſti; di preſente ancora vi ri

ſplende, e riſalta in perſona dell'Auguſtiſsi

ma Leonora-Madalena fua Figliuola, e feſta

Imperatrice del ſuo Legnaggio? Eſsendo

ſtate le altre cinque, vna Eliſabetta, quinta

moglie dell'Imperator Federigo il II., vna

Sofia,ſeconda conſorte dell'Imperator Vin

ciſlao, e tre Anne, vna delle quali fu la pri

ma ſpoſa dello ſteſſo Vincislao, l'altra fà

maritata all'Imperator Guntero, e la terza

(chiamata pure Agneſa da certuni) alluo

gata in matrimonio con Carlo il IV. di tal

nome Imperatore, inſieme con cui fu coro

nata in Roma nel 1356., non ponendoui

però è conto Marianna, che premorì all'Im

perator Ferdinando II. fuo marito auanti

che aſcendeſſe al Soglio Ceſareo; e nè me

no quell'altra Eliſabetta, il cui ſpoſo fu Cor

rado Rede Romani, Figliuolo dell'Impera

tor Federigo II., douendoſi queſta nel Ruo

lo delle Regine di tal Profapia regiſtrare ,

con le Reine di Francia, di Vngheria, di

Suezia, e d'altri Regni”.

Per vltimo diuidendoſi la Nobiltà in in

cipiente, creſcente, e perfetta; douendo an

cora la prima poſporſi alla ſeconda, e queſta

poi alla terza” ; dunque per incontraſtabi
- le
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le conſeguenza,alla Nobiltà,ò Dignità dell'

Vnite Prouincie,che da cinque luſtri acqui

ſtata (cioè dalla Pace di Munſter del 1648.

per cui ſi poſero nel grado de'Prencipi Libe

ri” ) à pena dir ſi può Principiante; appor

tando ſolamente Nobiltà il Feudo antico,

ncn il moderno º , perche la Nobiltà

non naſce, come il Fongo, in iſtante º 3

ò come al più che pretender poteſſero

Cre/cente (fe pigliafero i fuoi principij

dalla Tregua del 16o9. è fin dalla lor

ſolleuatione del 1581. il che ſarebbe ſo

uerchia indulgenza, fe lor fi concedeffe )

preferir ſi deue, & anteporſi la Nobiltà

del Duca di Neoburgo, che da tante ,

centenaia d'anni originata, e continuata poi

per sì lunga ſerie de ſuoi Progenitori li

beri & affoluti Prencipi , Duchi, Pala

tini, Elettori, Re, Imperatori, 8 Eroi,

c'hebbero Sourano Imperio ne' Popoli,

e diedero a quegli le Leggi, eſſendo eſ

ſi da queſte liberi e ſciolti º ( non co

me gli Ordini, e Stati generali Olande

ſi, che nonmai furon Duchi, nè Pren

cipi, ſe non da poco in quà , ma vna

priuata vita ſuggetta alle Leggi, 8 a

Conti, e Duchi, menarono º ) di pre

ſente truouaſi à tanto alto grado di per

7. о 2. fet

1. Come poco anzi bo

narrato nel preceden

te tap. -

2. Cap.vnic. §. caeteri

verò, tit.1o. gui, di

Catur Dux ,់

lib-2. Feudor, Natta

conſºl,637. mum.4. 切

alj abipfo cit. ` '

3. L. Stemmata D.de

燃 Proem,

feud. » Natta confil.

637.n".3.» Nolden de

Statu Nobil. Çጫፆ• 2፲•

ти. 147.

4. Ju*. l. Princepr,

D.de Lºgib

5. Apud ipfos Bata

uos ullos vnanimi

confenfu memoran

priſca monumenta ,

primos Hollandiæ

Comites à Francor.

Regib. eſſe conſtitu

tos,& vt in horum ,

ita poft Germanicor.

Cgfarum obfequio

vixiffe : ita fcripfit

Offfri/îut ille, Hermìá

nus Conringiu, in >

trast.de Finib. Impere

£ap.3.infim,
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1. Bart. in l. 1. C. de

dignit.circd fin. ,quem

citat,és"Jequitur Wat

ta conf.637. mu.8.» €9”

confil, 638 , num, 25,

з: Pri probar cepba

lut Сот/,615-тит,26,

fettione giunta, che oltre paiſando i li

miti d' ogni ſuperlatiuo, può certamen

te ſtimarfi più in là di Perfettiſſima; effen

do ella chiamata Maſſima la Nobiltà che

diſcende dal Principato º , e perche da

queſta non picciol'accreſcimento riceue

la Dignità, e la Qualità di Neoburgo ;

conchiudo però, che deue ſopra l'Olan

deſe Republica goder la maggioranza , ,

che nell'Antichità, e nella Nobiltà più

che in altra coſa conſiſteº.

Or ſe in queſto Cap. in cui della Nobiltà

ſi è trattato, mi ſon più che negli altri di

ſteſo, non deuo eſſer tenuto per ſouer

chio proliſſo, ricercandoſi ciò dalla ma

teria ; mentre di vn Principe ragiono ,

che può ſeruir di Protòtipo della Nobil

tà, & à richiefta fcriuo (come fin dal prin- .

cipio accennai) d'vn Amico, qual'è il Si

gnor Reſidente Maſcambruno, per certo

Nobiliſſimo; in pruoua di che baſterammi

ſolo di ricordare, che hauendo godute fin

da gli antichi tempi la ſua chiariſsima ,

Caſa prerogatiue, e giuridittioni non pic

ciole nell'antichiſsima Città di Bene

uento, ſingolare e ſegnalata ſtimoſſi quel

la di cuſtodire vna delle Chiaui ſotto

delle quali ſtaua ſerbato il Corpo dell'

АРoz
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Apoſtolo San Bartolomeo, ſicome vn'al

tra ne cuſtodiua l'Arciueſcouo º ; rimet

tendo i Curioſi di ſapere i pregi di sì No

bil Caſato, è quel che ne ſcriſſero con au

tentiche pruoue il Duca della Guardia º,

il Ciarlante º, il Campanile 4, il Sum

monte , l Vghello“ , il Paflaco 7, 8 io

ſteſſo º in altro luogo più opportuno, e

di miglior congiuntura per ſodisfare al ſuo

merito, & alle mie obligationi.

VII. Depoſitando la Bilancia in mano,

non d'altri che d'vn Miniſtro Olandeſe º,

ſtimato da ſuoi, non ſolamente aſſai dotto e

perito, ma vn Oracolo, per la ſouerchia,

paſſione º, con cui ſcriſſe l'eccellenze

della ſua Patria, cioè dell'antica Batauia,

(col cui nome tutta la Republica delle a

Vnite Prouincie fi comprende) vo' col pe

ſo de ſuoi graui, e penſati detti far piom

bare con la Bilancia la Deciſione, che ,

debba Neoburgo precedere, per quell'in

uecchiato coſtume, è antica oſſeruanza da

coſtui ſuggeritane, che tra Prencipi , e

Republiche Fedeli quelli a gli altri ſi an

tepongano, i quali nell'abbracciarla Cri

ſtiana Fede precederono. Ecco le proprie

deciſiue ſue voci º , Hic mos, dice, an

tiquitùs in chrijìianorum Regum , ac Popu
lorum

1. Lºggaff il Duca ,

della Guardia Ferra

te della AMarra ne”

Diſcorſi delle Famiglie

al ſo. 2 I4. e ſegaen

2. Nel citato luogo,

3. Nell'Hiſtor.del Sa

nio al fo. 354.

4. Nell' Inſegne de'

Nobilialfo.196, det

la 2. impreſſ.

5. AVel 5. lib. della 3.

pasdell'Hiſtor.di Nap,

d car.225.

6. Non pauci, in loci;

Italia Sacra .

7. Nelle Memorie de'

AMafcam•bruni.

8. Nel volame dellº

I/foria Genealogica -

della Regia Caſa dei

Deſpoti dell'Arta , ,

preſſo al fine del cap,

6.del 5. Diſcorſo

9. Scilicèt Hugonis

Grotij.

1o. Vt aiumt Crufiwv

de Praeem.lib. 3. c.13. .

nu.14 pag-544.geº-Cö

rimgiuj de Ftmib. Invo

Per caps3.in fin

I I.Im tra£f.de Iure_»

belli,tº pacir lib.2, c.

5. S. 2 r. relatu d d.

Cruſo lib. 1.cap,6.nu,

45 pag,633
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r. 1bidem fag, 64,

2. Lib.2.de gefi Cö

cilj cóffantienf. apud

«undem Crufium ibi•

dew нит.44.pag.63.

3. Sub eodem mu.44.

4 Fr. Geron.Rom. en

fus Republic. *Oºpe 2 e

fol.47. -

lorum focietate obtinuit 5 vt qui primi chri

fiamjfmum profeff /umt , Præcedant cæteros ;

a quali accenti ſoggiugne il Cruſio º

nel riferirli, Sanè hoc argumentum, vipotè

receptum , in confideratione venire debere, in

confeſſo eſt ; & hauendo ancor poco pri

ma riferite le parole di Papa Pio II. ap.

pellato Enea-Siluio de Piccolòmini, che

fcriffe * , Ego mequaquàm timebo Nationum

feruare Ordinem , qui Conftamtie fuit fer

auatus , mec mihi inuidiam timeo, quia nec

praepofitis gratiam » mec poffpofitis iniuriam

faciam : Ordinem mamque iftum, neque No

4ilitas , meque Maioritas peperit ; quia vt

quæque Natio Verbum Dei priùs ju/cepit,

fie prior habetur: fi aggiunfe apprefio dai

medeſimo Autore la ſeguente atteſtatio

ne autenticata coll'autorità di non pochi

Scrittori da lui citati º 3 Sanè in Curia

Romana , Regum Chriftianorum hic ordo/er

uatur , vt ei priores partes tribuantur, qui

prior ad Fidem Chrijiiamam accefft ; quem

admodum ex ordine Romane Ecclefie, o

'vetufto Prouinciali tradumt DD. &c., & io *

ve ne aggiungo altre due, la prima d'wn

crudito Spagnuolo º fcriuente; Vengamos

al tiempo que recibieron la Fee,y Ley del

Euangelio , porque eta es la mayor 7Noble

ス(の
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za que pueden tener las Ciudades, y Rey

mos; y por ello preceden, y tienen mejor lu

gar., e la II. d'vn dotto Franceſe º che

notö Ex his patefit genuinam Controuer.

fias de Principum Dignitate æqualium Pre

cedentia difcingendi , definiendiq; rationem »

à Temporis anterioritate, eº Principatus an

tiquitate, cui accedit &* Fidei Chriftiam e

antiquitas, deſumi.

Per tale Oſſeruanza dunque, a cui ſtar ſi

deue in materia di Precedenza, quando an

cor'altrimente de Iure ſi doueſſe º per tale

oſſeruanza, come diceua, tocca la Preceden

za à Neoburgo; nel cui Principato ſito º

nella Bauiera (la quale parimente fu Sede,

e Patria degli antichiſs. Conti di Sciren º,

Pedale dell'Albero de preſenti Prencipi

Palatini, e Bàuari º ) per più Secoli auan

ti, che nelle Vnite Prouincie, predicoſſi

il Vangelo, e feceſi acquiſto della Criſtia

na Fede ; & oggi col verace culto della

Cattolica Religione (ſenza cui nulla va

le) vi ſi mantiene dall'ereditario zelo del

reſente Duca di Neoburgo, ricordeuole

che 7Nihil eft , quod lumine clariore praeful

geat, quam recta Fides im Principe º, per eſ

fer
6. L. inter claras c. de fum,Trinit., G"Fid:Catholº T

I. Iacob.Gothofred. in

Comment.ad C. Theo

doffan.to.2.lib.6.tit.0.

fol.76.col. I-1/2 fin•

2. Sicuti ex Bald.,Fe

lim.» Rimin.» Peregr.»

knichen., Valenz., G.

alys innumeris firma

uit d.Cruſius eod.cap•

б.nи,5. tº 6. pag.54•

3. Limmaur lib. 1. Iu

riſpubl. Imperij cap.8-

in catalogo membrora

Imper.inter Dom. ibi,

Neoburgiani Prin

cipatus in Bauaria •

4. Roſeo nella 4 pare

aggiunta alla Selua »

rinouata di var.lettio.

del Meſſia nel cap.7o,

della Bauiera.

5. Veggaſi l'Albero deº

Duchi di Bauiera, e a

Neoburgo nel lib, intit

Principum Stemmatas

abAnt.Albizi.col/eéf4s.

*9 in Stemmatib.appo

/ìi* iw Limnao enucle•

abOldeburgero;videº

turquè etiam Hierom.

Henninger in Tbeatri

Genealoguci 4,Monar

chia par. I. de Ducib.

Bauar., t9 Palar.» ac

Armifeuide Repub.lib.

2. cap.2.fed?.7.nu.36.,

Spener" ſup. cit. in_»

Famil. Palatino - Ba

uarica , &5* Ritter;bu

/ſuz n Gewealog.Wvil

graиwor, -

\
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1. Preſſo al fine delle

Jaf Relatio4 car.2oo.

2. Patri, Raderi fol,

II.69' I2•

3. In Fpitame Epiſco

por.Germaniae in Epi

fropata Curiend pag

22.,riportato ancora

dall'Abb. Michele a

Giuſtiniano nella 1,

pare delle Lettere me

morabili, nella let. 1.

4. A Scriptórib.appel

lato immenſa eruditio

ni, viro,in I.to. de Si

Agnis Eccleſ. Dei lib-4-

Agno 8,cap.5 fol,139
it.C.

5. In Theatro Gemea

logic. in 4. Monarchia

par. I. de Ducib. Ba

ziar.fol.I67,

ſer degno erede nella pietà non meno che

nel valore, e negli Stati di quel Cattolico e

zelantiſſimo Duca ſuo Padre, conoſciuto,

& atteſtato per Principe di gran pietà,e pru

denza dal Cardinal Bentiuoglio” .

Che ciò ſia vero, leggaſi nel primo volu

me della Bauiera Santa”, nel primo capit

de primis apud Boios Euangelij precomibus;

ch'iui ſi pruoua la predicatione di queſto

fattaui fin da più antichi tempi degli Apo

ſtoli,e della primitiua Chieſa: anzi vel pre

dicò Lucio figliuolo di quel Simone Cire

nèo, che porſe aiuto, nel portar'il graue pe:

ſo della Croce sù'l Caluario, al Santiſsimo

noſtro Redentore; ſicome fin dall'anno

1545.notò Gafparo Brufchio3 contai det:

ti, Alij (quorum/ententia mihi verior effe vi

detur) iftum primum Bauarorum, ac Rhetor.

Doótorem Lucium Cyremeum fuiffe iudicant ,

Simonis boni illius /emis (qui Chrißi Crucem

portabat) filium: humc do&trimam de Crucifixo

Chrißo prædicaffè Rati/?om.e ad Damubium

certum eſt; & c. e di bel nuouo poi Eccleſie ſe

Chriftiam.e adiecerunt ammo Chrifti 537. Boj,

Bauari,o Heruli, come ne teſtifica il Padre

Воzio * ;vedendofi regiſtrato dall'Hennin

ges* , Theodo III.Dux Bauarig, primus qui

Chriſtianam Religiomem fufcepit , &* bapti

3.atus
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zatus eſt cum filio à Diuo Ruperto Epiſcopo

amso Chrifti 54o. qui totam Bauariam , &*

Außriam ad Fidem Chriftianam conuer

tiſſe ſcribitur : ritrouandoſi ancora ſcrit

to dal Freero” , Bauaria ad Chriſtianam

Fidem antè plera/qué Germamig partes com

uer/a , Status Imperjprimarius femper fuit.

Ladoue molto dopo, che Santo Amando

portato hauea la Criſtiana Fede in Gan

te di Fiandra , portolla San Villebrordo

per omnem illum traëtum Frifiorum , Batauo

rum, & Flandrenſium, per teſtimonianza,

del medeſimo Bozio” ; e per atteſtatione

di quel grand'huomo più ſopra d'Eminen

tiſſimo, dico il Baronio º , con ogni chia

rezza, e puntualità appariſce, che da'Friſo

ni, Olandeſi, e Traiettini acquiſtoſſi la Fe

di Chriſtolor predicata da San Villebrordo

nell'anno è punto del Saluatore 696. Non

entro quì à ragionare del miſerabile ſtato

della Religione in Olanda, e nell'altre Pro

uincie Vnite, per non eſſer queſto il mio

penſiere, ma ben potrà ſaperlo eſattamente

chiunque vorrà dal Cardinal Bétiuoglio”,

da Luca di Linda 5, dal Corringº, e dall'

erudito Autore dell'Anti-Puteano 7 .

VIII. Finalmente quando pur non vi

foſſero le Ragioni in fin ad ora apportate,

P baſte

I. Marquard. Frehe

ru im comment. ori

gin. Palatinor. cap.

12. fag. 92. relatus å

Cruſo de Preem. lib,

4-cap.8.m. 2. pag,633.

2. In eod, lib.4. ſigne

6.6.1./ol. 124 lit-D-

*

3. Negli Annali Eccle

ſiaſt., preſſo il P. Rai

naldo nel compend.di

quelli nel to.3. a car

548. nell'annº 696 e .

697.

4. Nel 2.cap. della 2.

par. della Relat. del

le Prouinc. vbbid. di

Fiandra.

5. Nella Relat.delle 2

Prouinc. vmit. tra le º

fue Relat. vniuer.

6. Apud Oldemburger

in par. 3. Theſauri

Rer-public, tit..4.pag.

533 ..?? ºn I4.

7. Anti-Puteanus fa

teram Puteani expen

dens lit. B. pag.27. f3"

28.lit. E-pag.5:1.lit.He

pag.83.lit. I. pag.96,

€5 lit.Lºpag, 125.
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1.In libel.cui tit.Reſp.

hollandia impre/i.aa.

163o. ex Frincip. Hol

lan, pag. 323.5° 467.,

&9rex Holläd.Com./erie,

in al.lib.cui tit. Belgi

confoederatikeſp.pag.

12o.,Meyeruſ in An

wal. Flandric. lib. 14•

fol.253.,Sanſouino nel

2. lib. della Cronolog.

del Mon.ne'Co.d'Old

da d c.174.» videátur

Hieron.Hemminge, in »

4.Monarchia cit.The

atri Genealogici par.

I. de Com.Holland, fo.

145.199. »t9 2oI.2.Les

Effatt,Empires ,Roya

umes , e9 Principau

tez du Monde fo.263.

datauia illuſtrata per

Petrum Scriuerium ,

89.::::: irட

Belgi deſcript. in fine

繁്.贺

fic ait, Hollandıa,Ze

landia • Friſia cum ,

Hannoniæ Comitatu

coaluerunt.Ioäni II.

fucce(Iit Guilielmus

IIl. pater Guilielmi

1V. qui renunciatus

fuit Comes Hänon.

Holland. Zelan., &

IDynafta, feù Domi

nus Frifiac ann. 1337.

baſterà queſta ſola che orvò proporre, per

far dare l' vltimo tracollo alla Bilancia, e

farla totalmente abbaſſare dal canto di

Neoburgo, al quale ceder deueſi certamen

te dagli Stati delle Prouincie Vnite la Pre

cedenza (ancorche à gli altri Prencipi dell'

Imperio non douefiero cederla ) fenon per

altra cagione, per eſſer egli il Duca d'wna

Caſa, la quale per anni ottantotto continui

brandì lo Scettro ſopra di loro, che gli ſog

giacquero vbbidienti Sudditi, e Vaſſalli dal

1346. in cui Margherita ereditaria Conteſ

ſa d'Olanda, e di Zelanda, e Signora della

Friſa portò quelle Prouincie in Caſa dell'

Imperator Ludouico Duca di Bauiera ſuo

marito, e de ſuoi figliuoli, e diſcendenti,

per infino al 1434. ſpatio per appunto di

88. anni non interrotti, che da queſti fu

rono sì legitimamente poſſedute e domina

te, come è notiſſimo per le Storie” . Oltre

che dal 1371. fin'al 1423. fù poſſeduto per

legitima ſucceſsione il Ducato di Gheldria

da

$umq;iterâ defeciffet hic melior Stirps,fucceffit Ludouicus Bauarus,Comes Palatin.

Rhefii & idem Rom.Imperator, Margaretæ Guilielmi iii. filiæ múritûs, Lüdouico

fucceffit Guilielmus V.filius; huic rur$ùs Albertus frater: Alberto an. i4o4. Guiliel

mus VI: cui vnica tantum fiiia Iacoba nomine. Et conringium apud olaënburger in •

4?ar. Tfiefauri Rer.publicar.tit.7. de Bauaria mu.18.pag.657. ibi,Huic Ludoüico ( i.-

13auaro Imperatori)cum fuerint dug: Vxores,per alterám Hollandis Comitiffam ía

£tus fimul fuit Comics Hollandiæ, quod & Pófteri eius aliquandiù fuerunt, quia ve

puto, fi iuge omnia debuiffent decidi , Status Hollandiæ pas
nès illam Familiam eſſet,aūt ſanè eſſe deberet .



-
II 5

da Guiglielmo, e da Rinaldo Duchi di

Giuliers, e poi di nuouo nel 1539. ritornò

ſotto al Dominio di vn'altro Guiglielmo

parimente Duca” di Giuliers, di Cleues, e

di Bergh; de'quali Duchi non ſolo è diſcen

dente per lato di donna il Duca di Neobur

go, ma è egli vn deloro eredi e ſucceſſori,

poſſedendo perciò i due Ducati di Giuliers,

e di Berghº. - - - - - - -

Or qual conteſa di Precedenza ( Dio

buono!) potraſsi attaccare dagli Stati Oli

defi con la Cafa Palatina-Bäuara, e con vn

Diſcendente, e Coerede della Caſa di Giu

liers, al comando delle quali persì lunga

ſtagione furono ſottopoſti? Chi non cono

fce la fouerchia baldanza, e la poca fusi

ftenza di tal pretentione ? Io per mè la fti

mo così vana, che non giudico douermi

dilungare, nè aſſai, nè poco per fondar

queſto Cap. come negli altri ho fatto, con

autorità delle Leggi,ò de'Giureconſulti,che

lo decidono º, per eſſer coſa troppo chiara,

P 2, e no

r. Ibidem» ex Geldriae

Comitum , €9* Ducum

ferie pag. 4o. e ſe

guentib.,69 in Tabuł

ADucum Iuliacenf. in

2. par. Limnaei enu

cleati ab Oldembur

gero,arquè ex Chroni

ci Gelrie compendio ;

aučfore HenricoAqui

lio , impre/o in Bata

uia illu/trata pag.34.

& 35. vbi /îc legitur,

<Guilielmus I. Iulia

cus,Dux Gelrig IV.

rzfuit ann. 3o. &

ឆែ IV.Iulia

cus,Dux V.Gelriæ,

•qui tenuit Ducatum

2 I- an.., ty pag.. 39.

Guilielmus II. Hu

1iacus,Dux IX.Gel

riae an. 1538. præfuit

6.an., videatur quaq;

Ifaacius Pontamur in

fine lib.8. Hiſt.Gelrie.

2.Limweurin to.4.İw

rir publ. Imp,fiuè addi

tion.to. I.im additio. ad

cap.io.hib.5-pag.884.,

Oldenburger in 1-par.

Limnºei enucleatilib.

3. cap. 15.,º'in 4 par.

Theſaur. Rerepublicar.

pa. 1052., il Cardinal

Bentiuoglio nel 2. vol.

delle Relate,e'l Conte a

Gualdo nella Relat. degli stati del Duca di Neoburgo,e di Giulierº

3. Argum.text.in l.1.c.de Frafeá.Prator.lib.12.,& l. 1ùbemur 4. ger/,44od autem C. de

proxim.Sacr.scrin.lib.12,tit.19., i.vnius 18.5 ſersus 6.D. de gueſt...! ſºn. P.de Pººr.

AMainard.decif.Tbolof.iib.r.cap.73.num.3. ibi, Iniquiffimum;ac ridiculum fore fi du

étus dućtorem anteuérteret,8:c. er nu. 4. Nihilomifiüs priſtinum reuerentiæ»& ho

noris vinculum adhuc maneat,fuperfintq;nonnullae fuperioritatis reliquiæ, &£* £*:

δn.iib.6. Arreffo? Tim.2.art.5.* aij apudTacob.Gothofred.to.2.cómentar.ad C.Tbeodef

ib.6.tit.6.fol.76.col.z.ibi fcilicèt,in memoriam antiqui Praefidatus»& tempus fuit,cüm

hic Principem veluti (uum agnouiffet,&c, & fol.79.col. I •
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1. Fruffra enim fit rei

manifeffe probatio ,

arg. cap, euidentia 9.

de accuſ,

2. In lib, I9. Annal.

3.Come ſi riferiſce dal

Siri nel 2. lib.del 2.to.

del ſuo Mercurio d

свr,б74.

g. Giac. Buonfadio nel

2. lib.de gli Annali di

Genoua nell' anno

1539;

e notoria; ond'è ch'uopo non ha di pruo

ua” : che ſe fù ſentenza di Vitellio preſso

Tacito* , Faedum fi de honoris prærogatiua

dimicare cum Ducibus audeamt » fub quorum

ſignis ſtipendia fecerant: quanto più brutto

e ſconueneuole ſarà il contendere la prero

gatiua dell'onore, è ſia Precedenza co Di

ſcendenti di quei che furono lor Padroni ?

E fe la bizzarrifsima Principefsa di Cari

gnano in vn ripicco di competenza º , re

plicò advn Signore, in proua di che,diſs'ella,

baſti ſolo, ch'io ſia della Caſa della ſua Regi

ma; così è gli Olandeſi replicar potrà Neo

burgo, baſti ſolo ch'io ſia della Caſa de lor

Conti, e Signori. E poiche in quella conteſa

di Precedenza, che accadde nella ſolenne

incoronatione dell'Imperator Carlo il V.in

Bologna tra gli Ambaſciatori di due Repu

bliche; gridauan gli vni, ch'eſſendo la lor

Republica antichiſsima, iniqua coſa era che

da gli altri, i quali più volte erano ſtati ſug

getti, e di recente dalla ſuggettione vſciti

erano, foſſe all'antica Dignità, e riputatio

ne della loro Republica derogato º : aſſai

più iniqua pare che all'antichiſſimo Princi

pato del Serenifimo Filippo - Guiglielmo

derogar pretendano le Prouincie Vnite, che

non ſolo per tanti Secoli furono ſuddite, e

- -- - - - di
--

(
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di freſco ſonoſi dalla ſuggettione eſentate,

ma per 88. Anni continui furono alla ſua

fteffa Profapia Vafalle. ---

Tralaſciando dunque ogni altra Ragio

ne, che aggiugner ſi potrebbe, mentre ve:

deſi già deltutto ſceſa da queſta parte la

Bilancia. Conchiuderò dicendo, che s'in

uoglino pure gli Ordini, e Stati delle Pro

uincie fudette , e tentino di precedere ogni

altro Principe dell'Imperio; ma cedano di

gratia volentieri a quelle Caſe, alle quali

hebbero in pregio di vbbidir da ſuggetti;

poiche apportar loro mai non potrà pregiu

ditio veruno, à riſpetto degli altri Prenci

pi, l'hauer ceduto i primihonori e 'l primo

luogo a quegli che vn tempo han venerati

per loro Prencipi e Signori. Nè ſi può re

plicare, che la diſcendenza de'Conti d'Olan

da Bàuari ſi ſpenſe nel 1436. con la morte

ſenza Prole della Conteſſa Giacopa di Ba

uiera moglie ch'era ſtata di Giouanni Del

fino di Francia primogenito del Re Carlo

VI. *; poiche è certiſſimo & indubitato,

che il preſente Duca di Neoburgo per di

ritta linea diſcenda dall'Imperator Ru

berto Conte Palatino Elettore, e Duca,

di Bauiera, il quale per linea dritta era al

tresì difcefo da Ridolfo Conte Palatino

Elet

I• Ex fupracir. Rei

publ. Belgicae, ac Hol

land-deſcript. pag.al

legatis, e dal Sanſo

uino nella ſopra cit.

car-174 della Crono

logia del Mondo, neº

Conti d'Olanda -
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1. Ex Genealogis ſu

pra cit. Hemminger »

Ritter,bufij , Albitja

ilimnaei,Øldemburge

ri,& Speneri, atq; ex

Mattbaro Radero in »

Bauarie Sané#e vol.

3-fol. 162. in cap. ſet,

vita de B. Margaritas

Palatina Roberti Ba

-*wari Imperatori, filia.

2.1n S.fin. in verdi
é?um ex en tex"- Ate

• ahen.de defenf. Ciuit•

Elettore maggior fratello dell'Imperator

Ludouico Bàuaro”, che fù Conte d'Olan

da per retaggio di Margherita ſua moglie,

come poc'anzi hò detto.

Per fine epilongando breuiſſimamente

le coſe già dette, conforme al precetto da

tone dalla Chioſa d'Accurſio º : per più

Capi, e Ragioni ſtà quì sù ben fondata, e

Bilanciata la Precedenza che ſopra l'Olan

deſe Republica per ogni verſo deueſi alDu

ca di Neoburgo. --

I. Per hauer egli la Dignità Ducale, e di

niuna Dignità, eguale almeno alla ſua, la

Republica Olandeſe apparire adornata.

II. Perche da Neoburgo verrebbe prece

duto il Duca di Gheldria,rappreſentato og

gi (come al più che pretender ſi poſſa) dall'

Olandeſe Republica ; non potendoſi dal

Rappreſentante pretendere più di quello,

che il Rappreſentato otterrebbe.

III. Per eſſer Duca in competenza non di

vn'altro Duca,ma di vna Republica Duca

le; douendo le Republiche occupar ſempre

l'vltimo luogo in concorrenza de Prencipi

a qualifivguagliano.

IV. Per la Regola Legale, Se vinco chi

vincete, dunque vinco ancor te; mentre

preceduti ſono da Neoburgo gli altri Se

renif
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reniſſimi Duchi dell'Imperio, che come,

tali preceder deuono tutte le Republiche

Ducali.
- -

V. Per l'ordine dell'Anteriorità del Tem

po; eſſendo egli Neoburgo ſenza paragone

più antico nel poſto, 8 onore del Principa

to, che da breue ſpatio di tempo è ſtato

dalla contraria Parte acquiſtato. --

VI. Per l'ordine della Qualità, che mol

to più vale dell'ordine del Tempo; eſſendo

di gran lunga più degno, e di aſſai miglior

Qualità Neoburgo, come quello che diſcé

dendo per antica, e continuata ſerie diPren

cipi, Re, 8 Imperatori godevna perfettiſſi

ma Nobiltà; la doue i ſuoi Competitorigo

dono (ſe pur la godono) vna principiante,

ò al più vna creſcente Nobiltà, ma non

ancora giunta alla Perfettione, che naſce

dall'Antichità.

VII. Perche nello Stato di Neoburgo

gran tempo auanti, che nell'Vmite Prouin

cie la Criſtiana Fede abbraccioſſi; qual'or

dine per antica oſſeruanza tra Criſtiani in

uiolabilmente conferiſce la prerogatiua del

la Precedenza negli onori.

E VIII. In vltimo per eſſer Neoburgo d'

vna Caſa,al di cui Scettro diuenner già ſud

diti per legitimo retaggio, e nello ſpatio di

Nihil eft tàm iniu

rioſum , in conſer

uandis & cuftodien

dis gradibus Digni

tatum, quám vfurpa

tionis ambitio: perit

enim omnis prgroga

tiua Meritorum , fi

abfq; refpe&u& cö

templatione,velqua

litate etiä prouečtio

nis emerita: , cuto

diendi honoris locus

przfumitur potiūs

quàm tenetur; vt aùt

potioribus eripiatur

id quod eft debitum,

aùt inferioribuspro

fit, quod videtur in

debitum. Ç

Imperatores Gra

tiamus , Valentimia

nns, ø- Theodofius

in 1.1. C. Theodoſ. Pºt

Dignitatum Ordo fer

aetur to. 2.lib.6. ttt-5=
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in fine,

2, Eccleſiaſ, taple

--~~

堕2○ -

88.anni continui vbbidiron Vaſſalli gli Au

uerſari; e per eſſer altresì vin degli Eredi, e

legitimi Succeſſori di vn'altra Caſa (qual'è

quella di Giuliers ) da tre Prencipi della

quale ſucceſſiuamente furon ſignoreggiati,

che però venir non poſſono in competenza

convn Principe della ſteſſa Caſa de già lo

ro Padroni.

E quì applicando alla Sereniſsima Altez

za di Neoburgo l'Oracolo delle Sacre Car

te, Ipfe Precedet Populum iftum *; iam enim

Prgceffit im Seculis quæfuerunt antè mos *;per

dar alquanto di ripoſo al mio ſtanco Inge

gno, fottofcriuo -- -------

I L. F I N E.
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